
giudicataria, mentre per SMAT S.p.A. sarà subordi-
nata agli adempimenti di verifica a norma di legge.

La mancata presentazione o l’imperfetta formula-
zione di un documento può costituire motivo di
esclusione dalla gara. Tenendosi la gara con il siste-
ma delle offerte segrete, si procederà all’aggiudica-
zione anche se verrà presentata una sola offerta ed
in tal caso la SMAT S.p.A. potrà procederà alla ve-
rifica della congruità delle condizioni economiche
praticate. L’esito della gara sarà pubblicato sul sito
Internet http://www.smatorino.it.

15. Responsabile del Procedimento: Ing. Franco
Gava.

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano
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Trenitalia S.p.A. - Torino
Estratto di bandi di gara a procedura ristretta

Si rende noto che è stato inviato per la pubbli-
cazione all’Albo Pretorio del Comune di Torino, di
Novara e di Cuneo l’avviso di gare a procedura ri-
stretta, ai sensi del Regolamento di attività negozia-
le FS, con il criterio del prezzo più basso, da de-
terminarsi mediante massimo ribasso sulle tariffe
dei prezzi a base di gara, relativo ai seguenti appal-
ti:

“Conduzione, assistenza, manutenzione e assun-
zione funzione di Terzo Responsabile” delle Centrali
Termiche dell’OML di Torino Smistamento e Presi-
dio di Chivasso (Gara n. 1), dell’OML di Novara
(Gara n. 2), dell’OML di Cuneo (Gara n. 3).

Importi indicativi globali, per l’intero periodo di
validità contrattuale, al netto di IVA: Euro
390.045,69 (Gara N.1), Euro 20.138,91 (Gara N.2),
Euro 22.230,98 (Gara N.3)

Periodo di validità contrattuale: 1.7.2003 -
30.6.2005, prorogabile per i successivi 12 mesi.

I soggetti interessati, in possesso dei requisiti
previsti dal bando integrale di gara, possono chie-
dere di essere invitati nelle modalità previste nel
bando, entro e non oltre il 28 aprile 2003, al se-
guente indirizzo: Trenitalia S.p.A. - Divisione Tra-
sporto Regionale - Direzione Regionale Piemonte -
Amministrazione, Budget e Controllo -  Gare e Con-
tratti, Via Nizza, 8 bis - 10125 Torino.

L’avviso integrale di gara, oltre ad essere esposto
presso l’Albo Pretorio dei succitati Comuni e presso
l’Albo della struttura che ha indetto la gara, è di-
sponibile presso l’Ufficio che sovrintende alla gara
(fax 011.665.2524). Per       informazioni tel.
011.665.2113, 011.665.3827.

Le richieste di partecipazione non vincolano que-
sta Società.

Torino, 27 marzo 2003

Il Direttore Regionale
Ewald Fischnaller
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Provincia di Cuneo
Decreto di approvazione dell’Accordo di Program-

ma, ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 267 del
18/8/2000, tra la Provincia di Cuneo ed il Comune di
Genola

Il Presidente

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provin-
ciale n. 78 del 23 dicembre 2002, avente ad oggetto
l’"Approvazione dell’Accordo di Programma tra la
Provincia di Cuneo ed il Comune di Genola per il
consolidamento e la riqualificazione del tratto viario
nel centro abitato del Comune di Genola";

Visto l’Accordo di Programma tra la Provincia di
Cuneo ed il Comune di Genola, sottoscritto in data
14 gennaio 2003 ed allegato al presente atto in
modo da formarne parte integrante e sostanziale;

Considerato che la Provincia di Cuneo è il sog-
getto promotore ed attuatore dell’accordo;

Visto l’art. 34 del D. Lgs. n. 267/2000;

decreta

di  approvare, a tutti gli effetti  di legge, l’allegato
Accordo di Programma tra la Provincia di Cuneo
ed  il Comune di Genola per il consolidamento e la
riqualificazione del tratto viario nel centro abitato
del Comune di Genola.

Dispone la pubblicazione del presente atto e
dell’Accordo di Programma sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte.

Cuneo, lì 13 marzo 2003

Il Presidente
Cav. Gr. Cr. Dott. Giovanni Quaglia

Accordo di programma

Tra la Provincia di Cuneo e il Comune di Geno-
la per il consolidamento e la riqualificazione del
tratto viario nel centro abitato.

L’anno 2003 il giorno quattordici del mese di
gennaio in Cuneo in una delle sale del Palazzo del-
la Provincia di Corso Nizza n. 21

Tra

la Provincia di Cuneo, rappresentata dal Cav. Gr.
Cr. Dott. Giovanni Quaglia, omissis il quale inter-
viene al presente atto nella sua qualità di Presiden-
te pro-tempore della Provincia di Cuneo ed in ese-
cuzione della decisione assunta dal Consiglio Pro-
vinciale il 25 novembre 2002 n. 70/3,

E

il Comune di Genola, rappresentato dal Rag.
Gianfranco Capello, omissis il quale interviene al
presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tem-
pore, in esecuzione della deliberazione assunta dal
Consiglio Comunale il 26 novembre 2002 n. 27

Premesso  che i  collegamenti  veicolari  sulla  diret-
trice Savigliano Fossano continuano ad essere, in
misura significativa, canalizzati per mezzo di una
viabilità che, in corrispondenza delle progressive
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0+000-1+500 della S.P. 428, attraversa il centro sto-
rico del Comune di Genola;

che per quanto precede, per il recupero e la ri-
qualificazione del proprio centro abitato, la Civica
Amministrazione non può prescindere da congrue
intese con l’Amministrazione proprietaria del sedi-
me, oggi la Provincia e non più l’ANAS in seguito
al trasferimento al demanio provinciale e regionale
della viabilità di interesse locale;

che al riguardo le intese tra le tecnostrutture
delle  rispettive  Amministrazioni hanno portato a ri-
conoscere la necessità di opere di consolidamento
del corpo viario caratterizzato dalla  presenza di un
canale di raccolta e di convogliamento delle acque
meteoriche realizzato in “voltini  di mattoni” oramai
inadeguati a reggere alle sollecitazioni di un traffico
con carichi di ben altra portata rispetto a quelli
ipotizzati all’epoca della originaria costruzione;

che nel corso delle verifiche i rispettivi Uffici
Tecnici hanno riconosciuta la necessità di coordina-
re gli interventi di competenza;

che al riguardo il Comune interessato si è reso
disponibile a farsi carico dell’intervento nella sua
interezza, previe intese, sul piano tecnico e finan-
ziario, con l’Amministrazione proprietaria;

che in merito l’Ufficio Tecnico Provinciale ha già
messo a disposizione del Comune di Genola gli ela-
borati tecnico/progettuali necessari all’esecuzione
delle opere di competenza;

che la Civica Amministrazione, riconosciute le
opere di che trattasi compatibili con le proprie
scelte in tema di riqualificazione del contesto e
dell’arredo urbano, è in grado di procedere alla
progettazione complessiva dell’intervento, una volta
acquisita la disponibilità delle risorse per le opere
di competenza provinciale;

che alla stregua di quanto precede le parti pos-
sono procedere a far confluire le intese preliminari
in un accordo di programma

quanto sopra premesso tra le parti costituite si
conviene e si stipula il seguente

Accordo di programma

Le parti contraenti, come sopra costituite, con-
vengono di procedere alla realizzazione, d’intesa,
delle opere di consolidamento e di qualificazione di
cui alle premesse.

Ai fini che precedono:

La Provincia di Cuneo

a) si impegna  a definire  la  progettazione  tecnica
degli interventi di consolidamento ritenuti necessari
ed a riversarli all’Amministrazione cittadina perché
questa li possa inserire nel piano complessivo di ri-
qualificazione del proprio centro storico;

b) a tenere indenne l’Amministrazione cittadina
dei costi di intervento stimati in Euro 200.000,00
(duecentomila) attraverso il trasferimento delle som-
me acquisite ai sensi della D.G.R. n. 22-7101 del
16/9/2002;

c) a mettere a disposizione le somme di che
trattasi;

d) a devolvere le somme di che trattasi secondo
quota pari al 50% della somma in progetto all’atto
dell’aggiudicazione dei lavori, ad un ulteriore 30%
all’atto del primo stato d’avanzamento, e per la dif-
ferenza in base al saldo accertato in sede di conta-
bilità finale e di collaudo ovvero certificato di rego-
lare esecuzione;

e) a definire con il Comune di Genola la possibi-
lità di utilizzare, sempre per opere di consolida-
mento, l’eventuale economia conseguente al ribasso
d’asta.

Il Comune di Genola

a) Si impegna a raccogliere le opere di consoli-
damento di che trattasi nella progettazione dell’in-
tervento di riqualificazione urbana;

b) a procedere, previe intese con la Provincia,
all’approvazione dei diversi livelli di progettazione
ed alla collazione dei certificati abilitativi;

c) a procedere entro e non oltre 8 (otto) mesi
dalla  sottoscrizione del  presente  accordo  all’aggiudi-
cazione ed alla consegna delle opere;

d) a farsi carico dell’attività di direzione, conta-
bilizzazione e collaudo dei lavori di che trattasi;

e) a consentire nel corso dei lavori ogni possibile
ispezione da parte dei tecnici della Provincia;

f) a riconoscerne la prestazione professionale at-
traverso l’accredito, per la quota di competenza,
delle provvidenze di cui all’articolo 18 della legge
109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni,

g) ad inserire pertanto le somme di che trattasi
nel quadro economico dell’intervento.

Letto, confermato e sottoscritto.

Per la Provincia di Cuneo
Il Presidente

Giovanni Quaglia
Per il Comune di Genola

Il Sindaco
Gianfranco Capello

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Avigliana (Torino)
Statuto comunale

(Approvato dal Consiglio Comunale in data
06.02.2003 con deliberazione n. 13, dichiarata im-
mediatamente eseguibile, e pubblicato all’Albo Pre-
torio per 30 giorni consecutivi dal 18.02.2003)
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Art. 1
Principi fondamentali

1.  Il  Comune  di Avigliana  è Ente  autonomo  con
proprio Statuto, poteri e funzioni secondo i principi
fissati dalla Costituzione.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune rappresenta e cura unitariamente
gli interessi della propria comunità, ne promuove lo
sviluppo ed il progresso civile, sociale, culturale ed
economico, ispirandosi ai principi di libertà e pari
dignità della persona umana, operando per afferma-
re i diritti dei cittadini per il superamento degli
squilibri economici, sociali, civili e culturali e per
la piena attuazione dei principi di uguaglianza e di
pari dignità dei cittadini e per il completo sviluppo
della persona.

2. Finalizza la propria azione  ad ogni situazione
emergente di solidarietà.

3. Persegue la collaborazione e la cooperazione
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, eco-
nomiche e sindacali alla vita pubblica.

4. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze, il diritto alla salute.

5. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio
di assistenza sociale, con speciale riferimento agli
anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi, alla fami-
glia, alla maternità ed infanzia e ad ogni singola
persona in difficoltà.

6. Il Comune adotta le misure necessarie a con-
servare e difendere l’ambiente, attuando piani per la
difesa del suolo e  del sottosuolo e per  eliminare  le
cause  di  inquinamento atmosferico, acustico e  delle
acque.

7. Tutela il patrimonio storico, paesaggistico, ar-
tistico ed archeologico, garantendone il godimento
da parte della collettività.

8. Promuove e sviluppa il lavoro, le attività eco-
nomiche e produttive, turistiche, sociali, sportive,
culturali e del tempo libero, favorendo il rinnova-
mento e l’ordinata espansione delle attrezzature e
dei servizi.

Art. 3
Rapporti con gli altri Enti territoriali

1. I rapporti con i Comuni, le Province e la Re-
gione sono informati ai principi di equiparazione,
complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere
di autonomia.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Sta-
to, della Regione e della Provincia e provvede, per
quanto di propria competenza, alla loro specifica-
zione ed attuazione.

3. Nella formazione ed attuazione degli atti e de-
gli strumenti della programmazione socio-economica
e della pianificazione territoriale, il Comune si ispi-
ra ai criteri ed alle procedure stabiliti con legge re-
gionale.

4. Per il conseguimento dei propri fini istituzio-
nali il Comune incentiva la più ampia partecipazio-
ne singola ed associata, favorendo forme di coope-
razione con soggetti pubblici e privati, attuando il
più ampio decentramento dei servizi.

5. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi il Comune può delegare, con deliberazione
del Consiglio Comunale, le proprie funzioni alla Co-
munità Montana come può stipulare convenzioni
con la Provincia per la gestione coordinata di atti-
vità nonché opere di rilevante interesse nel settore
economico, produttivo, commerciale, turistico, socia-
le, culturale, igienico-sanitario, sportivo ed ambien-
tale.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il territorio comunale è costituito dall’insieme
delle frazioni, nuclei abitati, case sparse e del capo-
luogo,  nel quale vi è la sede del Comune, dei suoi
organi istituzionali e degli uffici.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq.
23,26 confinante con i Comuni di Giaveno, Trana,
Reano, Buttigliera Alta, Caselette, Almese, Villar
Dora, S. Ambrogio di Torino, Valgioie.

3. L’altitudine massima è di mt. 950, quella mi-
nima di mt. 333.

4. La circoscrizione territoriale del Comune può
essere modificata con legge della Regione, a condi-
zione che la popolazione interessata sia sentita ed
esprima la propria volontà mediante referendum.

5. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
nel palazzo comunale, salvo esigenze particolari che
possono vedere gli organi riuniti in altra sede.

6. Eventuale cambiamento di sede è disposto dal
Presidente del Consiglio, sentito il Sindaco e la
Conferenza dei Capigruppo.

7. Possono essere istituiti uffici decentrati.

Art. 5
Stemma e gonfalone

1. Il Comune di Avigliana ha, come proprio se-
gno distintivo, lo stemma concesso con D.P.C.M. in
data 4 novembre 1930 che è “D’ Azzurro, alla croce
d’argento, accantonata da quattro api al naturale.
Ornamenti esteriori da Comune”, trascritto nei regi-
stri della Consulta Araldica il 6 novembre 1930.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, il Comune fa uso del gonfalone riconosciuto
con R.D. in data 7 gennaio 1932, trascritto nei re-
gistri della Consulta Araldica e dell’Archivio di Stato
in Roma il 14 gennaio 1932.

3. Il gonfalone è accompagnato dal Sindaco o
dal Consigliere delegato.

4. L’uso e la riproduzione di tali simboli da par-
te di  privati  per  fini politici, commerciali  o di par-
te, sono vietati.

Art. 6
Albo pretorio

1. Il Comune di Avigliana ha nel palazzo civico
un Albo pretorio per la pubblicazione di tutti gli
atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facile lettura.

3. Il Segretario Generale cura l’affissione degli
atti di cui al 1° comma, avvalendosi di un messo
comunale e, su sua attestazione, ne certifica l’avve-
nuta pubblicazione.
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PARTE I

ORGANIZZAZIONE ISTITUZIONALE

TITOLO I

ORGANI DEL COMUNE

Art. 7
Organi

1. Sono organi di Governo del Comune:
* il Consiglio comunale;
* la Giunta comunale;
* il Sindaco.

Art. 8
Il Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e
di controllo politico amministrativo e rappresenta
l’intera  collettività ed  è la  sede naturale del dibatti-
to politico.

2. Il Consiglio comunale, costituito in conformità
alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale,
dura in carica sino all’elezione del nuovo organo li-
mitandosi, dopo la pubblicazione  del decreto di in-
dizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti ur-
genti, la cui mancata tempestiva adozione possa re-
care pregiudizio all’Ente o cittadinanza, ed improro-
gabili essendo soggetti ad un termine perentorio.

3.  Il  Consiglio  Comunale  approva  a  maggioranza
assoluta dei componenti il regolamento per il pro-
prio funzionamento.

Art. 9
Prima seduta del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio comunale tiene la sua prima adu-
nanza su convocazione disposta dal Sindaco entro
10 giorni dalla proclamazione degli eletti.

2. Detta adunanza, da tenersi entro 10 giorni
dalla convocazione, è presieduta dal Sindaco fino
all’elezione del Presidente del Consiglio. Il Consiglio,
prima di procedere a deliberare su qualsiasi altro
argomento, deve provvedere a:

a) Convalidare gli eletti ed eventualmente dichia-
rarne la ineleggibilità o la incompatibilità. L’iscri-
zione all’ordine del giorno della convalida degli elet-
ti comprende implicitamente la surrogazione degli
ineleggibili e l’avvio del procedimento per la deca-
denza degli incompatibili.

b) Eleggere il Presidente ed il Vice Presidente
dell’Assemblea

c) Giuramento del Sindaco
d) Comunicazione del Sindaco sulla nomina del

Vice Sindaco e degli altri componenti la Giunta.
Art. 10 - Il Consiglio comunale. Presidenza
1. Il Consiglio, nella prima seduta, espletate le

operazioni di convalida e di eventuale surroga degli
eletti, procede alla elezione nel proprio seno di un
Presidente e di un Vice Presidente, con due vota-
zioni separate, a voto palese.

2. Il Presidente è eletto a maggioranza dei due
terzi dei Consiglieri assegnati. Se nessun candidato
ottiene  la  maggioranza prevista,  nella  seconda vota-
zione, da tenersi nella stessa seduta, è sufficiente la
maggioranza dei voti dei Consiglieri assegnati. Se
nessun candidato ottiene tale maggioranza si proce-
de ad un’ulteriore votazione di ballottaggio tra i
due candidati che hanno ottenuto il maggior nume-
ro dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la mag-
gioranza relativa. A parità di voti risulta eletto il
più anziano di età.

3. Con gli stessi criteri, nominato il Presidente,
si procede all’elezione del Vice Presidente

4.  Il  Presidente,  o in caso di Sua assenza o  im-
pedimento il Vice Presidente, rappresenta, convoca
e presiede il Consiglio Comunale.

5. Per gravi e comprovati motivi, con le modalità
previste dal Regolamento, il Presidente può essere
revocato su proposta motivata del Sindaco  o di un
terzo dei Consiglieri assegnati. Con le stesse moda-
lità può anche essere revocato il Vice Presidente.

Art. 11

Competenze del Presidente

1. Il Presidente esercita le funzioni attribuitegli
dallo Statuto e dai Regolamenti. In particolare as-
solve alle funzioni di predisposizione, propulsione,
coordinamento,   guida   e disciplina dei   lavori del
Consiglio.

2. Nei casi di assenza o di impedimento del Pre-
sidente, le funzioni sono esercitate dal Vice Presi-
dente ed in assenza od impedimento di quest’ulti-
mo, dal Consigliere Anziano.

Art. 12

Competenze del Consiglio

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Gli atti fondamentali di indirizzo, programma-
zione e verifica di competenza consiliare devono
contenere la individuazione degli obiettivi e delle fi-
nalità da raggiungere e la destinazione delle risorse
e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

3. Il Consiglio inoltre esamina ogni questione
portata alla sua attenzione, approvando ordini del
giorno e mozioni. Esso può essere investito dell’esa-
me di questioni da parte dei cittadini secondo le
modalità previste dal titolo sulla partecipazione.

4. Trascorso il termine entro il quale il bilancio
deve essere approvato, senza che sia stato predispo-
sto dalla Giunta il relativo schema, il Segretario
Generale del Comune nomina un Commissario af-
finché   lo predisponga   d’ufficio   per sottoporlo al
Consiglio. In tal caso e comunque quando il Consi-
glio non abbia approvato nei termini di legge lo
schema di bilancio predisposto dalla Giunta, il Se-
gretario Generale assegna al Consiglio, con lettera
notificata  ai singoli Consiglieri, un termine non su-
periore a 20 giorni per  la  sua approvazione, decor-
so il quale si sostituisce, mediante Commissario,
all’Amministrazione inadempiente, dandone immedi-
ata comunicazione al Prefetto per l’avvio della pro-
cedura di scioglimento del Consiglio. La medesima
procedura è applicata nel caso in cui il Consiglio
non adotti la deliberazione dello stato di dissesto
dell’Ente.

5. Il Consiglio esamina almeno una volta l’anno,
con le modalità previste dal regolamento, l’attuazio-
ne da parte del Sindaco e degli Assessori delle linee
programmatiche  relative alle azioni e ai progetti da
realizzare nel corso del mandato.

Art. 13
Sessioni e convocazione del Consiglio

1. Il Consiglio comunale deve essere riunito, in
sessione ordinaria, per l’esame e l’approvazione del
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bilancio di previsione, del rendiconto e della  verifi-
ca delle linee programmatiche. In tutti gli altri casi
il Consiglio è convocato in sessione straordinaria.

2. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede
l’Assemblea; ne formula l’ordine del giorno, definito
unitamente al Sindaco e sentita la Conferenza dei
CapiGruppo

3. La convocazione può essere richiesta dal Sin-
daco  o  da un quinto  dei  Consiglieri, nel qual caso,
il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio, in un
termine non superiore a 20 giorni, inserendo all’Or-
dine del Giorno le questioni richieste, purchè, cor-
redate da proposte di deliberazione.

4. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio,
entro 48 ore, per la trattazione delle questioni ur-
genti richieste dal Sindaco.

5. Alle adunanze del Consiglio deve partecipare
l’Assessore esterno, per rispondere alle interrogazio-
ni sulle  materie  a  Lui  delegate. L’Assessore, inoltre,
partecipa ai lavori di Consiglio, intervenendo nel di-
battito sulle materie delegate, senza diritto di voto.

6. Sono previsti Consigli comunali aperti discipli-
nati da apposita norma regolamentare.

7. Il deposito delle proposte relative all’O.d.G.
dovrà essere effettuato almeno 3 giorni lavorativi
prima del giorno dell’adunanza, con tutti i docu-
menti necessari, per poter essere esaminate dai
Consiglieri durante il normale orario di ufficio del
personale.

Art. 14

Richiamo al regolamento

1. Il funzionamento del Consiglio comunale è re-
golato   da apposito regolamento da approvarsi a
maggioranza assoluta.

2. Il Regolamento per il funzionamento del Con-
siglio Comunale disciplina in particolare:

a) le modalità per la convocazione del Consiglio,
la presentazione e la discussione delle proposte;

b) il numero dei Consiglieri necessario per la va-
lidità delle sedute;

c) le modalità di assegnazione di servizi, attrez-
zature  e  risorse  finanziarie  necessarie  per il funzio-
namento del   Consiglio, delle Commissioni e dei
Gruppi consiliari

d) la disciplina della gestione delle risorse attri-
buite al Consiglio per il proprio funzionamento e
per quello dei gruppi consiliari;

e) le modalità di esercizio da parte dei Consiglie-
ri  del diritto d’iniziativa su ogni questione rientran-
te nelle attribuzioni del Consiglio, nonché di pre-
sentazione e discussione di interrogazioni e mozioni

f) le norme relative alla pubblicità e alla segre-
tezza delle  sedute, nonché le  procedure  di verbaliz-
zazione e di pubblicizzazione delle stesse.

Art. 15
Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale può istituire a norma di
legge nel suo seno commissioni permanenti, tempo-
ranee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le
materie di competenza, il funzionamento e la loro
composizione.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori Sindaco,  Assessori,  organi di parte-
cipazione, funzionari, rappresentanti di forze sociali,
politiche ed  economiche per  l’esame di  specifici ar-

gomenti. Il Sindaco, gli Assessori, gli organi di par-
tecipazione, i funzionari, i rappresentanti di forze
sociali politiche ed economiche, se invitati, sono te-
nuti a partecipare.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sinda-
co e gli Assessori ogniqualvolta essi lo richiedano.

5. La presidenza delle Commissioni aventi fun-
zioni di controllo o di garanzia è assegnata ad un
rappresentante delle opposizioni, designato con le
modalità indicate dal regolamento.

Art. 16
Attribuzioni delle commissioni

1. Le  commissioni  “permanenti” svolgono  attività
di esame preliminare delle proposte da sottoporre
all’esame  del Consiglio al  fine  di favorire l’esercizio
delle funzioni dell’organo stesso e svolgono attività
di studio, ricerca e proposta sulle materie di pro-
pria competenza.

2.    Le commissioni “temporanee o speciali”
nell’ambito  della  competenza del  Consiglio  comuna-
le, svolgono attività di esame di materie relative a
questioni di carattere particolare o speciale che esu-
lano dalle competenze delle commissioni permanen-
ti e che sono individuate di volta in volta al mo-
mento della costituzione delle stesse.

3. Il regolamento disciplinerà l’esercizio delle se-
guenti attribuzioni:

- la nomina del Presidente della commissione;
- la procedura per l’esame e l’approfondimento

di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli or-
gani del Comune;

- forme per l’esternazione dei pareri preliminari
di natura non vincolante, in ordine a quelle inizia-
tive sulle quali sia ritenuta opportuna la preventiva
consultazione;

- metodi e procedimenti per lo svolgimento di
studi, indagini, ricerche ed elaborazioni di proposte;

- casi in cui le relative sedute non sono aperte
al pubblico.

Art. 17
Consiglieri comunali

1. I Consiglieri comunali esercitano le loro fun-
zioni senza vincolo di mandato e rappresentano
l’intera collettività. La posizione giuridica e lo sta-
tus dei Consiglieri sono regolati dalla legge.

2. I Consiglieri hanno il dovere di partecipare,
salvo giustificato motivo, alle riunioni del Consiglio.

3. In caso di mancata e ingiustificata partecipa-
zione di un Consigliere a tre sedute consecutive del
Consiglio comunale, il Sindaco avvia la procedura
di   decadenza, notificando   allo stesso la contest-
azione delle assenze ingiustificate effettuate e richie-
dendo notizia di eventuali cause giustificative.

4. Il Consiglio si esprime sulle motivazioni giusti-
ficative presentate dal Consigliere nei termini asse-
gnati e ne delibera l’eventuale decadenza con il
voto favorevole dei 5/7.

5. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono
irrevocabili ed immediatamente efficaci. Esse sono
indirizzate alla Presidenza del Consiglio e devono
essere presentate personalmente dall’interessato per
essere assunte     immediatamente al protocollo
dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. In
caso di impedimento del Consigliere Comunale, le
dimissioni di quest’ultimo possono essere presentate
per interposta persona, purchè previamente autenti-
cate, con data certa e con l’indicazione delle gene-
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ralità della persona delegata a presentarle al proto-
collo dell’Ente.

6. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale.

7.Ogni Consigliere deve poter svolgere liberamen-
te le proprie funzioni ed ottenere dagli uffici tutte
le notizie, le informazioni relative all’attività del Co-
mune, nonché degli Enti ed Aziende dipendenti, uti-
li per l’espletamento del proprio mandato. L’eserci-
zio di tale diritto deve essere mediato con l’esigen-
za di non alterare la normale funzionalità ammini-
strativa.

8. Nel numero previsto dalla legge  hanno potere
di iniziativa per la convocazione del Consiglio co-
munale.

9. Singolarmente hanno diritto di iniziativa e di
controllo su ogni questione sottoposta a deliberazio-
ne del Consiglio comunale secondo le formalità sta-
bilite dalla legge e dal regolamento.

10. L’esame della proposta di deliberazione e del-
la richiesta di emendamenti che incidono in modo
sostanziale sulle proposte di deliberazioni all’esame
del Consiglio è subordinato all’acquisizione dei pa-
reri previsti dalla  legge, in osservanza del principio
del “giusto procedimento”.

11. Singoli Consiglieri comunali possono essere in-
caricati dal Consiglio a trattare questioni particolari.

12. Hanno diritto singoli Consiglieri di presentare
interrogazioni e mozioni. La risposta all’interroga-
zione è obbligatoria. Se la mozione si conclude in
una proposta di deliberazione questa verrà iscritta
all’O.d.G. del successivo Consiglio comunale al fine
di acquisire i pareri di legge.

13. I Consiglieri sono tenuti al segreto d’ufficio
nei casi previsti dalla legge e quando esaminano
documenti a cui è vietato l’accesso al pubblico.

14.  E’  consigliere  anziano colui  che,  nelle  ultime
elezioni per il rinnovo del Consiglio, ha ottenuto la
maggior cifra elettorale individuale. Non vanno con-
siderati, a tal fine, il Sindaco neo eletto ed i candi-
dati alla carica di Sindaco.

Art. 18
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi secon-
do quanto previsto dal regolamento.

2. La costituzione dei gruppi va comunicata al
Presidente del Consiglio, al Sindaco ed al Segretario
Generale.

3. Il Regolamento prevede la conferenza dei ca-
pigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 19
Organismi Collegiali Pari Opportunità

1. Il Comune, riconoscendo nella differenza di
sesso un  elemento di arricchimento delle possibilità
di crescita civile e sociale, si impegna a rimuovere
gli ostacoli che impediscono la piena realizzazione
della parità fra uomo e donna.

2. A  tal fine, nelle cariche pubbliche, nelle Com-
missioni Tecniche e/o elettive, negli Enti, Aziende
ed in tutti gli organismi, le norme regolamentari
devono tendere ad equilibrare la presenza di en-
trambi i sessi.

Art. 20
Competenze della Giunta comunale

1. La Giunta è l’organo collegiale che collabora
con il Sindaco nell’amministrazione del Comune.

2. La Giunta comunale riferisce annualmente al
Consiglio sulla propria attività, predisponendo ido-
nea relazione.

3. Essa adotta tutti gli atti rientranti nelle fun-
zioni degli organi di governo che non siano riserva-
ti dalla legge al Consiglio o al Sindaco, idonei al
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’Ente nel quadro degli indirizzi generali ed in
attuazione degli atti fondamentali approvati dal
Consiglio Comunale.

Art. 21
Elezione e prerogative

1. La Giunta è nominata dal Sindaco nei termini
e con le modalità stabilite dalla legge e presentata
al Consiglio nella prima seduta successiva alle ele-
zioni.

2. Il Sindaco può revocare, con proprio motivato
provvedimento, uno o più Assessori dandone comu-
nicazione al Consiglio nella prima seduta utile.

3. I singoli Assessori, oltreché per revoca, cessa-
no dalla carica in caso di morte, dimissioni e deca-
denza e sono sostituiti con provvedimento del Sin-
daco comunicato al Consiglio Comunale nella sua
prima seduta successiva. Le dimissioni da Assessore
devono essere presentate per iscritto e consegnate
al Sindaco che le acquisisce agli atti. Esse sono im-
mediatamente efficaci.

4. La legge disciplina le cause di ineleggibilità ed
incompatibilità, la posizione giuridica e lo status
dei componenti l’organo e prevede gli istituti della
decadenza e della revoca.

Art. 22
Composizione

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco
e  da un  numero minimo di cinque assessori ad un
massimo di sette assessori. La determinazione del
numero compete al Sindaco. Un assessore è investi-
to della carica di Vice Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; potrà, tuttavia, essere nominato un As-
sessore esterno  al Consiglio,  purchè dotato dei req-
uisiti di eleggibilità ed in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. L’Assessore esterno deve partecipare alle sedu-
te del Consiglio e può intervenire nella discussione
ma non ha diritto di voto.

4. Al Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri è
vietato dalla legge ricoprire incarichi e assumere
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza del
Comune.

Art. 23
Funzionamento ed attività degli Assessori

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che, tenuto conto degli argomenti proposti dai
singoli Assessori, stabilisce l’ordine del giorno dei
lavori.

2. L’attività della Giunta comunale è collegiale.
3. Gli Assessori, con delega del Sindaco, sono

preposti ai vari rami dell’amministrazione comuna-
le, raggruppati per settori omogenei. In mancanza
di limitazioni espresse nell’atto di delega devono in-
tendersi conferiti all’Assessore, nell’ambito di mate-
rie delegate, tutti i poteri normalmente spettanti al
Sindaco.
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4. Gli Assessori sono responsabili collegialmente
degli atti della Giunta e collaborano con il Sindaco
nell’amministrazione del Comune e compiono gli
atti che, ai sensi di legge o del presente statuto,
non siano riservati al Consiglio ed alla Giunta e
non rientrino nelle competenze attribuite al Sinda-
co, al Segretario Generale, al Direttore Generale ove
nominato od ai responsabili dei servizi comunali.

5. La loro attività è promossa e coordinata dal
Sindaco - Presidente.

6. Gli Assessori svolgono attività preparatoria dei
lavori di Giunta e presentano, nell’ambito degli in-
carichi loro attribuiti,  le  proposte di intervento  for-
mulate dagli uffici verificando che esse rientrino
nell’attuazione dei programmi generali dell’Ente ap-
provati dal Consiglio. Forniscono ai funzionari api-
cali dell’Ente le direttive per la predisposizione dei
programmi e dei progetti da sottoporre all’esame
degli organi di governo.

7. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dalla Giunta stessa.

8. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
9. Alle sedute della Giunta possono partecipare  i

revisori dei conti senza diritto di voto.

Art. 24
Principi per l’attività deliberativa degli organi collegiali

1.  Gli organi collegiali deliberano, in  prima con-
vocazione, validamente con l’intervento della mag-
gioranza dei componenti assegnati ed a maggioran-
za dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioran-
za qualificata prevista espressamente dalle leggi o
dallo Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Le decisioni concernenti per-
sone si assumono a scrutinio segreto allorquando si
debbano esprimere apprezzamenti sulle qualità  sog-
gettive di una persona o sulla valutazione dell’ope-
rato da questa svolta.

3. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni
sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamen-
to.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazioni sono curate dai  Responsabili di
Area. Il deposito degli atti e la verbalizzazione delle
sedute degli organi collegiali  sono curati  dal  Segre-
tario Generale che partecipa alle stesse, secondo le
modalità ed i termini stabiliti dal regolamento. Il
Segretario non partecipa alle sedute quando si trova
in uno dei casi di incompatibilità. In tale caso è
sostituito in via temporanea da un componente del
collegio nominato dal Presidente.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

Art. 25
Il Sindaco

1. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
del Comune , rappresenta l’Ente, assicura l’unità
dell’attività politico-amministrativa del medesimo,
sovrintende al funzionamento dei  servizi  e degli uf-
fici e all’esecuzione degli atti; sovrintende altresì
all’espletamento delle funzioni statali e regionali  at-
tribuite  o  delegate  dal  Comune,  esercita  tutte  le  al-
tre  funzioni attribuitegli  dalla  legge, dallo Statuto e
dai Regolamenti.

2. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio
di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione
dalla carica.

3. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai Regola-
menti, attribuzioni quale organo di amministrazio-
ne, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 26
Attribuzioni quale organo di amministrazione

1. Il Sindaco:
- ha la rappresentanza legale dell’Ente, anche in

giudizio;
- coordina, programma e stimola l’attività degli

Assessori e della Giunta e ne mantiene l’unità di in-
dirizzo politico finalizzato alla realizzazione delle
previsioni degli atti di programmazione approvati
dal Consiglio Comunale e al conseguimento degli
scopi dell’Ente;

- può sospendere l’adozione di direttive dei sin-
goli Assessori per sottoporli all’esame della Giunta;

- impartisce direttive al Segretario Generale in
ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’in-
tera gestione amministrativa degli uffici e servizi;

- promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, secondo le norme del presente
Statuto;

- può concludere accordi con i soggetti interessa-
ti al fine di determinare il contenuto discrezionale
del provvedimento finale ai sensi delle norme sul
procedimento amministrativo;

- sentita la Giunta presenta, entro trenta giorni
dall’elezione, le linee programmatiche relative alle
azioni   e ai progetti   da realizzare nel corso del
mandato;

- coordina e riorganizza gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi, dei servizi pub-
blici e degli orari di apertura al pubblico degli uffi-
ci periferici nelle Amministrazioni pubbliche sulla
base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla
Regione;

- nomina il Segretario Generale scegliendolo tra
gli iscritti nell’apposito albo;

- revoca, con provvedimento motivato, previa de-
liberazione della Giunta, il Segretario Generale,  per
violazione dei doveri d’ufficio;

- conferisce e revoca al Segretario Generale, pre-
via deliberazione della Giunta Comunale, le funzio-
ni di Direttore Generale nel caso in cui non sia sti-
pulata la convenzione con altri comuni per la no-
mina del direttore;

- nomina i responsabili dei servizi;
- nomina i rappresentanti del Comune presso

Enti, Aziende ed istituzioni, sulla base degli indiriz-
zi stabiliti dal Consiglio Comunale.

Art. 27
Attribuzioni di vigilanza

1. Sono attribuite al Sindaco, quale organo di vi-
gilanza:

- il potere di promuovere indagini e verifiche
amministrative sull’intera attività del Comune;

- il compimento di atti conservativi dei diritti del
Comune;

- il potere di disporre l’acquisizione di atti, docu-
menti ed informazioni presso le aziende speciali, le
istituzioni e le società, appartenenti all’Ente, tramite
i rappresentanti legali delle stesse informandone il
Consiglio comunale;
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- il potere di promuovere ed assumere iniziative
atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende specia-
li, istituzioni e   società   appartenenti al Comune,
svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indica-
ti dal Consiglio ed in coerenza  con  gli indirizzi  at-
tuativi espressi dalla Giunta;

- acquisisce direttamente presso gli uffici e servi-
zi informazioni ed atti anche riservati.

Art. 28
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:
- convoca e presiede la Giunta, stabilendo gli ar-

gomenti da porre all’Ordine del Giorno;
- riceve le interrogazioni assegnandole, se del

caso, agli Assessori competenti per materia;
- riceve le dimissioni degli Assessori;
- ha facoltà di delegare agli Assessori i poteri che

la legge e lo Statuto gli attribuiscono. In particolare il
Sindaco può delegare ai singoli Assessori il compito di
sovrintendere ad un determinato settore di ammini-
strazione o a specifici progetti. L’attività di sovrinten-
denza si traduce in un’articolata specificazione degli
indirizzi e nell’esercizio del potere di controllo;

- autorizza le missioni degli Assessori e del Se-
gretario Generale;

- presiede le assemblee pubbliche nelle quali par-
tecipa come rappresentante dell’Ente

- di tutte le deleghe rilasciate, non aventi caratte-
re temporaneo, deve essere data comunicazione al
Consiglio.

Art. 29
Attribuzioni per i servizi statali

1. Competono al Sindaco, inoltre, ai sensi delle
vigenti leggi, le seguenti attribuzioni per i servizi
statali:

- sovrintendere, emanare direttive ed esercitare
vigilanza sui  servizi di competenza statale assegnati
al Comune;

- sovrintendere, tenendo informato il Prefetto, ai
servizi di vigilanza ed a tutto quanto interessa la si-
curezza e l’ordine pubblico;

- adottare  i  provvedimenti contingibili  ed urgenti
ed assumere tutte le iniziative conseguenti ai sensi
delle vigenti norme;

- emanare, per quanto di propria competenza,
atti e provvedimenti in materia di circolazione stra-
dale, sanità ed igiene, edilizia e salvaguardia am-
bientale;

- delegare le funzioni sindacali per i servizi sta-
tali, quando la legge non lo vieta, agli Assessori,
Segretario Generale e funzionari apicali;

- delegare ai Consiglieri comunali incarichi speci-
fici;

- informare la popolazione su situazioni di peri-
colo in caso di calamità naturali.

Art. 30
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che a tale funzio-
ne viene nominato  dal Sindaco e che ha la potestà
di sostituire il Sindaco in tutte le sue funzioni in
caso di assenza od impedimento.

2. Gli Assessori, in caso di assenza od impedi-
mento del Vice Sindaco esercitano le funzioni sosti-
tutive del Sindaco secondo l’ordine previsto da ap-
posito decreto del Sindaco, ovvero secondo l’ordine
di anzianità, data dall’età.

TITOLO II

ORGANI GESTIONALI ED UFFICI

CAPO I

Art. 31
Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’organizzazione degli uffici e del personale
del Comune è improntata a criteri di autonomia, di
funzionalità e di economicità di gestione, allo scopo
di assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione am-
ministrativa.

2. L’attività dell’Amministrazione Comunale si
ispira al criterio fondamentale di separare e distin-
guere le funzioni di indirizzo e di controllo politico
amministrativo, che sono esercitate dagli organi po-
litici dell’Ente, da quella di gestione che è svolta
dal Segretario Generale e dai Responsabili di Area
con le forme e secondo le modalità prescritte dal
presente Statuto e da appositi Regolamenti.

3. La gestione si sostanzia in funzioni ammini-
strative, tecniche  e  contabili,  strumentali  ai  risultati
da conseguire.

4. Ai sensi di legge, dello Statuto e del Regola-
mento, gli organi di gestione avvalendosi delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dell’Ente,
con autonomi poteri di spesa e di organizzazione,
danno attuazione agli indirizzi politico-amministrati-
vi ricevuti. Nell’emanazione degli atti di indirizzo,
la discrezionalità della scelta politica deve essere
coniugata con la disponibilità delle risorse dell’Ente.
A tal fine la responsabilità di risultato è subordina-
ta alla verifica di fattibilità, da effettuarsi con l’ac-
quisizione del conforme parere del Responsabile di
Area.

Art. 32
Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Sulla base degli indirizzi formulati dal Consi-
glio, la Giunta approva il complesso dei Regolamen-
ti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. I Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi stabiliscono in particolare le norme di
accesso all’ufficio di dipendente comunale, le norme
generali per l’organizzazione ed il funzionamento
degli uffici e, in particolare,  le  attribuzioni e le  re-
sponsabilità dei soggetti che esercitano funzioni di
direzione, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra  questi,  il  Segretario  Generale, il  Direttore Gene-
rale (se nominato) e gli organi amministrativi.

Art. 33
Segretario Generale

1. Il Comune ha un Segretario titolare.
2. Il Segretario Generale è nominato dal Sindaco

da cui dipende funzionalmente ed è scelto tra gli
iscritti all’apposito albo.

3.  Il  Consiglio  comunale  può approvare  la  stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione associata dell’ufficio del Segretario Generale.

4. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario Generale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

Art. 34
Funzioni attribuite al Segretario Generale

1.  Il  Segretario Generale svolge compiti di colla-
borazione e funzioni di assistenza giuridico - ammi-
nistrativa nei confronti del Consiglio, del Sindaco,
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della Giunta e dei responsabili dei servizi in ordine
alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi,
allo Statuto e ai regolamenti.

2. Esercita inoltre tutte le altre funzioni attribui-
tegli dalla legge e dai regolamenti nonché quelle
conferitegli dal Sindaco.

3. Nomina, nei casi previsti dall’art. 12 c. 4 del
presente Statuto, il Commissario per la predisposi-
zione dello schema e per l’approvazione del bilancio
di previsione. Nel provvedimento di nomina è de-
terminato anche il compenso spettante al Commis-
sario.

4. Su segnalazione del Collegio dei Revisori, ove
sia ritenuta sussistere l’ipotesi di dissesto finanzia-
rio, assegna al Consiglio, con lettera notificata ai
singoli Consiglieri, un termine non superiore a 20
giorni per la deliberazione dello stato di dissesto.
Decorso infruttuosamente tale termine, nomina un
Commissario per la deliberazione sullo stato di dis-
sesto. Nel provvedimento di nomina è determinato
il compenso spettante al Commissario. Del provve-
dimento sostituivo è data immediata comunicazione
al Prefetto per l’avvio della procedura di scioglimen-
to del Consiglio.

Art. 35
Vice Segretario

1. Il Sindaco incarica, sentito il Segretario Gene-
rale, un Vice Segretario provvisto dei requisiti per
svolgere le funzioni di Segretario Generale, scelto
tra i dipendenti di livello apicale del Comune.

2. Il Vice Segretario svolge funzioni ausiliarie e
vicarie del Segretario Generale sostituendolo nei
casi di vacanza, di assenza e di impedimento.

Capo II

UFFICI

Art. 36
Principi strutturali ed organizzativi

1. L’attività amministrativa dell’apparato comuna-
le è finalizzata ad una “gestione di risultato” e deve
essere informata ai seguenti principi:

* organizzazione del lavoro non solo per singoli
atti, bensì per progetto-obiettivo e per programmi;

* analisi della produttività e dei carichi funziona-
li di lavoro e del grado di efficacia della attività
svolta da ciascun elemento dell’apparato;

* individuazione   di   responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

* superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

Art. 37
Personale

1. I dipendenti sono inseriti nell’organico del Co-
mune attraverso contratti individuali di lavoro.

2. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale sono disciplinati dalla legge e dagli
accordi collettivi nazionali di lavoro.

3. Il Comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso
l’adeguamento dei mezzi, la formazione e l’aggior-
namento professionale.

4. Il Comune garantisce l’effettivo esercizio dei
diritti sindacali del proprio personale.

5. I soggetti preposti alla direzione delle unità
organizzative rispondono dell’attuazione degli obiet-
tivi individuati dagli organi elettivi del Comune e
dei programmi da essi approvati.

6. Spetta ai responsabili dei servizi organizzare e
dirigere l’attività del personale addetto alle unità
operative che da essi dipendono, secondo i criteri
stabiliti nel Regolamento di organizzazione.

7. Nei limiti di legge e con le modalità previste
dal regolamento, la copertura di posti di alta spe-
cializzazione, può avvenire mediante la stipula di
contratti a tempo determinato di diritto pubblico o,
eccezionalmente e con delibera motivata, di diritto
privato.

L’assunzione di personale dirigenziale o di alta
specializzazione, nei limiti di legge e con i criteri
previsti dal regolamento, può avvenire anche al di
fuori della previsione della dotazione organica. I
contratti di cui al presente comma non possono
avere durata superiore al mandato del Sindaco.

Titolo III

SERVIZI PUBBLICI

Art. 38
Servizi pubblici locali

1. Il Consiglio comunale individua i servizi pub-
blici con i quali realizzare i fini sociali e promuo-
vere lo sviluppo economico e civile della propria
comunità.

2. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei
servizi pubblici locali a rilevanza industriale si ap-
plica quanto previsto dall’art. 113 del D.Lgs.
267/2000

3. La gestione dei servizi pubblici locali privi di
rilevanza industriale è effettuata mediante gestione
in economia, affidamento a terzi oppure affidamen-
to diretto a:

a) istituzioni;
b) aziende speciali, anche consortili;
c) società di capitali costituite o partecipate dagli

Enti Locali, regolate dal Codice Civile.

Art. 39
Gestione in economia

1. I servizi pubblici privi di rilevanza industriale
possono essere gestiti in economia quando, per le
modeste dimensioni, o per le caratteristiche dei ser-
vizi stessi, non sia opportuno procedere all’affida-
mento ai soggetti di cui all’art. 38 comma 3.

2. L’organizzazione di tali servizi è disciplinata
da appositi regolamenti, i quali individuano l’unità
organizzativa responsabile degli stessi.

Art. 40
Concessione a terzi

1. La scelta della forma di gestione dei servizi
pubblici privi di rilevanza industriale mediante con-
cessione a terzi, in base a procedure ad evidenza
pubblica, deve essere motivata da ragioni tecniche,
da ragioni economiche e da motivi di utilità socia-
le.

Art. 41
Azienda speciale

1. L’ordinamento, la composizione ed il funzio-
namento delle aziende speciali sono disciplinati
dall’apposito statuto e da propri regolamenti interni
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approvati, questi ultimi, dal Consiglio di Ammini-
strazione.

2. Lo Statuto delle Aziende Speciali deve conte-
nere  i principi di unitarietà  con l’indirizzo generale
del Comune, assicurata dal Presidente dell’Azienda,
di separazione tra poteri di indirizzo e di controllo,
attribuiti agli organi elettivi e, di gestione, attribuiti
al Direttore ed ai Dirigenti.

3. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di
Amministrazione sono nominati dal Sindaco, sulla
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, fra perso-
ne in possesso delle condizioni di eleggibilità a
Consigliere e di specifica competenza tecnica e/o
amministrativa.

Art. 42
Istituzione

1. Per l’esercizio di servizi sociali il Comune può
costituire una istituzione mediante apposito atto
contenente il relativo regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanzia-
rio dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme
di finanziamento, le dotazioni di beni immobili e
mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente 1° comma
determina, altresì, la dotazione organica di persona-
le e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modali-
tà di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordina-
mento finanziario e contabile, le forme di  vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato non-
ché a collaborazione ad alto contenuto di professio-
nalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio comunale al momento della costituzione
ed aggiornati in sede di esame del bilancio  di pre-
visione e del conto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente ed il Direttore, al
quale compete la responsabilità gestionale.

ART. 43
Il Consiglio di amministrazione dell’istituzione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presiden-
te sono nominati e revocati dal Sindaco sulla base
degli indirizzi stabiliti dal Consiglio.

2. Il regolamento disciplina il numero, non supe-
riore a quello degli Assessori assegnati, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti,
la durata in carica e lo status dei componenti il
Consiglio di amministrazione, nonché le modalità di
funzionamento dell’organo.

3. Il Consiglio di amministrazione provvede
all’adozione di tutti gli atti di indirizzo gestionale a
carattere generale previsti dal regolamento.

Art. 44
Il Presidente dell’istituzione

1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consi-
glio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di sua competenza  da sotto-
porre a ratifica nella prima seduta.

Art. 45
Il Direttore dell’istituzione

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dal Sin-
daco.

2. Dirige tutta l’attività dell’organismo, è respon-
sabile del personale, garantisce la funzionalità dei
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicu-
rare l’attuazione degli indirizzi e  delle  decisioni de-
gli organi dell’istituzione.

Art. 46
Revoca degli organi delle Aziende e delle Istituzioni

1.  Il  Sindaco  può  revocare il Presidente,  i mem-
bri del Consiglio di Amministrazione ed il Direttore
delle Aziende e delle Istituzioni, per gravi violazioni
di legge o documentata inefficienza, ovvero a segui-
to di mozione motivata, presentata da almeno 1/5
dei Consiglieri comunali  ed  approvata  dal Consiglio
Comunale.

Art. 47
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può deliberare che la
gestione di un servizio pubblico avvenga a mezzo
di Società per Azioni, o Società a Responsabilità
Limitata, ai sensi delle  vigenti disposizioni legislati-
ve, quando la natura del servizio faccia ritenere op-
portuna, sulla base di idonea documentazione eco-
nomica e funzionale, la partecipazione di altri sog-
getti pubblici o privati.

2. Al  di  fuori  dei casi di  cui al precedente com-
ma, il Consiglio Comunale può disporre la parteci-
pazione del Comune a Società di capitali, la cui fi-
nalità assuma rilevanza rispetto alle funzioni ed ai
compiti del Comune.

3.  Gli Amministratori delle Società, nominati  dal
Sindaco, devono  essere scelti tra persone che siano
estranee al Consiglio Comunale, di comprovata
esperienza amministrativa e tecnico-professionale
nel particolare settore di attività.

4. Gli organi delle aziende, delle istituzioni ed i
responsabili del Comune in SpA durano in carica
per un periodo corrispondente al mandato del Sin-
daco che li ha nominati, esercitando, tuttavia, le
funzioni fino alla nomina dei successori.

Art. 48
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni, Comunità Montane e la Provincia per pro-
muovere e ricercare le forme associative più idonee
tra quelle previste dalla legge in relazione alle atti-
vità, ai servizi ed alle funzioni da svolgere ed agli
obiettivi da raggiungere.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 49
Principi e criteri generali di autocontrollo

1. Il bilancio di previsione, il rendiconto e gli al-
tri documenti contabili dovranno favorire una lettu-
ra per programmi ed obiettivi affinché siano con-
sentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, an-
che quello sulla gestione e quello relativo all’effica-
cia dell’azione del Comune.
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2. L’attività di revisione potrà comportare al
Consiglio comunale proposte in materia  di gestione
economica e finanziaria dell’Ente.

3. E’ facoltà del Consiglio e delle commissioni ri-
chiedere agli organi ed  agli uffici  competenti speci-
fici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanzia-
ri ed economici  della gestione e  di  singoli  atti fon-
damentali, con particolare riguardo all’organizzazio-
ne ed alla gestione dei servizi.

Art. 50
Collegio revisori dei conti

1. I revisori dei conti sono eletti dal Consiglio
Comunale con le modalità stabilite dalla legge; i
candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dal-
le norme sull’ordinamento delle autonomie locali,
devono possedere quelli per l’elezione a Consigliere
Comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità
previsti dalla legge stessa.

2. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la posizione
di imparzialità ed indipendenza dei Revisori. Saran-
no, altresì, disciplinate con il Regolamento le moda-
lità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto
compatibili, le norme del Codice Civile relative ai
Sindaci delle Società per Azioni.

3.   Nell’esercizio   delle loro funzioni i Revisori
possono accedere agli atti ed ai documenti connessi
alla sfera delle loro competenze e sentire i respon-
sabili del Comune e delle istituzioni che hanno l’ob-
bligo di rispondere, nonché, i rappresentanti del
Comune in qualsivoglia Ente cui il Comune eroghi
contributi; possono presentare relazioni e documenti
al Consiglio Comunale.

4. I Revisori, se invitati, assistono alle sedute del
Consiglio, delle Commissioni Consiliari, della Giunta
Comunale e dei Consigli di Amministrazione delle
Istituzioni; possono, su richiesta al Presidente di cia-
scun organo, prendere la parola per dare comunica-
zioni e fornire spiegazioni inerenti alla loro attività.

Art. 51
Controllo di gestione

1. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare peri-
odicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previ-
sioni;

b) la quantificazione economica dei costi soste-
nuti per una verifica di coerenza con i programmi
approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attivi-
tà amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi
fra progettato e realizzato e individuazione delle re-
lative responsabilità;

e) l’individuazione delle responsabilità gestionali.

2. Per definire in maniera compiuta il complessi-
vo sistema dei controlli interni dell’Ente il regola-
mento individua metodi, indicatori e parametri qua-
li strumenti di supporto per le valutazioni di effica-
cia, efficienza ed economicità dei risultati conseguiti
rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

PARTE II

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME
ASSOCIATIVE

TITOLO I

Art. 52
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con altri Enti pubblici ter-
ritoriali, al fine di coordinare ed organizzare, unita-
mente agli stessi, i propri servizi allo scopo di mi-
gliorarli e di renderne più economica la gestione.

Art. 53
Tipologia delle forme associative

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più  obiettivi  d’interesse  comune con altri Enti loca-
li, si organizza avvalendosi dei moduli e degli isti-
tuti previsti dagli artt. 30, 31, 32, 33, 34 del Decre-
to Legislativo 267 del 18.8.2000.

Art. 54
Convenzioni

1. Il Comune può stipulare, con la Provincia,
con altri Comuni, nonché  con i loro Enti strumen-
tali, apposite convenzioni, allo scopo di realizzare
la gestione coordinata ed integrata di determinati
servizi e funzioni.

2. Le convenzioni di cui al comma precedente
definiscono i reciproci diritti e doveri degli Enti
contraenti e sono approvate dal Consiglio Comuna-
le.

ART. 55
Consorzi

1. Il Comune  può costituire con la  Provincia  e/o
con altri Comuni, un Consorzio per la gestione as-
sociata  di uno  o più servizi,  secondo  le  norme che
disciplinano le aziende speciali, in quanto compati-
bili.

2. Il Consiglio Comunale approva la convenzione
costituiva del Consorzio e lo statuto del Consorzio
stesso.

3. La  convenzione  e  lo  statuto prevedono oppor-
tune forme di trasmissione degli atti e dei provvedi-
menti fondamentali del Consorzio agli Enti aderen-
ti,  nonché, principi e criteri  cui  dovrà  essere  infor-
mata l’attività dell’Ente, per garantire i diritti di ac-
cesso e la trasparenza dei procedimenti decisionali.
Lo Statuto disciplina, altresì, l’ordinamento ammini-
strativo, i profili funzionali del nuovo ente e le pos-
sibili collaborazioni e partecipazioni ad altre forme
gestionali previste dalla legge.

4. Il consorzio ha carattere polifunzionale quan-
do assicura la gestione coordinata ed integrata di
più servizi da parte dei medesimi Enti, secondo le
forme e le modalità previste dallo Statuto.

ART. 56
Unione di Comuni

1. In attuazione del postulato dell’art. 52 dello
Statuto e dei principi della legge di riforma delle
autonomie, ove sussistano le condizioni, il Consiglio
comunale, nelle forme e con le finalità previste dal-
la legge, costituisce unioni di Comuni con l’obietti-
vo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire
servizi più efficienti alla collettività.
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Art. 57
Accordi di Programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi e di programmi che richiedono, per la
loro realizzazione, l’azione integrata e coordinata
del Comune e di altri enti, il Sindaco promuove,
nei casi previsti dalla legge, un accordo di pro-
gramma, allo scopo di assicurare il coordinamento
e l’integrazione delle azioni, anche grazie alla deter-
minazione dei tempi, dei modi e dei finanziamenti
relativi all’opera, all’intervento o al progetto al quale
si riferisce l’accordo. L’accordo è stipulato dal Sin-
daco.

2. L’accordo può prevedere idonei procedimenti
arbitrali,  atti a  dirimere  ogni possibile controversia,
avente ad oggetto specifiche clausole, nonché, gli
opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le
eventuali inadempienze degli enti che partecipano
all’accordo.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 58
Finalità

1. La partecipazione popolare costituisce il fon-
damento dell’autonomia dell’Ente.

2. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente al fine del-
la migliore effettiva realizzazione del principio di
democrazia, dell’ottimale perseguimento degli inte-
ressi della comunità, dell’imparzialità dell’operato
dell’amministrazione.

3. La trasparenza dell’attività amministrativa è
un principio fondamentale dell’operato dell’Ente ed
è finalizzata alla realizzazione del più alto livello di
partecipazione.

4. Le libere forme associative e le aggregazioni
spontanee di cittadini sono, per gli stessi motivi,
valorizzati dal Comune.

5. Ad esse  competono, nelle forme  dello Statuto,
i diritti di partecipazione  riconosciuti  ai  singoli cit-
tadini.

Art. 59
I presupposti della partecipazione

1. L’attività sociale, politica, culturale e sindacale
è  riconosciuta dal Comune, conformemente ai prin-
cipi della Carta costituzionale.

2. Essa è favorita con la predisposizione di stru-
menti atti alla sua effettiva e libera realizzazione.

3. Il Comune individua a titolo gratuito spazi
idonei e distinti dalle affissioni istituzionali e com-
merciali.

4. Il Comune concede l’utilizzo, per le attività di
cui sopra, di strutture, aree, locali per pubbliche
assemblee e dibattiti.

5. Il regolamento stabilisce le modalità di con-
cessione e di fruizione tenuto conto che non posso-
no essere posti limiti a tali concessioni se non de-
terminati da necessità organizzative.

CAPO I

Art. 60
Forme di partecipazione

1. Sono forme di partecipazione popolare alla
vita dell’Ente:

a) gli interventi nel procedimento amministrativo;

b) le istanze;
c) le petizioni;
d) le proposte; .
e) le forme associative e di partecipazione;
f) i referendum;
g) i diritti di accesso;
h) i diritti di informazione;
i) il difensore civico.

Art. 61
Interventi nel procedimento amministrativo

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti del Comune e dei singoli
soggetti che gestiscono servizi pubblici comunali,
ovvero d’intervento nei procedimenti amministrativi
secondo le modalità definite dal Regolamento ed in
osservanza dei principi stabiliti in materia dalla leg-
ge.

2. Sono sottratti al diritto di  accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal Regolamento.

3. Il Regolamento disciplina, inoltre, i casi in cui
è applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta le
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 62
Istanze

1. I cittadini, anche individualmente, le associa-
zioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere
possono rivolgere al Sindaco domande con  le quali
si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività
dell’amministrazione.

2. La risposta alla domanda viene fornita entro il
termine massimo di 30 giorni dal Sindaco.

3. Le modalità delle domande sono indicate dal
regolamento sulla partecipazione,  il quale  deve  pre-
vedere i tempi, la forma scritta od altra idonea for-
ma di comunicazione della risposta, nonché adegua-
te misure di pubblicità dell’istanza.

Art. 63
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, anche in
forma collettiva, al Sindaco per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse generale o per
esporre comuni necessità.

2. Il regolamento di cui al 1° comma dell’art. 61
determina la procedura della petizione, i tempi, le
forme di pubblicità. Il Sindaco procede nell’esame e
predispone le modalità di intervento del Comune
sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione
qualora non ritenga di aderire all’indicazione conte-
nuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provve-
dimento deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente pubblicizzato.

3. La petizione, consultabile dai Consiglieri, è
esaminata entro giorni 30 dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al 3° comma non è ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la que-
stione in Consiglio chiedendo ragione al Sindaco
del ritardo o provocando una discussione sul conte-
nuto della petizione.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.
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Art. 64
Proposte

1. N. 200 cittadini residenti con firma autografa
possono avanzare proposte per l’adozione di atti
amministrativi previsti agli artt. 42 sulla competen-
za del Consiglio e 48 sulla competenza della Giunta
del D. Lgs. 267/00 che il Sindaco trasmette entro
15 giorni successivi all’organo  competente corredate
dai pareri di legge.

2. L’organo competente deve sentire i rappresen-
tanti designati dai proponenti dell’iniziativa entro 30
giorni dal ricevimento della proposta.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II

Art. 65
Associazionismo e partecipazione

1. Il Comune valorizza le libere forme associative
e promuove organismi di partecipazione dei cittadi-
ni all’amministrazione locale, anche su base di Fra-
zioni e Borgate.

2. Apposito regolamento dovrà stabilire la possibili-
tà ed individuare i criteri oggettivi per le possibili for-
me di collaborazione delle associazioni  con l’Ente lo-
cale sulla base degli artt. 112 e 113 bis del D. Lgs. N.
267/2000, quali concessioni per la gestione di impianti
di  rilevanza  sociale,  per la gestione di progetti  cultu-
rali e per la partecipazione alle società miste di ge-
stione di servizi, o per la gestione diretta di questi,
allo scopo di tutelare gli interessi senza fine di lucro
che detti servizi devono garantire.

Art. 66
Associazioni

1. Le libere associazioni assumono rilevanza e
possono costituire un punto di riferimento per i
rapporti continuativi con il Comune, tenuto conto
del loro campo di intervento e dell’assenza di scopo
di lucro ed in considerazione altresì, della loro rap-
presentatività, della organizzazione, che deve essere
di adeguata consistenza e del tempo di esistenza,
che non potrà essere di durata inferiore ad un
anno.

2. Il Comune registra in apposito albo, previa
istanza degli interessati, effettuata mediante specifi-
ca domanda accompagnata dallo Statuto e dall’atto
costitutivo, gli organismi associativi che operano nel
Comune. Nella domanda devono essere indicate le
finalità perseguite e le relative attività, la consisten-
za associativa, i soggetti dotati di rappresentanza ed
ogni altro elemento idoneo ad identificare l’organi-
smo associativo.

3. Le Associazioni o Gruppi o Comitati ed Enti
similari che non avessero provveduto a redigere il
loro Statuto o atto costitutivo, potranno essere
iscritte all’Albo presentando copia di affiliazione ad
enti riconosciuti a livello nazionale, aventi analoghe
finalità.

4. La valorizzazione delle libere forme associative
può avvenire anche mediante la concessione di sov-
venzioni o contributi in denaro e/o in natura subor-
dinata al rispetto dei criteri previsti nell’apposito
Regolamento per la concessione di finanziamenti,
benefici economici ed agevolazioni varie ad Enti
Pubblici e soggetti privati.

Art. 67
Diritti delle associazioni ed incentivazione

1. Ciascuna Associazione registrata ha diritto, per
il tramite del legale rappresentante o suo delegato,
di accedere ai dati di cui è in possesso l’Ammini-
strazione e di essere consultata, a richiesta,  in me-
rito alle iniziative dell’Ente nel settore in cui essa
opera.

2. Le scelte amministrative che incidono sull’atti-
vità delle associazioni devono essere precedute
dall’acquisizione di pareri espressi dagli organi col-
legiali delle stesse, entro 30 giorni dalla richiesta.

3. Il Comune può erogare alle Associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

4. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle Associazioni, di cui al comma precedente, a
titolo di contributi in natura, strutture, beni o ser-
vizi in modo gratuito.

5. La modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle  strutture, beni o servizi dell’Ente è
stabilita in apposito Regolamento per la concessione
di finanziamenti, benefici economici ed agevolazioni
varie ad Enti pubblici e soggetti privati.

Art. 68
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela tutte le forme
di aggregazione e partecipazione quali consulte, fo-
rum, organismi di base ed altre.

2. Le aggregazioni di cui sopra collaborano, an-
che propositivamente, con gli organismi del Comu-
ne e segnatamente con le commissioni consiliari,
per elaborare progetti tesi a migliorare la qualità
della vita, il benessere sociale e lo sviluppo della
comunità.

3. Gli stessi organismi possono chiedere di essere
sentiti dall’Amministrazione in merito agli atti che,
per la loro rilevanza, possono incidere sugli interes-
si dei cittadini.

4. Con i soggetti di cui sopra possono essere sti-
pulate convenzioni per una migliore e coordinata
gestione di particolari servizi ad alto contenuto so-
ciale, per il raggiungimento di scopi di pubblica
utilità.

5. Il Comune riconosce il ruolo ed il valore della
cooperazione, con  speciale riferimento alla coopera-
zione sociale nell’affermazione dei principi di soli-
darietà e partecipazione. Per tali motivi  le coopera-
tive sociali riconosciute per legge sono invitate alle
procedure per  l’affidamento in  concessione di  servi-
zi di cui sopra.

6. L’affidamento di tali servizi deve comunque
essere garantito ai soggetti che, interpellati, indipen-
dentemente dalla loro ragione sociale o dal fine per
cui operano, li garantiscono alla migliore qualità
con il minore costo.

Art. 69
Incentivazione

1. Al fine di promuovere e consentire il concreto
svilupparsi del rapporto, alle associazioni ed agli or-
ganismi di partecipazione regolarmente costituiti
con atto pubblico possono essere riconosciute forme
di incentivazione con apporti sia di natura finanzia-
ria - patrimoniale che tecnico-professionale i cui
criteri obiettivi  verranno previamente definiti in  ap-
posita norma regolamentare.
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Art. 70
Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni ed organismi interessati, invitano ai
propri lavori i rappresentanti degli stessi.

CAPO III

Art. 71
Referendum

1. Sono previsti referendum in tutte le materie
di esclusiva competenza comunale, al fine di solle-
citare manifestazioni di volontà che devono trovare
sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locali e di tariffe, per attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regionali,
per materie che sono già state oggetto di consult-
azione referendaria nell’ultimo quinquennio. Soggetti
promotori del referendum possono essere:

a) il 20 per cento dei cittadini elettori della Ca-
mera dei Deputati residenti nel Comune;

b) il Consiglio comunale a maggioranza dei com-
ponenti assegnati.

3. Il  Consiglio comunale fissa nel  regolamento:  i
requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della con-
sultazione.

4. All’onere finanziario per le spese referendarie
l’Amministrazione  dovrà fare fronte con proprie en-
trate.

Art. 72
Effetti del referendum

1. Il referendum non è valido se non partecipa il
50% degli aventi diritto al voto.

2.  Entro  60 giorni dalla proclamazione  del  risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i re-
lativi atti di indirizzo.

3. Il recepimento delle indicazioni referendarie
deve essere approvato dalla maggioranza dei com-
ponenti assegnati al Consiglio.

Art. 73
Azione popolare

1. Ciascun cittadino  può fare valere, innanzi alla
giurisdizione amministrativa, le azioni ed i ricorsi
che spettano al Comune.

2. In caso di soccombenza, le spese sono a cari-
co di chi ha promosso l’azione o il ricorso, salvo
che il   Comune,   costituendosi, abbia aderito alle
azioni ed ai ricorsi promossi dall’elettore.

CAPO IV

ACCESSO ED INFORMAZIONE

Art. 74
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici con le
limitazioni previste al precedente articolo 61.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti anche secondo
quando previsto dall’art. 59 del presente Statuto.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e per gli atti aventi una

pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel
rispetto dei principi sopra  enunciati, e  disciplina  la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 legge
n. 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 75
Notiziario del Comune

1. Il Comune per informare costantemente i cit-
tadini  e  rendere effettiva  la loro partecipazione alla
vita amministrativa, ai sensi dell’articolo precedente,
può istituire un notiziario ufficiale del Comune.

2. Il notiziario viene pubblicato a cadenze peri-
odiche non superiori a mesi sei ed è inviato gratui-
tamente alle famiglie residenti.

3. Il notiziario contiene le informazioni concer-
nenti  il Comune ed il  suo  territorio,  quali  dati  sta-
tistici, economici, demografici ed ambientali.

4. Il notiziario contiene, altresì, informazioni e
sintesi sui più importanti eventi socialmente ed eco-
nomicamente rilevanti e dà notizia delle iniziative
ed atti adottati dagli organi, dagli uffici, dalle
aziende e dagli enti comunali, nonché delle consu-
lenze e degli incarichi professionali, delle gare d’ap-
palto e dello stato di avanzamento e termine di ul-
timazione dei lavori, oltre ad informazioni riguar-
danti gli amministratori ed i Consiglieri comunali.

5. Nel notiziario saranno riportate le valutazioni
di tipo politico dei vari gruppi consiliari.

CAPO V

Art. 76
Difensore civico

1. Il difensore civico svolge il ruolo del garante
della imparzialità  e  del buon andamento  dell’ammi-
nistrazione comunale.

2. Egli ha il compito di segnalare al Sindaco, a
richiesta dei cittadini, singoli o associati, o di pro-
pria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze
ed i ritardi dell’Amministrazione comunale, degli
Enti, delle aziende dipendenti dal Comune o alle
quali il medesimo ha affidato servizi di pubblica
utilità.

Art. 77
Nomina del difensore civico

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio
comunale, salvo che non sia scelto in forma di con-
venzione con la Provincia o con altri Comuni, su
proposta dei gruppi consiliari, a scrutinio segreto
ed a maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri assegnati
al Comune.

2. Egli  resta  in  carica quanto  il  Consiglio comu-
nale che lo ha eletto, esercitando le sue funzioni
fino all’insediamento del successore.

3. Il difensore civico può essere rieletto per una
sola volta.

4. La sua designazione deve avvenire fra persone
che, per preparazione ed esperienza, diano ampia
garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico amministrativa.
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Art. 78
Incompatibilità e decadenza

1. Non può essere nominato difensore civico:
a) chi  si trova in  condizioni di  ineleggibilità alla

carica di Consigliere comunale;
b) i Parlamentari, i Consiglieri regionali, provin-

ciali e comunali, i membri delle unità sanitarie lo-
cali:

c) i ministri di culto;
d) gli amministratori ed i dipendenti di Enti,

istituti e aziende pubbliche o a partecipazione pub-
blica, nonché di Enti od imprese che abbiano rap-
porti contrattuali con l’Amministrazione comunale o
che comunque ricevano da essa a qualsiasi titolo,
sovvenzioni o contributi;

e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autono-
mo o subordinato, nonché qualsiasi attività profes-
sionale o commerciale, che costituisca l’oggetto di
rapporti giuridici con l’Amministrazione comunale;

f) chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti
o affini fino al 4° grado, che siano amministratori,
Segretario o dipendenti del Comune.

2. Il difensore civico decade per le stesse cause
per le quali si perde la qualità di Consigliere o per
sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità
indicate nel comma precedente.

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio su
proposta di uno dei Consiglieri comunali. Può esse-
re revocato dall’ufficio con deliberazione motivata
del Consiglio per grave inadempienza ai doveri d’uf-
ficio con la maggioranza prevista dal precedente
art. 77.

Art. 79
Mezzi e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’Amministra-
zione comunale, di attrezzature d’ufficio e di
quant’altro necessario per il buon funzionamento
dell’ufficio stesso.

2. Il difensore civico può intervenire, su richiesta
di cittadini singoli o associati o di propria iniziati-
va, presso l’Amministrazione comunale, le aziende
speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le
società che gestiscono servizi pubblici nell’ambito
del territorio comunale, per accertare che il proce-
dimento amministrativo abbia regolare corso e che
gli atti siano correttamente e tempestivamente ema-
nati.

3. A tal fine può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedere documenti, notizie,
chiarimenti, senza che possa essergli opposto il se-
greto  di ufficio, sentito  il  parere del  Segretario  Ge-
nerale.

4. Può, altresì, proporre di esaminare congiunta-
mente la pratica entro termini prefissati.

5. Acquisite tutte le informazioni utili, dà verbal-
mente o per iscritto il proprio parere al cittadino
che ne ha richiesto l’intervento; intima in caso di
ritardo, agli organi competenti, a provvedere entro
periodi temporali definiti, segnala agli organi so-
vraordinati le disfunzioni, gli abusi  e le  carenze  ri-
scontrati.

6. L’Amministrazione ha obbligo di specifica mo-
tivazione se il contenuto dell’atto adottato non rece-
pisce i suggerimenti del difensore, che può, altresì,
chiedere il riesame della decisione qualora ravvisi
irregolarità o vizi procedurali.

7. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la que-
stione all’ordine del giorno del primo Consiglio co-
munale.

8. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a
prestare la massima collaborazione all’attività del
difensore civico.

Art. 80
Rapporti con il Consiglio

1. Il difensore civico presenta, entro il mese di
marzo, la relazione sull’attività svolta nell’anno pre-
cedente indicando le disfunzioni riscontrate, sugge-
rendo rimedi per la loro eliminazione e formulando
proposte tese a migliorare il buon andamento e
l’imparzialità dell’azione amministrativa.

2. La relazione viene discussa dal Consiglio co-
munale nel mese successivo e resa pubblica. In casi
di particolare importanza o comunque meritevoli di
urgente   segnalazione,   il   difensore civico   può, in
qualsiasi momento, chiedere al Sindaco di relazio-
nare al Consiglio comunale.

3. La richiesta è iscritta all’O.d.G. del primo
Consiglio utile.

Art. 81
Indennità di funzione

1. Al difensore civico viene corrisposta l’indennità
fissata dal  Consiglio comunale  in  misura non supe-
riore a quella corrisposta agli Assessori comunali

Titolo III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 82
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale ivi comprese le forme di
garanzia e di partecipazione delle minoranze. Ad
esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del
Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 1/5
degli elettori della Camera dei Deputati residenti
nel Comune per proporre modificazioni allo Statuto
anche mediante un progetto redatto in articoli. Si
applica in tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. L’autonomia statutaria e normativa si realizza
in osservanza dei principi espressamente enunciati
dalla legge.

Art. 83
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge e

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale agli Enti locali, la potestà regolamentare
viene esercitata nel rispetto delle suddette norme
generali e delle disposizioni statutarie. Nelle altre
materie i regolamenti comunali sono adottati nel ri-
spetto delle leggi statali e regionali, tenendo conto
delle altre disposizioni regolamentari emanate dai
soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

2. Le norme regolamentari in vigore in contrasto
con il presente Statuto, in attesa di loro modifica,
si considerano disapplicate.
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3. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione  all’Albo pretorio: dopo l’adozione della deli-
bera, in conformità delle disposizioni sulla pubbli-
cazione della stessa deliberazione, nonché per la
durata di 15 giorni dopo che la deliberazione di
adozione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono
essere comunque sottoposti a forme di pubblicità
che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

4. I regolamenti debbono essere accessibili a
chiunque intenda consultarli.

Art. 84
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. Qualora si rendano necessari adeguamenti del-
lo Statuto o di regolamenti, in particolare modo
nelle materie di competenza riservate al Comune,
per  modifiche intervenute a seguito della entrata in
vigore di normativa statale e regionale, questi nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento co-
munale  contenuti nella Costituzione,  nel  D.  Lgs. 18
agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento  degli Enti  Locali”  e  nelle disposizioni  di
principio contenute in altre leggi debbono essere
apportati entro 120 gg. successivi all’entrata in vigo-
re delle nuove disposizioni.

Art. 85 Ordinanze

1. Il Sindaco e i responsabili dei servizi, secondo
le rispettive competenze, emanano ordinanze di ca-
rattere ordinario, in applicazione di norme legislati-
ve e regolamentari.

2. Le ordinanze di cui al comma 1., devono es-
sere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo
pretorio. Durante tale periodo devono altresì essere
sottoposte a forme di pubblicità che le rendano co-
noscibili e devono essere accessibili in ogni tempo
a chiunque intenda consultarle.

3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle
norme costituzionali e dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, ordinanze contingibili ed ur-
genti nelle materie e per le finalità previste dalla
legge. Tali provvedimenti devono essere adeguata-
mente motivati. La loro efficacia, necessariamente
limitata nel tempo, non può superare il periodo in
cui perdura la necessità.

4. In caso di assenza del Sindaco o del respon-
sabile di servizio, le ordinanze sono emanate da chi
rispettivamente li sostituisce ai sensi del presente
Statuto e del regolamento.

Quando l’ordinanza  ha  carattere individuale, essa
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi
essa viene pubblicata nelle forme previste al prece-
dente comma secondo.

TITOLO IV

Art. 86
Entrata in vigore dello Statuto

1. Lo Statuto comunale, dopo l’approvazione, en-
tra in vigore ai sensi di legge.

Art. 87
Modifica dello Statuto

1. Le modificazioni allo Statuto possono essere
proposte al Consiglio comunale a  seguito  di delibe-
razioni adottate  dalla  Giunta comunale o  su  richie-
sta di almeno 1/5 dei Consiglieri o 1/5 degli elettori
della Camera dei Deputati residenti nel Comune,

che saranno esaminate annualmente ed approvate
con le modalità di legge.

2. Non possono essere proposte modifiche allo
Statuto durante il semestre precedente la naturale
scadenza del Consiglio comunale.

3. Il  Sindaco  invia a tutti i Consiglieri comunali
le proposte predette almeno 30 giorni prima della
seduta nella quale le stesse dovranno essere esami-
nate.

4. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta
dal Consiglio comunale non può essere rinnovata,
se non decorso un anno dalla deliberazione di reie-
zione.

Art. 88
Pubblicità dello Statuto

1. Il Consiglio comunale indica le modalità per
portare lo Statuto a conoscenza dei cittadini e degli
Enti ed associazioni aventi residenza nel Comune,
affidandone l’incarico alla Giunta.

Art. 89
Norma transitoria

1. Alla prima elezione del Presidente e del Vice
Presidente del Consiglio Comunale si procederà nel-
la seduta consiliare successiva all’entrata in vigore
del presente Statuto.

Comune di Montechiaro d’Acqui (Alessandria)
Statuto comunale (deliberazione c.c. n. 4 del

28.2.2003)

CAPO I

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. La comunità di Montechiaro d’Acqui è un
ente autonomo locale il quale ha rappresentatività
generale secondo i principi della Costituzione e del-
la legge generale dello Stato.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2
FINALITA’

1. Il Comune  promuove lo sviluppo e il progres-
so  civile,  sociale  ed economico  della propria comu-
nità ispirandosi ai valori e agli obiettivi della Costi-
tuzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali alla Amministrazio-
ne.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
nell’ambito territoriale degli interessi.

Art. 3
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

1. Il Comune  realizza le proprie  finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle
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formazioni sociali,  economiche, sindacali e culturali
operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e con la Regione sono informati ai principi di
cooperazione, equiordinazione, complementarità e
sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, il Comune può delegare proprie funzioni
alla Comunità Montana.

Art. 4
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal
Capoluogo, dalla Frazione Piana e dalle regioni: Va-
rianda, Madonna, Barini, Vaccamorta, Carozzi, Gag-
gioni, Ferretti, Marenchi, Satragni, Cerceto, Piampo-
dazza, Dogliotti, Pamparato, Garberi, Molino.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
17,51 confinante con i Comuni di Spigno Monferra-
to, Mombaldone, Denice, Ponti, Castelletto d’Erro,
Cartosio e Malvicino.

3. Il Palazzo Civico, sede Comunale, è ubicato in
Piazza Cesare Battisti n.1.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono  nella sede Comunale. In  casi del  tutto  ec-
cezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle frazioni
e borgate può essere disposta dal Consiglio previa
consultazione popolare.

Art. 5
ALBO PRETORIO

1. Il Sindaco individua nel palazzo civico apposi-
to spazio da destinare ad Albo Pretorio per la pub-
blicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il Sindaco individua, con proprio decreto, il
responsabile dell’Albo Pretorio che cura l’affissione
degli atti e ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6
NOME, STEMMA COMUNALE E GONFALONE

MUNICIPALE

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Montechiaro d’Acqui.

2. Il Comune si identifica nel seguente stemma
civico a due partiti: il primo d’argento a una torre
di  rosso chiusa, finestrata e murata di nero, merla-
ta di due alla ghibellina, diruta a sinistra, fondata
su collina di verde; il secondo d’oro a un tralcio di
vite di verde in banda, pampinoso e fruttato di tre;
il tutto abbassato a un capo di rosso caricato da
corona marchionale al naturale, sormontato da co-
rona civica e ornamenti esteriori da Comune.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze il Sindaco può disporre che venga esibito il
gonfalone municipale nella seguente foggia: drappo
partito di colore giallo e rosso riccamente ornato di
ricami d’argento e caricato dello stemma civico so-
pra citato con l’iscrizione centrata in argento.

4. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali devono essere espressamente auto-
rizzati dal Sindaco, previo parere favorevole della
Giunta comunale, esclusivamente nel caso in cui
sussistano ragioni di pubblico interesse.

CAPO II

ORGANI DI GOVERNO E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7
ORGANI DI GOVERNO

1. Gli organi di governo del Comune sono il
Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.

2. Le competenze degli organi di governo sono
stabilite dalla legge e, in via subordinata, dal pre-
sente statuto, nel rispetto dei principi generali fissa-
ti dalla legge.

Art. 8
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio Comunale, in conformità della leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. La  legge disciplina la composizione, l’elezione,
la durata in carica del Consiglio Comunale.

Art. 9
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di assicurare il buon andamento e l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione,
perseguendo il raccordo con la programmazione
provinciale, regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere l’indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiun-
gere e la destinazione delle risorse e degli strumen-
ti necessari all’azione da svolgere.

5. Ispira la propria azione al principio di solida-
rietà.

Art. 10
SESSIONE E CONVOCAZIONE

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni or-
dinarie, straordinarie e d’urgenza, a seconda del pe-
riodo di  preavviso di  convocazione in cinque giorni
oppure tre giorni oppure 24 ore.

2. Le sessioni sono  obbligatoriamente di  tipo or-
dinario per gli atti fondamentali quali la prima se-
duta consiliare dopo la proclamazione degli eletti,
la definizione delle linee programmatiche del man-
dato, l’approvazione del bilancio di  previsione e del
rendiconto di gestione annuale.

3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che for-
mula per iscritto l’ordine del giorno mediante avvi-
so da comunicare al domicilio indicato dal consi-
gliere, esclusivamente nel territorio comunale.

4. Il Sindaco presiede i lavori del Consiglio, se-
condo le norme del regolamento.

5. In caso di assenza o di impedimento tempora-
neo, nonché in caso di sospensione dall’esercizio
delle funzioni del Sindaco, il Consiglio è presieduto
dal Vice Sindaco.

6. La prima seduta del Consiglio deve essere
convocata dal Sindaco neo-eletto, entro il termine
perentorio di quindici giorni dalla proclamazione e
deve tenersi entro il termine di quindici giorni dalla
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convocazione. In caso di inosservanza dell’obbligo
di convocazione, provvede in via sostitutiva il Pre-
fetto.

7. Il funzionamento del Consiglio Comunale, per
le fattispecie non regolate dalla legge e dal presente
Statuto, è disciplinato da apposito Regolamento, per
la cui  approvazione  e modificazione è necessaria  la
maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

Art. 11
CONSIGLIERI

1. Il numero dei consiglieri, la loro posizione
giuridica e il loro status sono stabiliti dalla legge,
essi rappresentano, senza  vincoli di mandato, l’inte-
ra comunità alla quale costantemente rispondono.

2. Le dismissioni dalla carica di Consigliere sono
presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio
Comunale. Esse sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e diventano efficaci una volta adot-
tata dal Consiglio la relativa surrogazione che deve
avvenire entro 20 giorni dalla data di presentazione
delle dimissioni.

3. Il seggio rimasto vacante per decadenza, di-
smissioni, o altra causa, anche se sopravvenuta, è
attribuito al candidato che  nella  medesima lista  se-
gue immediatamente l’ultimo eletto.

Art. 12
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa  e di controllo del  Consigliere  Comuna-
le, previsti dalla legge, sono disciplinati dal regola-
mento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono   in modo sostanziale
sulle stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri
previsti dalla legge, in osservanza del principio del
giusto procedimento.

3. Ciascun Consigliere ha il diritto di ottenere
dagli uffici del Comune e delle aziende ed enti da
esso dipendenti tutte le notizie e le informazioni
utili all’espletamento del mandato. Le forme ed i
modi per l’esercizio di tale diritto sono disciplinati
dal regolamento comunale sull’accesso ali atti e do-
cumenti amministrativi. I Consiglieri sono tenuti al
segreto d’ufficio nei casi specificatamente determi-
nati dalla legge e dal regolamento.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio Comunale.

5. I Consiglieri comunali che non intervengono
alle sedute consiliari, ordinarie e straordinarie, per
tre volte consecutive, senza giustificato motivo, sono
dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio
Comunale. Le cause giustificative sono l’assenza do-
vuta a problemi di lavoro, di salute e/o di famiglia.
I consiglieri devono presentare al protocollo del Co-
mune la causa  dell’assenza per essere giustificati. Il
Sindaco, dopo aver preso atto della causa di assen-
za, ne da’ lettura al momento della apertura della
seduta consiliare. Il Sindaco, qualora si verifichi un
caso di decadenza, provvede, con comunicazione
scritta, a trasmettere al consigliere interessato l’av-
vio del procedimento amministrativo. Il Consigliere
ha facoltà di far valere le cause giustificative delle
assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali do-
cumenti probatori, entro il termine indicato nella
stessa comunicazione scritta, che comunque non
può essere inferiore a giorni venti, decorrenti dalla
data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine,

il Consiglio può deliberare la decadenza dello stesso
consigliere.

Art. 13
GRUPPI CONSILIARI

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento e ne danno
comunicazione scritta al Sindaco e al Segretario
con l’indicazione del nominativo del capogruppo.
Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more
della designazione, i capigruppo sono individuati
nei consiglieri, non componenti la Giunta, che ab-
biano riportato il maggior numero  di voti  per ogni
lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza
dei capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 14
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è l’organo di governo del Comune,
collabora con il Sindaco nel governo nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso delibera-
zioni collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della
trasparenza, dell’efficienza e dell’economicità.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiun-
gimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel
quadro degli indirizzi generali ed in attuazione de-
gli atti fondamentali approvati dal Consiglio  Comu-
nale.

Art. 15
NOMINA E PREROGATIVE

1. La Giunta è nominata dal Sindaco nei termini
e con le modalità stabilite dalla legge.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione giuri-
dica, lo status dei  componenti l’organo e gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la legge.

Art. 16
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero massimo di n. 4 Assessori, tra cui n.1 Vice
Sindaco con funzioni di sostituzione dello stesso
Sindaco nei casi previsti dalla legge.

2. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono
presentate per iscritto al Sindaco, il quale,   nel
prenderne atto, provvede con suo decreto alla sosti-
tuzione.

3. In caso di  impedimento permanente, decaden-
za, dimissioni o morte di un assessore il Sindaco
deve provvedere alla sua sostituzione entro il termi-
ne di quindici giorni e darne comunicazione al
consiglio nella successiva seduta.

Art. 17
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dal regolamento.

Art. 18
ATTRIBUZIONI

1. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
funzioni di governo, di indirizzo e di controllo poli-
tico - amministrativo, ha le seguenti attribuzioni:
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a) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di governo e di partecipa-
zione;

b) può proporre, in generale, la proposta di
provvedimenti da sottoporre  alla decisione del  Con-
siglio, soprattutto in materia di regolamenti;

c) riferisce, almeno una volta all’anno, al Consi-
glio sulla propria attività;

d) esprime al  Sindaco il proprio parere in  meri-
to alle linee programmatiche relative alle azioni ed
ai progetti da realizzare durante il mandato ammi-
nistrativo;

e) determina annualmente, contestualmente
all’approvazione dello schema del bilancio annuale
di   previsione, l’indennità di funzione dei propri
componenti, compreso il Sindaco, nonché le aliquo-
te dei tributi comunali e le tariffe dei servizi pub-
blici locali;

f) approva lo schema di bilancio annuale di pre-
visione, del bilancio pluriennale e della relazione
previsionale e programmatica, per la successiva pre-
sentazione al Consiglio;

g) su proposta del segretario comunale e/o del
direttore generale, può definire il piano esecutivo di
gestione  oppure il piano delle risorse e degli  obiet-
tivi da assegnare al personale dipendente e le rela-
tive variazioni nel corso dell’esercizio finanziario;

h) successivamente all’approvazione del bilancio
di previsione da parte del Consiglio, può disporre,
in termini generali, l’anticipazione di tesoreria e
l’utilizzo di somme a specifica destinazione, autoriz-
zando il responsabile del servizio finanziario a ri-
chiedere ciò nel corso dell’esercizio finanziario;

i)  in  caso  d’urgenza, debitamente motivata, adot-
ta le variazioni al bilancio di previsione, salva la
ratifica da parte del Consiglio nei termini di legge;

j) dispone i prelevamenti dal fondo di riserva,
nelle fattispecie previste dalla legge e secondo quan-
to stabilito dal regolamento comunale di contabilità;

k) segnala al Consiglio la presenza di fattispecie
tali da compromettere gli equilibri generali di bilan-
cio, al fine esclusivo della sua salvaguardia e del
suo riequilibrio finanziario, secondo quanto stabilito
dal regolamento di contabilità comunale;

l) in caso di procedure esecutive nei confronti
dell’ente, quantifica al tesoriere le somme non su-
scettibili di esecuzione forzata secondo quanto sta-
bilito dalla legge;

m) entro i termini stabiliti dalla legge approva la
relazione al rendiconto della gestione per la succes-
siva presentazione al Consiglio;

n) approva i progetti preliminari, definitivi ed
esecutivi dei lavori pubblici nonché adotta lo sche-
ma di elenco annuale e di programma triennale dei
lavori pubblici da sottoporre all’approvazione del
Consiglio;

o) fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale per le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolari-
tà del procedimento;

p) adotta il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali
previamente stabiliti dal Consiglio, determinando al-
meno ogni tre anni le dotazioni organiche del per-
sonale dipendente;

q) adotta gli atti di programmazione annuale e
triennale del fabbisogno del personale dipendente;

r) su richiesta del Sindaco può esprimere il pro-
prio parere in ordine alla nomina e/o revoca del se-
gretario comunale e del direttore generale oppure

in ordine al conferimento delle relative funzioni al
segretario comunale;

s) stabilisce previamente le ragioni che giustifica-
no la stipula di contratti a tempo determinato di
diritto  privato  per  la copertura  dei  posti di  respon-
sabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigen-
ziali o di alta specializzazione;

t) approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta del personale dipendente;

u) nomina  i componenti  del  nucleo di valutazio-
ne del personale ai sensi del regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi;

v) approva l’elenco descrittivo  del patrimonio  ar-
tistico, storico, archeologico e antropologico presen-
ti sul proprio territorio;

w) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

x) autorizza la resistenza in giudizio, nei soli
casi in cui  i procedimenti di  giurisdizione riguardi-
no componenti degli organi di governo.

Art. 19
DELIBERAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti assegnati
ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari,
salvo maggioranze speciali previste espressamente
dalle leggi o dallo Statuto. Nel caso di seconda
convocazione gli organi collegiali deliberano valida-
mente con l’intervento di un terzo dei componenti
assegnati,  non  computando in  tale numero  il  Presi-
dente dell’assemblea. I componenti che si astengono
volontariamente si computano nel numero necessa-
rio a rendere  valida l’adunanza, ma  non nel nume-
ro dei votanti. Nelle votazioni segrete le schede
bianche e nulle si computano per determinare il
numero dei votanti.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una
persona o sulla valutazione dell’azione da questi
svolta.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche salvo i
casi previsti dal regolamento.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione sono curate dai responsabili dei
servizi competenti, mentre il deposito degli atti e la
verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della
Giunta sono  curate  dal Segretario comunale, secon-
do le modalità e i termini stabiliti dal Regolamento.
Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute,
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità.
In tal caso è sostituito in via temporanea da un
componente del collegio nominato dal Presidente.

5. I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Pre-
sidente e dal Segretario Comunale.

6. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o  della  Giunta non  com-
porta le dimissioni degli stessi.

Art. 20
COMMISSIONE PER LE PARI OPPORTUNITÁ

1. Il Comune, riconoscendo nella differenza di
sesso un  elemento di arricchimento delle possibilità
di crescita civile e sociale, istituisce una apposita
Commissione per le pari opportunità che rediga
piani tesi a rimuovere gli ostacoli che impediscono
la piena realizzazione delle parità tra uomo e don-
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na e formuli proposte idonee ad attuare le direttive
comunitarie in materia.

2. La Commissione è composta da un numero
minimo di cinque a un numero massimo di nove
componenti: sono membri di diritto le Consigliere
Comunali elette, mentre possono essere nominate
dal Sindaco cittadine residenti in rappresentanza
delle categorie produttive e sociali.

3. Nelle  cariche pubbliche, nelle cariche tecniche
o in quelle elettive, negli enti, aziende ed in tutti
gli organismi, le norme regolamentari devono ten-
dere ad equilibrare la presenza di entrambi i sessi.

Art. 21
MOZIONE DI SFIDUCIA

1. Il Sindaco e la Giunta cessano della carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tale fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione

3. Se la mozione viene approvata si procede allo
scioglimento del Consiglio e   alla nomina   di un
commissario ai sensi delle leggi vigenti.

4. La mozione va presentata al Segretario Comu-
nale affinchè ne disponga l’immediata acquisizione
al protocollo, oltre alla contestuale formale comuni-
cazione al sindaco e agli Assessori. Da tale momen-
to decorrono i  termini di  cui  al precedente  comma
2.

Art. 22
SINDACO

1. Il sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, convoca la Giunta
e il Consiglio, sovrintende alle verifiche di risultato
connesse al funzionamento dei servizi comunali.

3. Nomina e impartisce direttive al Segretario
Comunale e al Direttore Generale, se nominato.

4. Nomina e impartisce direttive ai responsabili
degli uffici e dei servizi, in ordine agli indirizzi am-
ministrativi, attribuisce e definisce gli incarichi diri-
genziali e quelli di collaborazione esterna, in base a
esigenze effettive e verificabili.

5. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigi-
lanza e controllo sull’attività degli assessori e delle
strutture gestionali ed esecutive.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autoorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 23
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di tre mesi, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, il sindaco, sen-
tita la giunta,  deposita per  quindici giorni  consecu-
tivi presso  la segreteria comunale  le linee program-
matiche relative alle azioni  ed ai progetti da realiz-
zare durante il mandato amministrativo.

2. Di tale deposito deve essere dato contestuale
avviso all’albo pretorio per consentire la presenta-
zione di integrazioni, adeguamenti e modifiche, an-
che mediante presentazione di appositi emendamen-
ti da parte dei consiglieri comunali per almeno ul-
teriori successivi quindici giorni.

3. Trascorsi tale periodo il Sindaco provvede a
convocare, entro il mese successivo e in sessione
ordinaria, il Consiglio comunale per la definizione
delle linee programmatiche di mandato.

4. Con cadenza almeno annuale e dunque entro
il 30  settembre di ogni anno  il sindaco provvede  a
convocare appositamente il Consiglio in sessione
straordinaria, per la verifica dell’attuazione di tali
linee, da parte dello stesso sindaco e dei rispettivi
assessori, contestualmente alla ricognizione sullo
stato di attuazione dei programmi in sede di verifi-
ca della salvaguardia del pareggio di bilancio.

5. Resta piena facoltà del sindaco, di ciascun as-
sessore e di ciascun consigliere comunale di ade-
guare, in ogni  momento, nel corso  della durata del
mandato, le linee programmatiche, sulla base delle
esigenze e delle problematiche che dovessero emer-
gere in ambito locale, attivandosi per la convocazio-
ne del consiglio comunale, ciascuno secondo le pro-
prie competenze.

6. Al termine del mandato politico-amministrati-
vo, il sindaco presenta all’organo consiliare il docu-
mento di rendicontazione dello stato di attuazione e
di realizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del consi-
glio, previo esame del grado di realizzazione degli
interventi previsti.

Art. 24
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco:
a) nomina i componenti della Giunta, tra cui il

Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva alle elezioni, unita-
mente alla proposta degli indirizzi generali di go-
verno.

b) può revocare gli Assessori, dandone motivata
comunicazione al Consiglio;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;
d) fa pervenire al segretario  Comunale e al  Vice

Sindaco l’atto di dimissioni affinchè il Consiglio Co-
munale prenda atto della decadenza della Giunta e
del Consiglio;

e) può sospendere l’adozione di atti specifici con-
cernenti l’attività amministrativa dei singoli Assesso-
ri per sottoporli all’esame della Giunta;

f) ha facoltà generale di delega, in conformità ai
rispettivi ruoli, agli Assessori, di atti e provvedimen-
ti concernenti tutte le sue competenze ed attribu-
zioni, anche a rilevanza esterna;

g) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programmi con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge;

h) adotta, con potestà di delega, ordinanze  ordi-
narie;

l) convoca i comizi per il referendum;
m) determina gli orari di apertura al pubblico

degli uffici, dei servizi e degli esercizi commerciali
sentite le istanze di partecipazione, con l’osservanza
delle disposizioni dell’art. 36, comma 3, della Legge
8/6/90, n. 142;

n) stipula in rappresentanza dell’Ente le conven-
zioni per la gestione in forma associata di uffici e
servizi;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 15 - 10 aprile 2003

62



o) nomina, designa e  revoca i rappresentanti  del
Comune presso enti, aziende ed istituzioni   sulla
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio entro 45
giorni dall’insediamento, ovvero entro i termini di
scadenza del precedente incarico.

2. Non è consentita la delega fra organi elettivi
ed organi burocratici.

3. Di tutte le deleghe rilasciate deve essere data
comunicazione al Consiglio, alla Giunta ed agli or-
gani previsti dalla legge.

Art. 25
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e

servizi, informazioni ed atti anche riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Se-

gretario Comunale o del direttore generale se nomi-
nato, indagini e verifiche amministrative sull’intera
attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed informazioni presso le istituzioni, le aziende spe-
ciali e le società di capitale appartenenti all’Ente
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne in-
forma il Consiglio Comunale;

e) collabora con  il Revisore  dei conti del  Comu-
ne per definire le modalità di svolgimento delle sue
funzioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che uffici, servizi, istituzioni, aziende speciali e
società di capitale appartenenti al Comune svolgano
la loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta;

g) risponde entro 30  giorni, alle  interrogazioni e
ad ogni istanza di sindacato ispettivo presentata dai
Consiglieri, secondo  le modalità  stabilite dal regola-
mento consiliare.

Art. 26
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno

delle sedute e dispone la convocazione del Consiglio
Comunale e lo presiede ai sensi del regolamento.
Quando la richiesta è formulata da un quinto dei
Consiglieri provvede alla convocazione del Consiglio
entro 20 giorni, inserendo all’ordine del giorno le
questioni richieste;

b) convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari secondo la disciplina regolamenta-
re;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presiedute nei limiti stabiliti
dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone la
convocazione della Giunta e la presiede;

e) ha potere di delega generale delle sue compe-
tenze ed attribuzioni a chi lo sostituisce, in via per-
manente, in caso di assenza o di impedimento e di
delega parziale ad uno o più Assessori;

f) riceve le interrogazioni e le  mozioni da sotto-
porre al Consiglio.

Art. 27
IMPEDIMENTO PERMANENTE SINDACO

1. L’impedimento permanente del sindaco viene
accertato da una commissione di 3 persone eletta
dal consiglio comunale e composta da soggetti
estranei al consiglio, di chiara fama, nominati in
relazione allo specifico motivo dell’impedimento.

2. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal vicesindaco o, in mancanza,
dall’assessore più anziano di età che vi provvede di
intesa con i gruppi consiliari.

3. La commissione nel termine di trenta giorni
dalla nomina relaziona al consiglio sulle ragioni
dell’impedimento

4. Il  consiglio si pronuncia sulla  relazione  in  se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della commissione, entro dieci gior-
ni dalla presentazione.

CAPO III

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Art. 28
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI

GESTIONE

1. La gestione amministrativa, finanziaria e tecni-
ca è attribuita ai responsabili degli uffici  e dei ser-
vizi mediante  autonomi poteri di spesa,  di organiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e di con-
trollo, secondo i criteri e  le  norme  dettate  dal  pre-
sente statuto e dai regolamenti comunali

2.  Spettano  ai responsabili degli uffici e  dei ser-
vizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dal presente statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-ammini-
strativo degli organi di governo dell’ente o non
rientranti tra le funzioni del segretario e/o del diret-
tore generale.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
nominati dal Sindaco mediante proprio decreto di
nomina, sottoscritto per accettazione da parte del
singolo responsabile di servizio.

4. Al fine di verificare l’attuazione da parte dei
responsabili degli uffici e dei servizi dei compiti,
degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti
di indirizzo adottati dagli organi    di    governo
dell’ente, il Sindaco può nominare un direttore ge-
nerale oppure conferire le relative funzioni al segre-
tario comunale, nel rispetto dei criteri dettati dalla
legge.

Art. 29
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Comune di Montechiaro d’Acqui ritiene ne-
cessario e opportuno che le funzioni del segretario
siano svolte mediante apposita convenzione di se-
greteria con altri enti locali, fermo  restando che lo
svolgimento di tale servizio deve essere coerente
con le esigenze di efficace e produttiva utilizzazione
del segretario, nel pieno rispetto della sua professio-
nalità.

2. La nomina del Segretario, pur avendo caratte-
re fiduciario, deve essere effettuata tenendo conto
soprattutto della professionalità e dei titoli possedu-
ti dal dipendente pubblico da scegliere, facendo in
particolare riferimento al conseguimento del titolo
di specializzazioni post-laurea e alle conoscenze in-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 15 - 10 aprile 2003

63



formatiche possedute dal professionista, da selezio-
nare attraverso una attenta valutazione del curricu-
lum professionale.

3. Il Segretario comunale, oltre a svolgere le fun-
zioni espressamente stabilite dalla legge nazionale,
ha i seguenti compiti attribuiti dall’ente nell’ambito
della sua autonomia organizzativa:

a) riceve le dimissioni del sindaco, degli assesso-
ri e dei consiglieri nonché le proposte di revoca e
la mozione di sfiducia;

b) riceve dai consiglieri comunali le richieste di
trasmissione delle deliberazioni della giunta soggetto
a controllo eventuale del difensore civico;

c) formula, su richiesta, i pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico - giuridico agli organi di
governo dell’ente;

d) può partecipare a commissioni di studio e di
lavoro interne all’ente e, con l’autorizzazione del
sindaco, a quelle esterne;

e) può diramare istruzioni, circolari e direttive,
per sovrintendere e coordinare l’attività dei respon-
sabili dei servizi;

f) redige i verbali delle sedute di consiglio e di
giunta, sottoscrivendoli insieme al presidente, salvi i
casi di incompatibilità con gli argomenti in discus-
sione, durante i quali deve essere sostituito tempo-
raneamente, da  un componente dell’organo collegia-
le nominato dal presidente;

g) è funzionario responsabile delle procedure di
concorso e selezione pubblica del personale dipen-
dente e ne  presiede le  relative  commissioni  di  con-
corso;

h) emana gli atti di amministrazione e di gestio-
ne del personale dipendente;

i) presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum;

j) nomina il commissario in caso di mancata
predisposizione dello schema di bilancio o della sua
approvazione da parte del consiglio, come discipli-
nato dall’art.43;

k) può essere nominato responsabile del servizio,
ove  non sia individuabile all’interno della  dotazione
organica personale idoneo e qualificato;

l) può emanare, previo decreto di attribuzione
del Sindaco, gli atti di competenza ordinaria dei re-
sponsabili degli uffici e dei servizi nel  caso di ina-
dempienza, inefficacia o assenza temporanea degli
stessi, ove non sia individuabile all’interno della do-
tazione organica personale idoneo e qualificato.

Art. 30
FUNZIONI DI DIRETTORE GENERALE

1. Il sindaco, sentita la Giunta comunale, può
conferire le funzioni di direttore generale al segreta-
rio comunale oppure dopo aver stipulato apposita
convenzione  per il servizio di direttore generale tra
comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i
15 mila abitanti, e sempre previa delibera della
giunta comunale, il Sindaco può nominare un diret-
tore generale, al di fuori della dotazione organica,
con un contratto a tempo determinato di durata
non superiore a quella del mandato del Sindaco,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi.

2. In ogni  caso il  direttore generale in  particola-
re esercita le seguenti funzioni:

a) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi
stabiliti dagli organi di governo dell’ente secondo le

direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il sinda-
co.

b) sovrintende alla gestione dell’ente perseguendo
livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i respon-
sabili di servizio che allo stesso tempo rispondono
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate.

c) predispone la proposta di piano esecutivo di
gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previ-
sto dalle norme della contabilità, sulla base degli
indirizzi forniti dal sindaco e dalla giunta  comuna-
le.

d) predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal sindaco, programmi organizzativi o di attuazio-
ne, relazioni o studi particolari,

e) organizza e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal sindaco e
dalla giunta;

f) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

g) promuove i procedimenti disciplinari nei con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

h) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

i) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del sindaco e dei
responsabili dei servizi;

j) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

k) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
giunta e al sindaco eventuali provvedimenti in meri-
to;

l) promuove i procedimenti e adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi nei casi in cui essi siano temporaneamente
assenti o inadempienti, previa istruttoria curata dal
servizio competente;

3. Il sindaco può procedere alla sua revoca pre-
via delibera della giunta comunale nel caso in cui
non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quan-
do sorga contrasto con  le linee  di politica ammini-
strativa della giunta, nonché in ogni altro caso di
grave opportunità.

Art. 31
INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA

SPECIALIZZAZIONE

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e  le modalità  previste dalla legge, o  dal regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può
deliberare, al di fuori della dotazione organica l’as-
sunzione con contratto a tempo determinato di per-
sonale dirigenziale o di alta specializzazione nel
caso in cui tra i dipendenti dell’ente non siano pre-
senti analoghe professionalità.

2. La giunta comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare, nelle
forme e con le modalità previste dal regolamento,
la titolarità di uffici e servizi a personale assunto
con contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 110
del d.lgs. 267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.
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4. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati o con convezioni a termine.

5. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non  potrà  essere  superiore alla  durata  del mandato
elettivo  del sindaco, e i criteri per la  determinazio-
ne del relativo trattamento economico.

Art. 32
RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indica-
zioni ricevute dal direttore generale se nominato,
ovvero dal segretario e secondo le direttive imparti-
te dal sindaco e dalla giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare gli indirizzi  e a  raggiungere gli obiettivi  in-
dicati dal direttore, se nominato, dal sindaco e dal-
la giunta comunale.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, ge-
stiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi com-
presa l’assunzione degli impegni di spesa.

1. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni/concessioni e svolgono inoltre le seguenti
funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi proce-
dimenti e propongono alla giunta la designazione
degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni,

e) pronunciano le ordinanze di demolizione e dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione  di  paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive impartite dal sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezione di
quelle di cui all’articolo 50 del d.lgs 267/2000;

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della giunta e del consiglio e alle direttive
impartite dal sindaco e dal direttore;

j) forniscono al direttore, nei termini di cui al
regolamento di contabilità, gli elementi per la pre-
disposizione della proposta di piano esecutivo di ge-
stione,

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale

dipendente secondo le direttive impartite dal diret-
tore e dal sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza
in servizio presso il comune;

m) rispondono del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati, nei confronti del direttore
generale, se nominato, in mancanza nei confronti
della giunta.

n) promuovono e resistono alle liti, ed hanno il
potere di conciliare e di transigere, tranne che nel
caso previsto dall’art.18, comma 1, lettera x, del
presente statuto.

CAPO IV

SERVIZI

Art. 33
FORME DI GESTIONE

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza socia-
le, promozione dello sviluppo economico e civile,
compresa la produzione di beni, viene svolta attra-
verso servizi pubblici che possono essere gestiti ed
istituiti anche con diritto di privativa del Comune,
ai sensi della legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valutazione
comparativa tra le diverse forme di gestione previ-
ste dalla legge e dal presente Statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprendito-
riale la comparazione deve avvenire tra affidamento
in concessione, costituzione di aziende, di consorzio
o di società a prevalente capitale pubblico locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà
tra la gestione in economia, la costituzione di isti-
tuzione, l’affidamento in appalto o in concessione,
nonchè tra la forma singola o quella associata me-
diante convenzione, unione di comuni, ovvero con-
sorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere,
comunque, assicurate idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 34
GESTIONE IN ECONOMIA

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

Art. 35
AZIENDA SPECIALE

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, delibera gli atti costituti-
vi di aziende speciali per la gestione dei servizi
produttivi e di sviluppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinate dall’apposito Sta-
tuto e da propri regolamenti interni approvati,
quest’ultimi, dal Consiglio di Amministrazione delle
aziende.

3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presiden-
te sono nominati dal Sindaco tra coloro che abbia-
no i requisiti per l’elezione a Consigliere  Comunale
e comprovate esperienze di amministrazione, sulla
base degli indirizzi definiti dal Consiglio Comunale
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del comune presso enti, aziende ed istituzioni.
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Art. 36
ISTITUZIONE

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio dei servi-
zi sociali che necessitano di particolare autonomia
gestionale, costituisce istituzioni mediante apposito
atto contenente il  relativo regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico- finan-
ziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le for-
me di finanziamento e le dotazioni di beni immobi-
li e mobili compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente primo
comma determina altresì la dotazione organica di
personale e l’assetto organizzativo dell’istituzione ,
le modalità di esercizio dell’autonomia gestionale,
l’ordinamento finanziario e contabile, le forme di
vigilanza e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere, per obiettivi
predeterminati e con convenzioni a termine, il ri-
corso a collaborazioni esterne ad alto contenuto di
professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio Comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati  in  sede  di  esame del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il presidente ed il direttore.

Art. 37
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente
dell’istituzione sono nominati dal Sindaco tra coloro
che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere
Comunale e comprovate esperienze di amministra-
zione, sulla base degli indirizzi definiti dal Consi-
glio  Comunale  per la  nomina  e la  designazione dei
rappresentanti del comune presso enti, aziende ed
istituzioni.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, la durata in carica, la posizione giuridica e
lo status dei componenti il Consiglio di Ammini-
strazione, nonchè le modalità di funzionamento
dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

Art. 38
IL PRESIDENTE

1. Il presidente rappresenta e presiede il Consi-
glio di Amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio e adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di sua competenza  da sotto-
porre a ratifica  nella  prima seduta del  Consiglio  di
Amministrazione.

Art. 39
IL DIRETTORE

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dal Sin-
daco tra coloro che abbiano specifica preparazione
professionale sulla base degli indirizzi definiti dal
Consiglio Comunale per la nomina e la designazio-
ne dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed istituzioni.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è respon-
sabile del personale, garantisce la funzionalità dei
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicu-

rare l’attuazione degli indirizzi e  delle  decisioni de-
gli organi delle istituzioni.

Art. 40
NOMINA E REVOCA

1. Gli Amministratori delle Aziende e delle Istitu-
zioni sono nominati e revocati dal Sindaco, nei ter-
mini di legge, sulla base degli indirizzi definiti dal
Consiglio Comunale per la nomina e la designazio-
ne dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed istituzioni.

Art. 41
SOCIETA’ A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO

LOCALE

1. Negli statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste forme di rac-
cordo e  collegamento tra le società stesse ed il Co-
mune.

Art. 42
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE

FUNZIONI

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni e la provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle
funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

CAPO V

CONTROLLO INTERNO

Art. 43
PRINCIPI E CRITERI

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favorire una
lettura per programmi ed obiettivi affinchè siano
consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile
anche quello sulla gestione e quello relativo all’effi-
cacia dell’azione del Comune.

2. L’attività di previsione potrà comportare pro-
poste al Consiglio Comunale in materia di gestione
economico- finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Con-
siglio richiedere agli organi e agli uffici competenti,
specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e di singoli
atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspet-
ti organizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore
del conto e ne specificano le attribuzioni di control-
lo, di impulso, di proposta e di garanzia con l’os-
servanza della legge, dei principi civilistici concer-
nenti il controllo delle società per azioni e del pre-
sente Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate
le forme e le procedure per un corretto ed equili-
brato raccordo operativo- funzionale tra la sfera di
attività del Revisore e quella degli organi e degli uf-
fici dell’Ente.

5. Trascorso il termine entro il quale il bilancio
di previsione deve essere approvato, senza che sia
stato predisposto dalla giunta il relativo schema, il
segretario comunale  nomina un commissario, scelto
tra persone di comprovata esperienza contabile al
di fuori dei membri dell’amministrazione, al fine di
predisporlo d’ufficio per sottoporlo al Consiglio.
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6. In tale caso e comunque quando il Consiglio
non abbia approvato nei termini di legge lo schema
di bilancio, predisposto dalla giunta, il segretario
comunale assegna al Consiglio, con lettera notificata
ai singoli consiglieri, un termine non superiore a
cinquanta giorni dalla data di scadenza fissata per
la loro approvazione, decorso il quale si sostituisce
all’amministrazione inadempiente, mediante apposito
commissario, ai sensi del comma 5. Il fatto deve
essere comunicato immediatamente al prefetto per i
provvedimenti di competenza.

7. Lo  stesso procedimento  previsto dal comma 6
si applica nel caso di mancata adozione dei provve-
dimenti  di riequilibrio ai  fini della salvaguardia de-
gli equilibri di bilancio, in mancanza della quale la
legge prevede lo scioglimento del Consiglio Comu-
nale.

Art. 44
REVISORE DEL CONTO

1.  Il  Revisore del  conto,  oltre  a  possedere  i req-
uisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle
autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibili-
tà fissati dalla legge per l’elezione a Consigliere Co-
munale e non ricadere nei casi di incompatibilità
previsti dall’art. 6, quinquies, della Legge  15  marzo
1991, n. 80.

2. Il regolamento, potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità al fine di garantire la posizione
di imparzialità ed indipendenza.

3. Saranno disciplinate, altresì, con il regolamen-
to le modalità di revoca e decadenza, applicando,
in quanto compatibili, le norme del codice civile re-
lative ai sindaci delle società per azioni.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità
e limiti definiti nel regolamento, il Revisore avrà
diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla
sfera delle sue competenze.

CAPO VI

FORME COLLABORATIVE

Art. 45
PRINCIPI DI COOPERAZIONE

1. L’attività dell’Ente diretta a conseguire uno o
più obiettivi d’interesse comune con gli altri enti lo-
cali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli
istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed in-
tese di cooperazione.

Art. 46
CONVENZIONI

1. Il Comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzioni, an-
che individuando nuove attività di comune interes-
se, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pub-
bliche, la realizzazione di iniziative e programmi
speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione
di apposite convenzioni con altri Comuni e la Pro-
vincia.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli
obblighi previsti dalla   legge, sono   approvate   dal
Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei
componenti.

Art. 47
CONSORZI

1. Per la gestione associata di uno o più servizi
e per l’esercizio associato di funzioni, il Consiglio

Comunale può deliberare la costituzione di un Con-
sorzio con altri enti pubblici, approvando a maggio-
ranza assoluta dei componenti:

a) la convenzione che stabilisce, in particolare, le
nomine e le competenze degli organi consortili e le
modalità di trasmissione agli enti aderenti degli atti
fondamentali del Consorzio;

b) lo statuto del Consorzio che  deve disciplinare
l’organizzazione, la nomina e le funzioni degli orga-
ni consortili in conformità alle disposizioni della
convenzione;

2. Il Consorzio è ente strumentale degli enti con-
sorziati, dotato di personalità giuridica e di autono-
mia organizzativa e gestionale.

3. Sono organi del Consorzio:
a) l’Assemblea, composta dai rappresentanti degli

enti associati, nella persona del Sindaco, o di un
loro delegato, ciascuno con responsabilità e poteri
pari alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione e dallo Statuto. L’Assemblea elegge nel
suo seno il Presidente;

b) il Consiglio di Amministrazione ed il suo Pre-
sidente sono eletti dall’Assemblea.

4.  All’assemblea del Consorzio partecipano i rap-
presentanti degli enti associati nella persona del
Sindaco o di un suo delegato, ciascuno con respon-
sabilità e poteri pari alla quota di partecipazione
fissata dalla convenzione e dallo Statuto.

Art. 48
UNIONE DEI COMUNI

1. In attuazione del principio di cui al preceden-
te art.45 e dei principi della legge di riforma delle
autonomie locali, il Consiglio Comunale, ove sussi-
stano le condizioni, costituisce, nelle forme e con le
finalità previste dalla legge, unioni di comuni con
l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed of-
frire servizi più efficienti alla collettività.

Art. 49
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Comune per la realizzazione di opere, inter-
venti  o programmi previsti in leggi speciali o setto-
riali che necessitano dell’attivazione di un procedi-
mento complesso per il coordinamento e l’integra-
zione dell’attività di più soggetti interessati, pro-
muove e conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogatori ed in partico-
lare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
ziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra
gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge
e  nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statu-
to. Ove l’accordo comporti variazioni degli strumen-
ti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata dal Consiglio Comunale entro 30
giorni a pena di scadenza.
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CAPO VII

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 50
PARTECIPAZIONE

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite  forme  di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscano il loro intervento nella formazione degli
atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

Art. 51
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. Qualunque soggetto, portatore di interesse sin-
golo rilevante, nonchè i portatori di interessi diffusi,
costituiti in associazioni o comitati, coinvolti in un
procedimento amministrativo, hanno facoltà di in-
tervenire, tranne che per i casi espressamente esclu-
si dalla legge e dai regolamenti.

2. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale contenente le indicazioni previste per legge.

3.  Il  regolamento stabilisce quali  siano i soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

4. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo di pubblicazione all’albo pretorio o
altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di
idonea pubblicizzazione ed informazione.

5.  Gli aventi diritto, entro i termini  che  saranno
definiti in applicazione della Legge 7 agosto 1990,
n. 241, dalla comunicazione personale o dalla pub-
blicazione della notizia dell’avvio del procedimento,
possono presentare istanze, memorie scritte , propo-
ste e documenti pertinenti all’oggetto del procedi-
mento.

6. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini
che saranno definiti in applicazione della Legge 7
agosto 1990, n. 241 dalla ricezione delle richieste di
cui al precedente comma 5, deve pronunciarsi
sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclu-
sioni all’organo Comunale competente all’emanazio-
ne del provvedimento finale.

7. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può essere preceduto da contraddittorio orale.

8. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’Amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per scritto, entro 30
giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la petizio-
ne e la proposta.

9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì di-
ritto di prendere visione di tutti gli atti del procedi-
mento, salvo quelli che il regolamento sottrae all’ac-
cesso.

10. La Giunta potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento.

Art. 52
ISTANZE

1. I cittadini, le associazioni , i comitati ed i
soggetti collettivi in genere, possono rivolgere al
Sindaco istanze con le  quali  si chiedono ragioni su
specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione. Le
istanze devono, in ogni caso, essere dirette a pro-
muovere  interventi  per  la migliore tutela degli  inte-
ressi collettivi.

2. La risposta all’istanza viene fornita entro il
termine massimo di 30 giorni dal Sindaco, o dal
Segretario o dal dipendente responsabile a seconda
della natura politica o gestionale dell’aspetto solleva-
to.

3. Le modalità dell’istanza sono indicate nel re-
golamento  sulla  partecipazione,  il quale deve preve-
dere i tempi,  la forma  scritta o altra idonea  forma
di comunicazione della risposta, nonchè adeguate
misure di pubblicità dell’istanza.

Art. 53
PETIZIONI

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’Amministrazione per solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse generale
o per esporre comuni necessità

2. Il    regolamento di cui    al terzo comma
dell’art.52 determina la procedura della petizione, i
tempi, le forme di pubblicità e l’assegnazione all’or-
gano competente, il quale procede all’esame e pre-
dispone  le modalità  di intervento del  Comune  sulla
questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora
non ritenga di  aderire all’indicazione contenuta nel-
la petizione. In questo ultimo caso, il provvedimen-
to conclusivo dell’esame da parte dell’organo com-
petente  deve  essere espressamente motivato ed  ade-
guatamente pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entro 30 giorni dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al comma 3 non è ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la que-
stione in Consiglio chiedendo ragione al Sindaco
del ritardo o provocando una discussione sul conte-
nuto  della petizione. Il Sindaco è  comunque  tenuto
a porre la petizione all’ordine del giorno della pri-
ma seduta del Consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.

Art. 54
PROPOSTE

1. N. 30 cittadini  possono avanzare proposte per
l’adozione di atti  amministrativi che il Sindaco  tra-
smette entro i 15 giorni successivi all’organo com-
petente, corredate del parere dei responsabili dei
servizi interessati e del Segretario, nonchè dall’atte-
stazione relativa alla copertura finanziaria. Le pro-
poste devono, in ogni caso, essere dirette a pro-
muovere  interventi  per  la migliore tutela degli  inte-
ressi collettivi.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 15 - 10 aprile 2003

68



2. L’organo competente ha facoltà di sentire i
proponenti dell’iniziativa entro 30 giorni dalla pre-
sentazione della proposta.

3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

Art. 55
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le mate-
rie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strativa vincolata da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) statuto comunale;
b) regolamenti del consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del comune, a ecce-
zione di quelli relativi alle materie di cui al prece-
dente comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità di raccolta delle  firme,  lo svolgi-
mento delle consultazioni, la loro validità  e la pro-
clamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro tren-
ta giorni dalla proclamazione dei risultati o provve-
dere con atto formale in merito all’oggetto della
stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto, il consiglio comunale e
la giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

CAPO VIII

ASSOCIAZIONISMO

Art. 56
PRINCIPI GENERALI

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini attraverso le
forme di incentivazione previste dal successivo
art.58  e  l’accesso ai dati  di cui è  in  possesso l’Am-
ministrazione.

2. I relativi criteri generali vengono peri-
odicamente stabiliti dal Consiglio Comunale.

Art. 57
ASSOCIAZIONI

1. La Giunta Comunale registra, previa istanza
degli interessati e per i fini di cui al precedente ar-
ticolo, le associazioni che operano sul territorio

2. Le scelte amministrative che incidono o posso-
no produrre effetti sull’attività delle associazioni de-
vono essere precedute dall’acquisizione di pareri
espressi dagli organismi collegiali delle stesse entro
30 giorni dalla richiesta dei soggetti interessati. Tali
pareri non sono vincolanti per l’Amministrazione.

Art. 58
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni
hanno i poteri di iniziativa previsti dagli articoli
precedenti.

Art. 59
INCENTIVAZIONE

1. Alle associazioni ed agli organismi di parteci-
pazione possono essere erogate forme di incentiva-
zione con apporti sia di natura finanziaria, sia di
natura patrimoniale, con i limiti e le modalità sta-
biliti dal regolamento di cui all’art. 12 della Legge
7 agosto 1990, n. 241.

CAPO IX

DIRITTI DI ACCESSO

Art. 60
DIRITTO DI ACCESSO

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti dell’Amministrazione e
dei soggetti  che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite dal regolamento.

2. Il regolamento, oltre a enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 61
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione e delle isti-
tuzioni sono pubblici, con le limitazioni previste al
precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, esatta, completa e, per gli atti aventi
una pluralità indistinta di destinatari, deve avere
carattere di generalità.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art.26 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241.
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CAPO X

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 62
STATUTO

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento  Comunale. Ad esso devono  confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da  parte di almeno  40
cittadini elettori per proporre modificazioni allo
Statuto anche mediante un progetto redatto in arti-
coli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista
per l’ammissione delle proposte di iniziativa popola-
re.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità.

Art. 63
REGOLAMENTI

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza Comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie, i regolamenti comunali
sono  adottati  nel  rispetto  delle  leggi statali  e  regio-
nali, tenendo conto delle altre disposizioni regola-
mentari emanate  dai soggetti  aventi  una concorren-
te competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai sen-
si di quanto disposto dall’Art. 54 del presente Statu-
to.

5. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’albo pretorio dopo l’adozione della deli-
bera in conformità delle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione, nonchè per la du-
rata di  15 giorni  dopo che la deliberazione di  ado-
zione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono es-
sere comunque sottoposti a forme di pubblicità che
ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi debbono
essere accessibilità a chiunque intenda consultarli.

Art. 64
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE

COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regola-
menti debbono essere apportati nel rispetto dei
principi contenuti nella Costituzione, nel Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, in
altre leggi e nello Statuto stesso, entro 120 giorni
successivi all’entrata in vigore delle nuove disposi-
zioni.

Art. 65
ORDINANZE

1. I responsabili degli uffici e dei servizi emana-
no  ordinanze di carattere ordinario, in applicazione
di norme legislative e  regolamentari.  Tali ordinanze

devono essere pubblicate per 15 giorni consecutivi
all’albo pretorio. Durante tale periodo devono altresì
essere sottoposte a forme di pubblicità che le ren-
dano  conoscibili e devono essere accessibili in  ogni
tempo a chiunque intenda consultarle.

2. Quando l’ordinanza a carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Negli al-
tri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al
precedente comma.

3. Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme co-
stituzionali e dei principi generali dell’ordinamento
giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti al fine
di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minac-
ciano l’incolumità dei cittadini. Tali provvedimenti
devono essere  adeguatamente motivati. La  loro effi-
cacia, necessariamente limitata nel tempo, non può
superare il periodo in cui perdura la necessità.

Art. 66
NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il  presente Statuto entra in  vigore dopo  avere
ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale mo-
mento cessa l’applicazione delle norme transitorie.

2. Il Consiglio approva entro un anno i regola-
menti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei
suddetti regolamenti, restano in vigore le norme
adottate dal Comune secondo la precedente legisla-
zione che risultano compatibili con la legge e lo
Statuto.

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

Chiara Gaservizi S.p.A. - Tortona (Alessandria)
Tariffe di vendita gas metano

Il presente comunicato sostituisce integralmente
la pubblicazione  effettuata  sul  bollettino ufficiale  n.
13 del 27/3/2003

Chiara Gaservizi S.p.A. - Sede Legale: S.S. 35 dei
Giovi 42 - Tortona (AL) - Sede secondaria: Via Orti
n. 2 - Casale Monferrato - Tel. 0142/334411 - Fax
0142/451452

Tariffe di vendita gas metano distribuito a mezzo
rete  urbana per l’utenza del bacino di Casale Mon-
ferrato, relativamente ai seguenti Comuni in Provin-
cia di Alessandria: Casale Monferrato, Borgo S.
Martino, Bozzole, Frassineto Po, Giarole, Pontestu-
ra, Ticineto, Ozzano Monf.to, Terruggia, Cella Mon-
te, Coniolo, Rosignano Monf.to, Sala Monf.to, S.
Giorgio Monf.to, Treville.

In applicazione dei criteri stabiliti dal provvedimen-
to per l’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas n.
207/02 le condizioni tariffarie di vendita in vigore dal
1 gennaio 2003, imposte escluse, sono le seguenti:
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Quote fisse (Per tutti i Comuni)

Per clienti che consumano più di 200.000 mc/anno

Quota fissa per capacità conferita (Euro/anno/mc/g) 1,00

Per clienti che consumano meno di 200.000 mc/anno

Sc. Scaglione da di consumo a Quota fissa per scaglione (Euro/cliente/anno)
MJ MJ

1 1 10.000 24,00
2 10.001 40.000 37,00
3 40.001 200.000 62,00
4 200.001 2.000.000 93,50
5 2.000.001 8.000.000 125,50
6 8.000.001 infinito 125,50

Quote variabili nel Comune di: Casale M.to

Sc. Min. di Max di
scaglione Scaglione Euro/MJ

MJ MJ

1 1 10.000 0,007353
2 10.001 40.000 0,007146
3 40.001 200.000 0,006996
4 200.001 2.000.000 0,006876
5 2.000.001 8.000.000 0,006636
6 8.000.001 Infinito 0,006576

Nei Comuni di:
Borgo S. Martino, Bozzole, Frassineto Po, Giarole, Pontestura, Ticineto, Ozzano Monf.to, Terruggia, Cella
Monte, Coniolo, Rosignano Monf.to, Sala Monf.to, San Giorgio Monf.to e Treville:
Sc. Min. di Max di

scaglione scaglione Euro/MJ
MJ MJ

1 1 10.000 0,007340
2 10.001 40.000 0,007133
3 40.001 200.000 0,006983
4 200.001 2.000.000 0,006863
5 2.000.001 8.000.000 0,006623
6 8.000.001 infinito 0,006563

La conversione da MJ a mc si effettua dividendo
per PCS = 38,79 MJ/mc e per il coefficiente M di
adeguamento alla quota altimetrica e alla zona cli-
matica pari a:

- 1,04 per i Comuni di Casale, Borgo S. Martino,
Bozzole, Frassineto Po, Giarole, Pontestura, Ticine-
to;

- 1,03 per i Comuni di Ozzano Monf.to, Terrug-
gia

- 1,02 per i Comuni di Cella Monte, Coniolo, Ro-
signano Monf.to, Sala Monf.to, San Giorgio Monf.to
e Treville .

Le tariffe saranno applicate col criterio della ri-
partizione giornaliera  dei  consumi come stabilito al
punto 3.1.6 del Provv. C.I.P. n. 24/88 del 9 dicem-
bre 1988.

Casale Monferrato, 26 marzo 2003

Chiara Gaservizi S.p.A.
Sede secondaria di Casale Monf.to

Francesco Martinotti

1

Comune di Verrone (Biella)
Deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del

7.2.2003

La Giunta comunale

(omissis)

delibera

1. Di stabilire in Euro 0,639186 la quota fissa da
applicare dall’anno 2003 ai contatori destinati alla
rilevazione del consumo di acqua, importo determi-
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nato sulla base di quanto citato in premessa della
presente;

2 - Di confermare, le seguenti tariffe per i con-
sumi di acqua  potabile,  per l’anno 2003, variate  ri-
spetto alle precedenti unicamente per lo stralcio del
vincolo del minimo tariffabile:

a) Tariffe acqua utenze domestiche
- tariffa agevolata per consumi fino a 100 mc.

Euro 0,309874
- tariffa base per consumi da 101 a 150 mc.

Euro 0,438988
- tariffa 1 (eccedenza per consumi da 151 a 200

mc. Euro 0,516457
- tariffa 2 (eccedenza per consumi da 201 a 250

mc. Euro 0,619748
- tariffa 3 (eccedenza per consumi oltre 251 mc.)

Euro 0,723040
b) Tariffe acqua utenze non domestiche
- tariffa agevolata per consumi fino a 100 mc.

Euro 0,361520
- tariffa base per consumi da 101 a 250 mc.

Euro 0,542280
- tariffa 2 (eccedenza per consumi oltre 251 mc.)

Euro 0,877977
c) Allevamento animali
- tariffa unica non superiore al 50%  tariffa base

utenze domestiche
Euro 0,219494
2

Libarna Gas S.p.A. - Montebello della Battaglia (Pavia)
Tariffe gas metano in vigore all’1/1/2003

In applicazione dell’articolo 1.3, lettera b, della
delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
n. 207 del 23/12/2002, Libarna Gas S.p.A. comunica
le opzioni tariffarie di vendita applicate alle fornitu-
re di gas metano effettuate nei Comuni sotto ripor-
tati ai clienti del mercato vincolato

Comune di Viguzzolo (AL)

Scaglioni di consumo
da Mc a Mc Euro/Mc

1 501 0,284655
502 1.504 0,279969
1.505 5.015 0,270517
5.016 25.074 0,268722
25.075 100.297 0,268204
100.298 200.594 0,266409
200.595 Infinito 0,260786

La quota di tariffa fissa per clienti con  consumi
annui inferiori a 200.000 mc. è pari, per tutti gli
scaglioni di consumo, a euro 42,00 Cliente/anno

La quota fissa per capacità conferita è pari a
euro 1,20 mc/g.

Comune di Castellar Guidobono (AL)

Scaglioni di consumo
da Mc a Mc Euro/Mc

1 497 0,287519
498 1.490 0,282687
1.491 4.967 0,273143

4.968 24.833 0,271331
24.834 99.332 0,270808
99.333 198.665 0,268996
198.666 Infinito 0,263318

La quota di tariffa fissa per clienti con  consumi
annui inferiori a 200.000 mc. è pari, per tutti gli
scaglioni di consumo, a Euro 42,00 Cliente/anno

La quota fissa per capacità conferita è pari a
Euro 1,20 mc/g.

Comuni di Cherasco e Narzole (CN)

Scaglioni di consumo
da Mc a Mc Euro/Mc

1 508 0,288112
509 1.523 0,285354
1.524 5.076 0,280231
5.077 25.379 0,279443
25.380 101.516 0,269868
101.517 203.032 0,262855
203.033 Infinito 0,259309

La quota di tariffa fissa per clienti con  consumi
annui inferiori a 200.000 mc. è pari, per tutti gli
scaglioni di consumo, a Euro 42,00 Cliente/anno

La quota fissa per capacità conferita è pari a
Euro 1,20 mc/g.

Comune di Monticello d’Alba (CN)

Scaglioni di consumo
da Mc a Mc Euro/Mc

1 508 0,283248
509 1.523 0,279311
1.524 5.076 0,275493
5.077 25.379 0,271833
25.380 101.516 0,271439
101.517 203.032 0,268644
203.033 Infinito 0,249790

La quota di tariffa fissa per clienti con  consumi
annui inferiori a 200.000 mc. è pari, per tutti gli
scaglioni di consumo, a Euro 42,00 Cliente/anno.

La quota fissa per capacità conferita è pari a
Euro 1,20 mc/g.

Tutte le tariffe sono al netto delle imposte e tas-
se gravanti sul gas metano e sono applicate con il
criterio della ripartizione giornaliera dei consumi
come stabilito al punto 3.1.6 del provvedimento CIP
n.  24/88 del  9/12/1988 e  sono  aggiornate trimestral-
mente secondo i criteri stabiliti e i valori determi-
nati dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

Libarna Gas S.p.A.
Il Presidente

Gabriele Carini

3
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ALTRI ANNUNCI

Casa di Riposo “Ospedale Ricovero di Carità” - Riva
presso Chieri (Torino)

Pubblicazione estratto avviso d’asta

Si informa che il giorno dieci maggio 2003 alle
ore  9.00, presso  la residenza  Municipale del Comune
di Riva presso Chieri, p.zza Parrocchia n. 4, avanti al
Responsabile del servizio tecnico ed alla presenza di
due testimoni, saranno posti in vendita a mezzo di
aste pubbliche, i sottoindicati terreni, raggruppati in
lotti, di proprietà della Casa di Riposo Ospedale Rico-
vero  di Carità e/o del Comune  di Riva  presso  Chieri
siti nel Comune di Riva presso Chieri:

Lotto 1 F. 42 n. 29 Valore a base d’asta Euro
2.348,00

Lotto 2 F. 39 n. 92 Valore a base d’asta Euro
2.493,00

Lotto 3 F. 40 n. 11 Valore a base d’asta Euro
8.239,00

Lotto 4 F. 41 nn. 47, 48, 49, 50 Valore a base
d’asta Euro 11.560,00

Lotto 5 F. 43 nn. 17, 18, 19, 20, 21 Valore a
base d’asta Euro 13.860,00

L’avviso  d’asta ed  i  modelli  di offerta si possono
ritirare  presso  la sede dell’ente Via Teofilo Rossi di
Montelera  n.  2, Riva  presso Chieri -TO-,  Riva pres-
so Chieri (TO)

Il Responsabile
Pierangelo Cauda

1

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Vercelli
Pubblicazione della graduatoria definitiva - com-

missione assegnazione alloggi Comune di Bianzè

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28.3.95 n. 46, è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Bianzè e nella sede
dell’A.T.C. di Vercelli la graduatoria definitiva relativa
al Bando di Concorso per l’assegnazione in locazione
di  alloggi  di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzio-
nata, emesso in data 24.4.2002 dal Comune di Bianzè.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente

2

Comune di Alba (Cuneo)
Estratto di avviso d’asta per la vendita immobiliare

dell’area sita in Alba, via dell’Acquedotto

si rende noto

Che il giorno 8.5.2003, alle ore 11 nella sala
consiliare, si terrà un’asta pubblica per la vendita
della seguente area:

Lotto compreso nell’area urbanistica C 4.47 - Via
dell’Acquedotto.

Riferimenti catastali: Catasto Terreni:
Foglio 35 - particella n. 320 intera
Foglio 35 - particella n. 44/p
Foglio 35 - particella n. 175/p
Foglio 35 - particella n. 177/p ora 467/p
della superficie complessiva mq. 2.300 circa
Condizioni di vendita:
Prezzo a base d’asta: Euro 620.000.00
Deposito cauzionale: Euro 62.000,00
Aumenti minimi non inferiori a Euro 5.000,00
Asta da effettuarsi con il metodo di cui all’art.

73, lettera c) - R.D. 23.5.1924, n. 827.
L’offerta dovrà pervenire al Comune di Alba -

Ripartizione Servizi  Legali - Piazza Risorgimento n.
1 - 12051 Alba, entro e non oltre le ore 12.00 del
giorno 7.5.2003.

Il bando di gara integrale, nel quale sono indica-
ti le modalità e i requisiti di partecipazione richie-
sti, è disponibile presso l’Ufficio Legale e sul sito
Internet http://www.comune.alba.cn.it

Non si effettua servizio telefax.
Il bando verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana.
Ulteriori informazioni: Ufficio Legale - Tel:

0173/292284/249 Fax: 0173/292300/01.
Alba, 8 aprile 2003

Il Dirigente
Angioletta Coppa

3

Comune di Bobbio Pellice - (Torino)
Bando comunale  per assegnazione posteggi su

area pubblica mercato settimanale

Il Dirigente

Vista la  disponibilità sul  mercato  settimanale del
martedì di  n. 11 (undici) posteggi, di  cui n. 6 (sei)
posteggi riservati  agli agricoltori, distinti, con le se-
guenti caratteristiche:

POSTEGGIO DIMENSIONI TOT. MQ. SETTORE UBICAZIONE
n. 7 7.00X 4.00 28.00 non alimentare P.zza Caduti per la Libertà
n. 9 7.00X 4.00 28.00 alimentare/non alimentare P.zza Caduti per la Libertà
n. 10 5.00X 4.00 20.00 non alimentare Via Fonte della Salute
n. 11 5.00X 4.00 20.00 non alimentare Via Fonte della Salute
n. 12 5.00X 4.00 20.00 non alimentare Via Fonte della Salute
AREA RISERVATA AGLI AGRICOLTORI:
POSTEGGIO DIMENSIONI TOT. MQ. SETTORE UBICAZIONE
n. 1 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
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n. 2 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 3 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 4 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 5 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 6 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)

Vista la D.G.R. 2/4/2001 n. 32-2642 L.R.
12/11/1999 n. 28 art. 11. Commercio su aree pub-
bliche. Criteri per la disciplina delle vicende giuridi-
co amministrative del settore;

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 42
del 24.9.2002 reistituzione del mercato settimanale e
dei mercati degli agricoltori produttori diretti ai
sensi della D.G.R n. 32-2642 del 2.4.2001,

Allo scopo di assegnare le concessioni dei po-
steggi attualmente liberi;

dispone

L’indicazione dei criteri di priorità di accogli-
mento delle istanze per l’assegnazione dei posteggi
disponibili sono:

1. Maggior numero di presenze effettive in spun-
ta maturate dal richiedente nell’ambito del mercato;

2. Maggior anzianità dell’attività di commercio su
aree pubbliche del soggetto richiedente, così come
risultante dall’iscrizione al Registro delle Imprese;

3. a parità delle condizioni di cui ai numeri 1 e
2 la priorità è data ai soggetti già titolari di auto-
rizzazione a posto fisso che abbiano il minor nu-
mero di posteggi settimanali ed, in subordine, ai
soggetti che non abbiano nello stesso giorno altri
posteggi in concessione nonché, da ultimo ai sog-
getti già titolari di sola autorizzazione senza posti
fissi.

Nel caso in cui non siano presentate domande
da parte di soggetti già titolari di autorizzazione
per il commercio su area pubblica o nel caso in
cui le domande degli stessi non vadano ad esaurire
il numero  dei  posti disponibili all’assegnazione  ven-
gono presi in considerazione i soggetti che, non an-
cora titolari di autorizzazione per il commercio su
area pubblica, intendono iniziare l’attività. La prio-
rità è data, per il settore alimentare, a colui che ha
acquisito il requisito professionale in data più risa-
lente e, in subordine, nonché per il settore non ali-
mentare, a chi sia in stato di disoccupazione.

Per quanto riguarda l’assegnazione del posteggio
agli agricoltori si applicano i criteri previsti dal ti-

tolo III  capo II n. 1 lett. e) della  delibera 2.4.2001
n. 32-2642.

L’obbligo di presentare le domande esclusivamen-
te su appositi moduli forniti da questo Ufficio, le
stesse, con marca da bollo da Euro 10,33 dovranno
essere presentate direttamente o inviate con
Racc.R.R. a: Comune di Bobbio Pellice - Ufficio
Commercio Aree Pubbliche. P.zza Caduti per la Li-
bertà n. 7 - 10060 Bobbio Pellice.

Entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrente
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, entro il quale l’istanza deve
essere spedita al Comune.

Nell’ambito   della stessa procedura concorsuale
non può essere richiesto più di un posteggio da
parte dello stesso soggetto.

Le domande eventualmente pervenute al Comune
fuori del termine indicato nel banco sono respinte
e non danno luogo ad alcuna priorità per il futuro.

Il presente bando viene pubblicato sul B.U.R. e
affisso all’Albo Pretorio di questo Comune nei ter-
mini di legge per eventuali  osservazioni  e/o  opposi-
zioni.

Il Dirigente
Rosa Maria Salerno

4

Comune di Bobbio Pellice (Torino)
Bando comunale  per assegnazione posteggi su

area pubblica riservata agli agricoltori

Il Dirigente

Vista la disponibilità di posteggi  sui  mercati sta-
gionali del martedì, sabato, domenica e 15 agosto
nelle aree di Via Maestra (Ala  Comunale) e di  B.ta
Villanova, riservati agli agricoltori, distinti con le
seguenti caratteristiche:

Mercato stagionale in B.ta Villanova

Giorno: martedì Periodo: inizio aprile - fine settembre
Giorno: sabato Periodo: inizio aprile - fine settembre
Giorno: domenica Periodo: inizio aprile - fine settembre

POSTEGGIO DIMENSIONI TOT. MQ. SETTORE UBICAZIONE
n. 1 5.00X 4.00 20.00 agricolo B.ta Villanova
n. 2 5.00X 4.00 20.00 agricolo B.ta Villanova

mercato stagionale in Via Maestra (ala comunale)

Giorno: sabato Periodo: III° di aprile - penultimo di ottobre
Giorno: domenica Periodo: IIIº di aprile - penultima di ottobre

POSTEGGIO DIMENSIONI TOT. MQ. SETTORE UBICAZIONE
n. 1 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
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n. 2 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 3 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 4 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 5 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)
n. 6 5.00X 4.00 20.00 agricolo Via Maestra (Ala Comunale)

Vista la D.G.R. 2/4/2001 n. 32-2642 L.R.
12/11/1999 n. 28 art. 11. Commercio su aree pub-
bliche. Criteri per la disciplina delle vicende giuridi-
co amministrative del settore;

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 42
del 24.9.2002 reistituzione del mercato settimanale e
dei mercati degli agricoltori produttori diretti ai
sensi della D.G.R n. 32-2642 del 2.4.2001,

Allo scopo di assegnare le concessioni dei po-
steggi attualmente liberi;

dispone

L’applicazione dei criteri di priorità di accogli-
mento delle istanze per l’assegnazione dei posteggi
disponibili previsti dal titolo III capo II n. 1 lett. e)
della delibera 2.4.2001 n. 32-2642.

L’obbligo di presentare le domande esclusivamen-
te su appositi moduli forniti da questo Ufficio, le
stesse, con marca da bollo da Euro 10,33 dovranno
essere presentate direttamente o inviate con
Racc.R.R. a: Comune di Bobbio Pellice - Ufficio
Commercio Aree Pubbliche . P.zza Caduti per la Li-
bertà n. 7 - 10060 Bobbio Pellice.

Entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrente
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, entro il quale l’istanza deve
essere spedita al Comune.

Nell’ambito   della stessa procedura concorsuale
non può essere richiesto più di un posteggio da
parte dello stesso soggetto.

Le domande eventualmente pervenute al Comune
fuori del termine indicato nel banco sono respinte
e non danno luogo ad alcuna priorità per il futuro.

Il presente bando viene pubblicato sul B.U.R. e
affisso all’Albo Pretorio di questo Comune nei ter-
mini di legge per eventuali  osservazioni  e/o  opposi-
zioni.

Il Dirigente
Rosa Maria Salerno

5

Comune di Borgosesia (Vercelli)
Pubblicazione di progetto di Piano di Recupero, di

iniziativa di privati, di immobili siti in Regione For-
nace, Via F. Tonetti n. 4 - Borgosesia

Il Responsabile del Procedimento

ai sensi e per gli effetti  delle Leggi 17.8.1942, n.
1150 - 5.8.1978, n. 457 e della Legge Regionale
5.12.1977, n. 56 e loro successive modifiche ed in-
tegrazioni

avvisa

che gli atti di progetto di Piano di Recupero, di
iniziativa di privati, interessante immobili siti in
Regione Fornace, Via F. Tonetti n. 4 - Borgosesia,

adottato con deliberazione del C.C. 21/2/2003, n. 8,
esecutiva ai sensi di legge, saranno pubblicati per
estratto all’Albo Pretorio del Comune e depositati in
libera visione al pubblico nel Palazzo Comunale a
far tempo dal 14/4/2003 al 13/5/2003 con il seguen-
te orario:

nei giorni da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle
ore 12.00 e domenica dalle ore 9.00 alle ore 10.00
presso l’Ufficio Urbanistica e nel giorno di sabato
dalle ore 9.00 alle ore 10.00 presso l’Ufficio Anagra-
fe.

Il progetto è costituito dai seguenti elaborati:
1) istanza del proponente;
2) deliberazione C.C. 21/2/2003, n. 8;
3) fascicolo contenente: relazione tecnica, scheda

tecnico-urbanistica, documentazione fotografica,
Norme di attuazione;

4) N. 3 tavole grafiche: T1-T2-T3;
5) Schema della convenzione che andrà a disci-

plinare l’intervento.
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni nel

pubblico interesse dovranno essere prodotte, redatte
in originale su carta legale ed una copia in carta
libera (i grafici eventualmente prodotti a corredo
dovranno anch’essi essere presentati in due copie),
al protocollo del Comune entro le ore 17 del giorno
12/6/2003, trentesimo dalla scadenza del deposito.

rende noto

che il termine per la presentazione delle opposi-
zioni e/o osservazioni è perentorio e, pertanto, non
saranno prese in considerazione quelle che perver-
ranno oltre detta data.

Borgosesia, 28 marzo 2003

Il Responsabile del Procedimento
Sergio Zenone

6

Comne di Cambiano
Deliberazione G.C. n. 83 del 24.5.02 ad oggetto

“Nuova palestra polivalente in via Campi Rotondi ed
opere di urbanizzazione in via Campi Rotondi, Cam-
biano, zona di PRGC S10" e successiva integrazione
con Deliberazione G.C. n. 114 del 3.7.2002. Avviso di
deposito

Il Responsabile del Procedimento
Espropriativo

(omissis)

informa

1. Con deliberazione n. 83 del 24.5.2002, esecuti-
va ai sensi di legge,  la Giunta  comunale  ha  appro-
vato il progetto definitivo ed il piano particellare di
esproprio delle aree occorrenti per la realizzazione
della nuova  palestra in via Campi Rotondi e relati-
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ve opere di urbanizzazione successivamente integra-
to con  deliberazione  G.C. n.  114 del 3.7.2002 a se-
guito dell’accoglimento delle osservazioni del Comi-
tato del CONI;

2. In applicazione dell’art. 14 comma 13 della
Legge n. 109/94 e .S.m.i., con l’approvazione del
suddetto progetto definitivo è stata dichiarata la
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle ope-
re in esso previste;

3. Ai sensi dell’art. 13 della L. n. 2359/1865, con
la stessa deliberazione sono stati fissati altresì i termi-
ni  per  l’inizio e la definizione delle espropriazioni ri-
spettivamente in anni uno ed in anni cinque nonché i
termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori rispettiva-
mente in anni tre ed anni cinque, da calcolarsi a par-
tire dalla data di esecutività della suddetta delibera-
zione (24.5.02) dichiarata immediatamente eseguibile;

rende noto

Che le deliberazioni della Giunta Comunale n. 83
del 24.5.2002  e n. 114 del 3.7.2002  ed i relativi al-
legati  sono depositati presso la Segreteria di questo
Comune nei giorni: lunedì e mercoledì, dalle ore
11,00   alle   ore 12,00 e dalle ore 16,30 alle ore
17,30; martedì, giovedì e venerdì dalle ore 11,00
alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 15,00; saba-
to e domenica dalle ore 11,00 alle ore 12,00.

Il presente avviso sarà affisso all’Albo Pretorio di
questo Comune e pubblicato per estratto sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione  Piemonte  (B.U.R.) dopo
la notifica dello stesso alle ditte espropriande.

Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R., gli interessati possono presentare osser-
vazioni ed eventuali documenti contenenti ogni in-
formazione utile al fine di determinare la valutazio-
ne e la consistenza dell’area al Protocollo Generale
di questo Comune nei giorni: dal lunedì al venerdì
dalle ore 9,00 alle ore  12,30, il  lunedì ed  il merco-
ledì dalle ore 15,30 alle ore 16,30 ed il venerdì dal-
le ore 14,00 alle ore 15,00.

(omissis)

comunica

Che il presente avviso viene notificato anche ai
sensi e per i fini degli artt. 7 ed 8 della Legge
7.8.1990 n. 241.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4) della Legge
7.8.1990 n. 241, si rende noto che il presente atto
può essere impugnato, in via giurisdizionale, entro
60 giorni dalla data di ricevimento, dinanzi al
T.A.R. Piemonte oppure  entro 120 giorni con ricor-
so straordinario al Capo dello Stato.

Ai sensi degli artt. 4 della Legge 7.8.1990 n. 241,
il Responsabile del procedimento è il geom. Gabrie-
le Accossato, Responsabile del Servizio Lavori Pub-
blici di questo Comune.

Il Responsabile del Servizio
Lavori Pubblici

Gabriele Accossato

7

Comune di Campertogno (Vercelli)
Avviso ad opponendum - appalto lavori di ripristi-

no acquedotto comunale località Camproso

Il Responsabile del Servizio

avvisa

Che avendo l’Impresa Edilnord S.a.s. con sede in
Campertogno (VC) Via Piana ponte n. 2 ultimato i
lavori di cui in oggetto in base al contratto d’appal-
to in data 18/7/2002 n. 254 di Rep.

chiunque vanti crediti

Verso l’Impresa sopracitata, per occupazione per-
manente o temporanea di immobili e per danni ve-
rificatisi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori an-
zidetti, di presentare a  questa Amministrazione C.le
regolare istanza corredata dai titoli di credito entro
il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R. della Regione Pie-
monte e all’Albo Pretorio del Comune con avverten-
za che, trascorso detto termine, non saranno più
presi in considerazione, in sede amministrativa,
eventuali reclami.

Campertogno, 31 marzo 2003

Il Responsabile del Servizio LL.PP.
Paolo Vimercati

8

Comune di Candiolo (Torino)
Decreto-Ordinanza n.ro 654 - Occupazione d’ur-

genza area occorrente per lavori di urbanizzazione
di Via Giacomo Matteotti. Nomina perito per reda-
zione stato di consistenza

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunal

(omissis)

decreta

Articolo 1 - In favore del Comune di Candiolo e
per suoi aventi causa è autorizzata l’occupazione
d’urgenza dell’area sita nel territorio comunale, di-
stinta al Catasto Terreni al Fg. 4 particella n.ro 450
parte della superficie da occupare di mq. 162 circa;
in quanto occorrente per l’esecuzione dei lavori di
urbanizzazione di Via Giacomo Matteotti, come
contemplata negli elaborati di progetto, approvati
nelle forme di legge.

Articolo 2 - L’occupazione disposta con il presen-
te provvedimento (che avrà decorrenza dalla data di
immissione nel possesso dell’immobile, da eseguirsi
entro tre mesi dalla data del 13 marzo 2003 data
di assunzione della richiamata deliberazione della
Giunta Comunale n.ro 50), potrà essere protratta
per anni tre, nel rispetto del termine di efficacia
della dichiarazione di pubblica utilità, espressa con
deliberazione della Giunta Comunale n.ro 111 del
23/7/2002.

Articolo 3 - Il presente provvedimento perderà la
propria efficacia, ove l’occupazione  dell’immobile  di
cui ai precedenti articoli,  non segua entro  il  termi-
ne di tre mesi dalla data della assunzione della ri-
chiamata deliberazione della Giunta Comunale n.ro
50 del 13 marzo 2003.

Articolo 4 - Il Comune di Candiolo corrisponderà
agli aventi diritto,  dalla data  di effettiva occupazio-
ne, l’ indennità che sarà stabilita dalla competente
Commissione Espropri per la Provincia di Torino,

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 15 - 10 aprile 2003

76



costituita ai sensi dell’articolo 14 della legge
28/1/1977 n.ro 10.

Articolo 5 - Il presente Decreto-Ordinanza sarà
notificato, a cura del Responsabile Servizio LL.PP.,
agli aventi diritto  nelle  forme di legge,  e sarà pub-
blicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte e all’Albo Pretorio del Comune di
Candiolo.

Articolo 6 - Avverso il presente provvedimento,
gli interessati potranno presentare eventuale ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricor-
so straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente
entro sessanta giorni e centoventi giorni dalla noti-
ficazione dello stesso.

Ordina

Al Geom. Luigi Sella, con studio tecnico in Ni-
chelino - Via Torino n.ro 194, di procedere alla
compilazione, entro il termine dell’11 giugno 2003,
ed in conformità a quanto disposto dall’articolo 3
della legge 3/1/1978 n.ro 1, dello Stato di Consisten-
za dell’immobile da occupare per gli scopi sopra
specificati.

Comunica

Che il Comune di Candiolo, in persona del suo
Rappresentante, in concomitanza alla compilazione
dello Stato di Consistenza e sempre previa notifica
e pubblicazione del suddetto avviso, provvederà, in
contraddittorio con i proprietari, usufruttuari o, il
loro assenza, con l’intervento di due testimoni, alla
immissione   nel   possesso dell’immobile, redigendo
specifico verbale.

Ai sensi e per gli effetti della legge 7/8/1990 n.ro
241, il Responsabile del procedimento viene indivi-
duato nella persona del Geom. Giancarlo Peretti,
Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune di
Candiolo.

Candiolo, 19 marzo 2003

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Giancarlo Peretti

9

Comune di Caselle Torinese (Torino)
Decreto - Ordinanza n. 2/2003. Lavori di costruzio-

ne di nuova scuola materna in Strada Salga. Provve-
dimenti per l’occupazione d’urgenza delle aree oc-
correnti per la realizzazione delle opere

Il Capo Settore Opere Pubbliche

(omissis)

decreta

Art. 1 - In favore del Comune di Caselle Torine-
se è disposta ed autorizzata l’occupazione d’urgenza
delle aree occorrenti per la realizzazione delle opere
in oggetto (lavori di costruzione di nuova scuola
materna in Strada Salga) così come contemplate
nel progetto definitivo ed esecutivo approvato con i
provvedimenti richiamati in premessa. Dette aree,
aventi una estensione complessiva di mq. 6913 cir-
ca, sono descritte negli elaborati (piano particellare
con planimetria) allegati a far parte integrante del
presente Decreto-Ordinanza.

Art. 2 - L’occupazione disposta con il presente
provvedimento potrà essere protratta sino al
12.12.2005 quale termine di efficacia della dichiara-
zione di pubblica utilità, fissato ai sensi dell’articolo
13 della  legge  25.6.1865  n. 2359, con la richiamata
deliberazione della Giunta Comunale n. 279 del
12.12.2002 di approvazione del progetto definitivo
ed esecutivo delle opere.

Art. 3 Il presente provvedimento perderà la pro-
pria efficacia, ove l’occupazione degli immobili di
cui ai precedenti articoli,  non segua entro  il  termi-
ne di tre mesi dalla data di assunzione della pro-
pria determinazione n. 107 del 14.3.2003, sopra ri-
chiamata.

Art. 4 - Il Comune di Caselle Torinese corrispon-
derà  agli aventi  diritto, dalla data di  effettiva  occu-
pazione, l’indennità che sarà stabilita dalla Commis-
sione Espropri per la Provincia di Torino, costituita
ai sensi dell’articolo 14 della legge 28.1.1977 n. 10.

Art. 5 -  Il presente Decreto Ordinanza sarà  noti-
ficato, a cura del Comune di Caselle T.se, agli
aventi diritto nelle forme di legge, e sarà pubblicato
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte e all’Albo Pretorio del Comune di Caselle
T.se.

Art. 6 - Avverso il contenuto del presente provve-
dimento, gli interessati potranno presentare ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricor-
so straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente
entro 60 giorni o 120 giorni, dalla notificazione del
medesimo.

ordina

Al geom.  Secondino Scanavino, con studio  tecni-
co in Caselle T.se, Piazza Boschiassi 3 quale profes-
sionista abilitato ed iscritto al proprio Collegio Pro-
fessionale, di procedere alla compilazione, entro il
termine del 30.4.2003 ed in conformità a quanto di-
sposto dall’art. 3 della legge 3.1.1978 n. 1 dello Sta-
to di Consistenza degli immobili da occupare per
gli scopi sopra specificati. A tal fine il Geom. Se-
condino Scanavino potrà introdursi nelle proprietà
private, previo avviso da notificarsi agli aventi dirit-
to almeno venti giorni prima dell’accesso e da affig-
gersi entro lo stesso termine, per almeno venti gior-
ni all’Albo Pretorio del Comune di Caselle T.se, con
le modalità e le indicazioni di cui all’art. 3 - ultimo
comma, della ripetuta legge 3.1.1978 n. 1

comunica

Che il Comune di Caselle T.se, in concomitanza
alla compilazione dello Stato di  Consistenza e sem-
pre  previa notifica  e  pubblicazione  del suddetto av-
viso, provvederà, in contraddittorio con  i proprieta-
ri, usufruttuari ed eventuali fittavoli, o, in loro as-
senza, con l’intervento di due testimoni, alla immis-
sione nel possesso degli immobili, redigendo specifi-
co verbale. Ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e
8 della legge 7.8.1990 n. 241, il Responsabile del
procedimento è stato individuato nella persona del
Geom.Mauro Castrale, Capo Settore OO.PP del Co-
mune di Caselle T.se.

Caselle Torinese, 25 marzo 2003

Il Capo Settore OO.PP.
Mauro Castrale

10
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Comune di Castagnole Piemonte (Torino)
Estratto Deliberazione Consiglio Comunale n. 9

del 21.3.2003: “Nuovo Regolamento Igienico-Edili-
zio Comunale. Esame ed approvazione”

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Per i motivi di cui in premessa, di revocare, ad
ogni effetto di legge, la Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 42/2002.

Di riapprovare il Regolamento Edilizio predispo-
sto dall’Ing. Elio Zaninetti dello Studio SIA Profes-
sionisti Associati di Cavour, sulla base del Regola-
mento Tipo emanato dalla Regione Piemonte, e del-
le osservazioni dalla stessa formulate (Nota del
4.3.2003 Prot. 3035/19.8) composto da n. 70 articoli
e n. 10 allegati di modelli di schemi di “Atti”.

Di dichiarare che il presente Regolamento è con-
forme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999 n. 548-
9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 3
della L.R. 19/99.

Di trasmettere, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della
L. R. 19/99 copia del suddetto Regolamento alla
Regione Piemonte Assessorato Urbanistica.

Indi, su proposta del Sindaco, al fine di dar cor-
so alla procedura prescritta dalla Legge Regionale,
con n. 11 voti favorevoli espressi dal Sindaco  e da
n. 10 Consiglieri presenti e votanti

delibera

Di rendere la presente immediatamente eseguibi-
le, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 u.c.
del D.LGS. 267/2000.

11

Comune di Guarene (Cuneo)
Bando di concorso per l’assegnazione di posteggi

nel mercato settimanale della Frazione Vaccheria
per l’esercizio continuativo del commercio su area
pubblica

Il Responsabile Servizio

Viste le deliberazioni del C.C. n.   8 e   9 del
20.02.03, esec.ve ai sensi di legge;

In esecuzione della determinazione del responsa-
bile del servizio n. 7 del 25.3.03;

Visti i posteggi individuati per lo svolgimento
continuativo dell’attività del commercio al dettaglio
sull’area pubblica della Frazione Vaccheria;

Visto il D.Lgs. 31.3.98, n. 114;
Vista la L.R. 12.11.99, n. 28;
Vista la D.C.R. 1.3.00, n. 626-3799;
Vista la D.G.R. 31.3.01, n. 32-2642;

rende noto che

1. Gli interessati all’assegnazione in concessione
dei posteggi di seguito indicati, potranno avanzare
domanda al Comune secondo lo schema allegato
alla copia integrale del bando. Con la stessa do-
manda dovrà essere richiesto il rilascio contestuale
della autorizzazione di cui all’art. 28, comma 1, let-
tera a) del d.Lgs. 114/1998 (tipo a).

giorno ubicazione n.posteggio merceologia misure mq

Domenica Fr.Vaccheria 1 frutta-verdura 5x8 40
Domenica Fr.Vaccheria 2 salumi-formaggi 5x8 40
Domenica Fr.Vaccheria 3 polli-conigli 5x8 40
Domenica Fr.Vaccheria 4 acciughe 5x8 40
Domenica Fr.Vaccheria 5 dolciumi 5x8 40
Domenica Fr.Vaccheria 6 ferramenta 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 7 abbigliamento intimo 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 8 scarpe 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 9 abbigliamento 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 10 pelletteria 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 11 giocattoli 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 12 casalinghi 5x7 35
Domenica Fr.Vaccheria 13 produttore agricolo 3,8x5 19
Domenica Fr.Vaccheria 14 produttore agricolo 3,8x5 19
Domenica Fr.Vaccheria 15 produttore agricolo 3,8x5 19
Domenica Fr.Vaccheria 16 produttore agricolo 3,8x5 19
Domenica Fr.Vaccheria 17 produttore agricolo 3,8x5 19
Domenica Fr.Vaccheria 18 produttore agricolo 3,8x5 19
Domenica Fr.Vaccheria 19 produttore agricolo 3,8x5 19

2. Le domande (in bollo da Euro 10,33) debita-
mente compilate, firmate e corredate della necessa-

ria documentazione, dovranno essere presentate, a
pena di esclusione:
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- presso l’Ufficio protocollo del Comune di Gua-
rene - Piazza Roma n.6; oppure

- spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno, allegando copia di documento di riconosci-
mento in corso di validità, al Comune di Guarene -
Ufficio Commercio, Piazza Roma n. 6 - 12050 Gua-
rene;

entro il quarantacinquesimo giorno a decorrere
dal  giorno successivo alla pubblicazione  del presen-
te bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte.

3. Nella domanda il richiedente dovrà dichiarare:
a) Il proprio nome e cognome, la data e il luogo

di nascita, la cittadinanza, la residenza e il codice
fiscale;

b) Di essere in possesso dei requisiti personali
per l’esercizio del commercio   previsti dall’art. 5
commi 2 e 4, del D.Lgs. 114/1998;

c) Di essere in possesso   dei   requisiti di cui
all’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 114/1998 (solo per
gli alimentari)

d) Che nei propri confronti non sussistono le
cause di divieto, decadenza o sospensione di cui
all’art. 10  della Legge 31/5/1965,  n.  575, e successi-
ve modificazioni (antimafia).

e) I dati relativi  all’iscrizione della  ditta al Regi-
stro delle Imprese della Camera di Commercio (se
già iscritta).

4. Non saranno prese in considerazione ed esclu-
se dalla valutazione le domande prive della sotto-
scrizione autografa o spedite fuori dal termine sta-
bilito nel bando.

5. Le domande per l’assegnazione dei posteggi
verranno esaminate per la formulazione della gra-
duatoria nel rispetto dei seguenti criteri:

- maggiore numero di presenze maturate dal sog-
getto  richiedente nell’ambito  di  fiere, mercati  anche
occasionali svolte sul territorio comunale;

- ordine cronologico di presentazione delle do-
mande;

- maggiore anzianità nell’attività del commercio
su area pubblica maturata dal soggetto richiedente,
anche in modo discontinuo, rispetto alla data di
iscrizione dello stesso nel registro delle imprese;

- per i produttori agricoli,  maggiore  anzianità di
autorizzazione, con riferimento alla data del rilascio
del certificato attestante la qualità di agricoltore o
alla data in cui è stata presentata denuncia di ini-
zio attività ai sensi dell’art. 19 della legge n.
241/1990;

A parità delle condizioni suddette saranno appli-
cati  i criteri di cui  alla D.G.R. 2.4.01, n. 32-2642 e
s.m.i.

6. Per l’assegnazione dei posteggi riservati ai por-
tatori di handicap dovrà essere dimostrato il pos-
sesso dei requisiti di cui agli articoli 3 e 4 della
legge 104/1992;

7. Il Comune provvederà a redigere la graduato-
ria, alla scadenza della presentazione delle domande
fissata dal bando. Nei 15 giorni successivi alla pub-
blicazione della relativa graduatoria potrà essere
fatta opposizione, da parte degli operatori interessa-
ti.

8. Il procedimento per il rilascio dell’autorizza-
zione di tipo a) si concluderà entro novanta giorni
decorrenti dal quindicesimo giorno successivo alla
scadenza del termine previsto dal presente bando
per la presentazione delle domande.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizioni attualmente vigenti in
materia di commercio su aree pubbliche.

Per eventuali informazioni e ritiro schema di do-
manda del presente bando, gli interessati potranno
rivolgersi all’Ufficio Commercio del Comune dalle
ore 9,00 alle ore 10,00 di tutti i giorni lavorativi,
nonché telefonando al numero 0173-61.11.03.

Guarene, 1 aprile 2003

Il Responsabile
Angelo Demichelis

12

Comune di Lanzo Torinese (Torino)
Avviso ai creditori (Art. 129 D.P.R. 554/199) - Allu-

vione 2000 - Lavori di sistemazione idraulica Rio
Caramello a monte della S.P. sotto Villa Margherita

Lavoro: Sistemazione idraulica Rio Caramello a
monte della S.P. sotto Villa Margherita - Alluvione
Ottobre 2000.

Impresa: Aimo Boot S.r.l. - Via Martiri della Li-
bertà n. 20 - 10077 San Maurizio C.se (TO).

Contratto: n. 33/2002 del 12/7/2002 registrato a
Ciriè al rep. n. 824 serie I in data 18/7/2002.

Inizio Lavori: 15/7/2002 Fine Lavori: 3/2/2003

Il Responsabile del Settore Tecnico

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
554/99 e s.m.i.

avverte

che avendo l’appaltatore ultimato i lavori in og-
getto, in base al contratto di appalto sopracitato,
chiunque vanti crediti verso di questi per occupa-
zioni permanenti e temporanee di immobili ovvero
per danni verificatisi in  dipendenza  dei  lavori  anzi-
detti, deve presentare a questo Comune istanza cor-
redata da relativi titoli entro il termine perentorio
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’impresa,
dovranno chiederne tempestivamente il   sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Lanzo Torinese, 20 marzo 2003

Il Responsabile Settore Tecnico
Domenico Demitri

13

Comune di Magliano Alfieri (Cuneo)
Piano regolatore generale comunale 1º variante

parziale. Avviso di deposito (Art. 17 comma 7° L.R. -
5/12/1977, n. 56 e s.m.i)

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio
Comunale  n.  8  in data 27/2/2003, di  adozione della
1º variante parziale al P.R.G.C.,

avvisa

Che a norma dell’art. 17, comma 7, della Legge
Regionale - 5/12/1977, n. 56, e successive modifiche

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 15 - 10 aprile 2003

79



ed integrazioni, la suddetta deliberazione è deposi-
tata presso la Segreteria Comunale unitamente agli
elaborati della variante e pubblicata all’Albo Preto-
rio del Comune per 30 giorni consecutivi, precisa-
mente dal 10/4/2003 al 9/5/2003, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione.

Dal 15° al 30° giorno di pubblicazione, chiunque
ne abbia interesse può presentare osservazioni e
proposte anche munite di supporti esplicativi.

Magliano Alfieri, 9 aprile 2003

Il Sindaco Il Responsabile del Servizio
Cesare Giudice Elio Naso

14

Comune di Maretto (Asti)
L.R. 86/1996 - Declassificazione di tratto della Stra-

da Comunale Vecchia Bricco San Giorgio

Il Segretario comunale

rende noto

- che con deliberazione della Giunta Comunale nr.
1 del 24.1.2003 si è provveduto a declassificare, ai sen-
si dell’art. 2 della L.R. 86/96, il reliquato stradale disat-
tivato e non più in uso pubblico di tratto della Strada
Comunale Vecchia Bricco S. Giorgio, a seguito della
realizzazione di nuovo tracciato stradale;

- che la precitata deliberazione G.C. nr. 1 del
24.1.2003 è stata affissa all’Albo Pretorio per 15
giorni consecutivi dall’8/2/03 al 22/2/03;

- che nei trenta giorni successivi non sono state
presentate opposizioni o reclami.

Maretto, 1 aprile 2003

Il Segretario Comunale

15

Comune di Molino dei Torti (Alessandria)
Avviso di deposito del progetto preliminare di va-

riante al piano regolatore generale comunale

Il Sindaco

In esecuzione della deliberazione del Consiglio
Comunale n. 3 del 7.3.2003, esecutiva a termini di
Legge.

ista  la L.R. n. 56 del 5.12.1977 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni e la L.R. 14.12.1998 n.
40

rende noto

Che gli elaborati costituenti il progetto prelimina-
re della variante al Piano Regolatore Generale Co-
munale, adottato dal Consiglio Comunale con deli-
berazione n. 3 del 7.3.2003, sono depositati presso
la Segreteria Comunale, Via Roma n. 81, per trenta
giorni consecutivi a fare tempo dal 11.4.2003 e fino
al 10.5.2003 e fino al 10.5.2003 compreso, durante i
quali chiunque potrà prenderne visione dalle ore
10.00 alle ore 12.00.

Nei successivi trenta giorni, chiunque potrà pre-
sentare al Comune di Molino dei Torti osservazioni

e proposte nel pubblico interesse. Ai sensi dell’art.
20 della L.R. 40/98, il Progetto Preliminare adottato
contiene  informazioni relative all’analisi  di  compati-
bilità ambientale dei suoi contenuti e pertanto,
come previsto dal comma 4 dello stesso articolo,
qualunque soggetto può presentare, nel periodo di
pubblicazione, osservazioni e proposte in ordine a
detta compatibilità.

Molino dei Torti, 10 aprile 2003

Il Sindaco
Renato Caldirola

16

Comune di Pella (Novara)
Lavori di costruzione di piattaforma ecologica -

espropriazione per pubblica utilità - avviso di depo-
sito atti di cui all’art. 10, legge 22 ottobre 1971, n.
865

Il Responsabile del Servizio

- Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
89 del 17 dicembre 2002 con la quale è stato ap-
provato il progetto definitivo dei lavori di costruzio-
ne di piattaforma ecologica e con la quale è stata
decisa la procedura di esproprio per la realizzazio-
ne dell’opera medesima.

- viste le comunicazioni di avvio del procedimen-
to, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/1990, in
data 17.10.2002;

rende noto

-  che  sono depositati  presso  la  Segreteria Comu-
nale per 15 giorni consecutivi decorrenti dalla  data
del presente avviso i seguenti atti:

1. relazione illustrativa dell’opera;
2. piano particellare contenente elenco delle ditte

espropriande;
3. planimetria catastale relativa alle aree da

espropriare;
4. planimetria piano urbanistico vigente con evi-

denziate le aree da espropriare;
- che le aree interessate all’intervento sono:
Foglio 4, mappale n. 649 di mq. 1.988,00, Ente

Urbano
- che entro il termine di 15 giorni dalla inserzio-

ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte possono essere proposte, da
chiunque abbia interesse, osservazioni scritte da de-
positarsi nella Segreteria del Comune;

- che copia del presente avviso sarà notificata
agli espropriandi nelle forme di legge.

Pella, 7 aprile 2003

Il Responsabile Servizio
Giulia Rampone

17

Comune di Pinerolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 4

dicembre 2002: “Scuola Nazionale di Equitazione -
Variante 1 al Piano Particolareggiato della Zona F8
del P.R.G.C. - Adozione”
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Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di adottare  il  progetto di Variante  1 al Piano
Particolareggiato della Zona F8 della Scuola Nazio-
nale di Equitazione, progetto composto dai seguenti
elaborati, a firma dell’arch. David Terracini, Capo
Settore Urbanistica di questo Comune:

- Elaborato di comparazione, estratto dell’elabo-
rato n. 7 “Norme specifiche di Attuazione”

- Norme specifiche di Attuazione, elaborato n. 7
- Estratto planivolumetrico interventi previsti, ela-

borato n. 5.
2) Di dare atto che, a norma del comma 1

dell’art. 40 della L.R. 56/77 e s.m.i., il progetto
adottato sarà depositato in visione presso la Segre-
teria Comunale, e sarà pubblicato presso l’Albo Pre-
torio del  Comune per  trenta giorni consecutivi. En-
tro i successivi 30 giorni chiunque potrà presentare
osservazioni e proposte nel pubblico interesse.

3) Di riservarsi un successivo  provvedimento per
la approvazione della Variante 1 al Piano Particola-
reggiato in oggetto.

18

Comune di Pino d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del

18/3/2003: “Regolamento Edilizio del Comune di
Pino d’Asti - Approvazione”

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis)

delibera

1)  di approvare  ai  sensi dell’art.  3, terzo comma
delle Legge Regionale n. 19 del 8/7/1999 il nuovo
Regolamento Edilizio composto di n. 70  articoli,  n.
10 modelli e l’appendice all’art. 31, tutti allegati alla
presente deliberazione per formarne parte integran-
te e sostanziale;

2) di dare atto ATTO che il presente Regolamen-
to risulta conforme al Regolamento Edilizio tipo
formato dalla Regione Piemonte ed approvato con
D.C.R. n. 548-9691 del 29/7/1999;

3) di provvedere, ad avvenuta esecutività del pre-
senta atto, alla pubblicazione per estratto sul B.U.R.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3 L.R. n.
19/1999;

4) di provvedere, altresì all’invio del Regolamento
Edilizio, unitamente alla presente Deliberazione alla
Giunta Regionale - Assessorato Urbanistica - ai sen-
si dell’art 3, quarto comma, L.R. n. 19/1999.

Pino d’Asti, 18 marzo 2003

Il Segretario Comunale
C. Chianese

19

Comune di Rimasco (Vercelli)
Avviso ad opponendum

Il Sindaco

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. n. 554/1999

avverte

Che avendo l’impresa Defabiani S.r.l. con sede in
Varallo Fraz. Roccapietra VC, esecutrice dell’appalto
relativo ai lavori di consolidamento scogliera sul
Torrente Egua in Località Prato dei Galli, ultimato
i relativi lavori in data 8 febbraio 2003, chiunque
vanti crediti verso di questa per indebite occupazio-
ni di aree o stabili ovvero per danni verificatisi in
dipendenza dell’appalto anzidetto, deve presentare a
questo Comune istanza corredata dei relativi titoli
entro il termine perentorio di giorni 60 (sessanta)
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Rimasco, 26 marzo 2003.

Il Sindaco
Pierangelo Antonietti

20

Comune di Roasio (Vercelli)
Decreto n. 6/2003

Il Dirigente

Vista la Legge 25.6.1865 n. 2359
Vista la Legge 15.1.1885 n. 2892
Vista la Legge 22.10.1971 n. 865
Vista il D.P.R. 15.1.1972 n. 8
Vista il D.L. 2.5.1974 n. 115, modificato e con-

vertito nella Legge 27.6.1974 n. 247
Vista la Legge 28.1.1977 n. 10
Visto il D.P.R. 24.7.1977 n. 616
Vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56
Vista la Legge Regionale 24.11.1975 n. 55
Vista la Legge 29.7.1980 n. 385
Visto l’art. 5 del D.L. 23.1.1982 n. 9, convertito

nella Legge 25.3.1982 n. 9
Visto il D.L. 11.7.1992 n. 333, convertito nella

Legge 8.8.1992 n. 359
Visto l’art.    14, comma    n. 13    della    Legge

11.2.1994 n. 109
Vista la delibera della G.C. n. 70 del 3.10.2002,

con la quale veniva approvato il progetto definitivo
e con delibera della G.C. n. 5 del 23.1.2003 veniva
approvato il progetto esecutivo per i lavori di rea-
lizzazione del parcheggio comunale in località San
Maurizio in via Amendola.

Vista la deliberazione della G.C. n. 87 del
5.12.2002 con la quale l’opera progettata veniva di-
chiarata di pubblica utilità, urgente ed indifferibile,
ai sensi del comma 1 dell’art. 1 della Legge
3.1.1978 n. 1, conferendo mandato al Dirigente del
Settore Tecnico, di promuovere i relativi atti di
espropriazione.

Considerando che si è adempiuto nelle forme e
nei termini prescritti dalla procedura prevista
nell’art. 10 della legge 22.10.1971 n. 865, come ri-
sulta dall’avviso di deposito degli atti affisso all’Albo
Pretorio del Comune, notificato agli aventi diritto;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
70 del  3.10.2002, con  la  quale viene determinata  la
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indennità da corrispondere a titolo provvisorio per
la espropriazione;

decreta

Art. 1 - L’indennità provvisoria da corrispondere
in favore delle ditte interessate, per  l’espropriazione
delle aree site nel territorio comunale ed occorrenti
per i lavori di realizzazione del parcheggio comuna-
le in località San Maurizio in via Amendola, viene
calcolata in base ai dettami stabiliti dall’art. 5 bis
della legge n. 359/92 e viene prevista nei termini
indicati nell’allegato elenco.

Si specifica che la ritenuta pari al 40% da appli-
care all’indennità  provvisoria  d’esproprio, verrà con-
fermata in caso di mancata accettazione, da parte
del proprietario, dell’indennità proposta.

Art. 2 - Il proprietario espropriando, entro 30
(trenta) giorni dalla notifica del presente decreto,
potrà far pervenire al Comune di Roasio, dichiara-
zione scritta di accettazione dell’indennità proposta
e di cessione volontaria dell’immobile. In caso di si-
lenzio la medesima indennità si intende rifiutata.

Art. 3 - I soggetti espropriandi possono  conveni-
re la cessione volontaria del bene in ogni fase del
procedimento espropriativo e comunque prima
dell’emissione del decreto di trasferimento coatto
degli immobili.

Art. 4 - All’atto della corresponsione della somma
spettante a titolo di indennità di esproprio, sarà
operata la ritenuta di imposta di cui all’art. 11 del-
la Legge 30.12.1991 n. 413.

Art. 5 - Il presente decreto sarà notificato agli
aventi diritto nelle forme previste per la notifica de-
gli atti processuali civili, ed inserito per estratto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 6  - Il  presente decreto sarà  comunicato alla
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 71 della Legge
Regionale 5.12.1977 n. 56.

Roasio, 25 marzo 2003

Il Dirigente Settore Tecnico
Ermanno Mazzia

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Avviso ad opponendum per lavori di realizzazione

fognatura ed ampliamento della sede stradale lungo
la Strada Vecchia di Barbania

Impresa Appaltatrice: ICIM S.r.l., Via Cavour n. 2,
Ozegna

Contratto: Rep. 301 del 7.3.2002 registrato a Ciriè
il 15.3.02, al n. 288.

Il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di
San Francesco al Campo, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 360 della Legge 20 marzo 1865, allegato f),
sui lavori pubblici

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di: “realizza-
zione fognatura ed ampliamento della  sede stradale
lungo la Strada Vecchia di Barbania”, ultimato i la-
vori  in  base al contratto di  appalto, chiunque vanti
crediti verso di questi, per occupazioni permanenti
o temporanee di immobili ovvero per danni verifi-
catisi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo Comune istanza corredata dai rela-
tivi titoli entro il termine di quindici giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso. I credito-

ri che intendono garantirsi per i titoli suddetti an-
che sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla compe-
tente autorità giudiziaria.

San Francesco al Campo, 10 aprile 2003

Il Responsabile Area Tecnica
Pietro Caveglia

21

Comune di San Germano Vercellese (Vercelli)
Avviso di emissione bando per l’assegnazione di

alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenziona-
ta

Comune di San Germano Vercellese - Provincia
di Vercelli - ambito territoriale n. 24

Si rende noto che, ai sensi della L.R. 28/3/1995
n. 46 e s.m.i., è stato pubblicato in data 2/4/2003 il
bando per l’assegnazione di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica sovvenzionata di risulta.

La partecipazione è consentita ai residenti o a
coloro che  svolgono  la  propria attività  lavorativa  in
uno dei Comuni facenti parte dell’ambito territoriale
n. 24 (Alice Castello, Balocco, Bianzè, Borgo d’Ale,
Buronzo, Carisio, Cigliano, Crova, Gifflenga, Livorno
Ferraris, Moncrivello, Salasco, San Germano Vercel-
lese, Santhià, Tronzano Vercellese).

Le domande di  partecipazione, compilate su mo-
duli appositamente predisposti ed in distribuzione
presso il Comune di San Germano Vercellese, do-
vranno essere presentate entro il termine tassativo
del 31/5/2003, salvo che si tratti di lavoratori emi-
grati  all’estero per  i  quali il  termine è prorogato al
1/7/2003.

San Germano Vercellese, 2 aprile 2003

Il Commissario Straordinario
Lucio Marotta

22

Comune di Sizzano (Novara)
Estratto deliberazione C.C. n. 4 del 25.3.2003 mo-

difica del regolamento del servizio acquedotto co-
munale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

per quanto espresso in premessa, di modificare
l’art. 14 del Regolamento del servizio acquedotto
comunale che risulterà formulato come segue:

quota fissa:
Ogni singola unità di utenza è tenuta al paga-

mento della quota fissa così come previsto dalla de-
liberazione CIPE n. 52 del 4.4.01, ammontante per
l’anno in corso a euro 4,91, ammontare che verrà
modificato con apposita delibera dell’Ente, nei ter-
mini e nei modi previsti dalla normativa in vigore,
di dare atto che restano invariati gli atti dal n. 1 al
n. 13 e dal n. 15 al n. 23, considerato che il Rego-
lamento per il Servizio acquedotto è costituito da
n. 23 articoli.
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Con successiva separata votazione unanime favo-
revole si rende il presente atto immediatamente ese-
guibile ai sensi dell’art. 134, 4º comma del D.Lgs.
267/2000.

23

Comune di Torino
Espropriazione per la sistemazione delle aree

all’interno del “P.R.U. - Via Ivrea - Parco Stura Nord
- Area giochi Carema - deliberazione del Consiglio
Comunale del 20.1.2003 (n. mecc. 2002 11607/046)

Il Dirigente

(omissis)

rende noto

che, con deliberazione del Consiglio Comunale
del 20.1.2003 (n. mecc. 2002 11607/046), è stato ap-
provato il progetto definitivo ed il piano di espro-
prio per la sistemazione delle aree all’interno del
“P.R.U. - Via Ivrea - Parco Stura Nord - Area gio-
chi Carema”. La deliberazione specificata  ed i rela-
tivi allegati sono depositati presso il Settore Proce-
dure Amm.ve Urbanistiche - Via Avellino n. 6 - 4°
piano - orario  9,00/12,00 e  14,00/16,00. Entro  quin-
dici giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale, gli interessati possono presentare osserva-
zioni ed eventuali documenti contenenti ogni infor-
mazione utile al fine di determinare la valutazione
e la consistenza dell’immobile presso il Settore Pro-
cedure Amm.ve Urbanistiche (via Avellino, 6 - 4°
piano - orario d’ufficio).

Gli immobili oggetto del procedimento espropria-
tivo sono così individuati:

Ditta 1: Casetta Giovanna Orsola (a.c. Chiara
Francesca): N.C.T. F. 1050 n. 80 = mq. 910.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 5 della
Legge n. 241/90, l’unità organizzativa responsabile è
il Sett.  Procedure Amm.ve Urb. che  -  Uff.  Espropri
- ed il Responsabile del procedimento è il dott.
Giuseppe Filippone.

Ai sensi dell’art. 3, c. 4, della Legge n. 241/90, si
comunica che contro il presente atto può essere
presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. Piemonte
nei  termini  di cui  all’art.  21 della Legge 06.12.1971
n. 1034, come modificata dall’art. 1 della Legge
21.7.2000 n. 205.

Il Dirigente Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

24

Comune di Torino
Espropriazione di immobili situati lungo l’imboc-

co autostradale A4-Falchera per la realizzazione del
prolungamento della linea tranviaria n. 4 - lotto 3b -
deliberazione della G.C. del 17.9.2002 (n. mecc. 02
06963/006)

Il Dirigente

(omissis)

rende noto

che, con deliberazione della G.C. del 17.9.2002
(n. mecc. 02 06963/006), esecutiva dal 6.10.2002, è
stato approvato il progetto definitivo  ed il  piano di
esproprio di immobili situati lungo l’imbocco auto-
stradale A4-Falchera per la realizzazione del prolun-
gamento della linea tranviaria n. 4 - lotto 3b. La
deliberazione specificata ed i relativi allegati sono
depositati presso il Sett. Procedure Amm.ve Urb.che
- Via Avellino n. 6 - 4° piano - orario 9/12 e 14/16.
Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale, gli interessati possono pre-
sentare osservazioni ed eventuali documenti conte-
nenti ogni informazione utile al fine di determinare
la valutazione e la consistenza dell’immobile presso
il Sett. Procedure Amm.ve Urb.che (via Avellino, 6 -
4° piano - orario d’ufficio).

Gli immobili oggetto del procedimento espropria-
tivo sono così individuati:

Ditta 9: Soc. BOR.SET.TO S.r.l.: F. 1017 = mq.
20 - Ditta 10: Soc. BOR.SET.TO S.r.l.: F. 1017 n.
28 =  mq. 2.097 -  Ditta 11: Soc. BOR.SET.TO S.r.l.:
F. 1023 n. 9 = mq. 967 - Ditta 13: Soc.
BOR.SET.TO S.r.l.: F. 1023 n. 187 = mq. 455 - Dit-
ta 14: Soc. BOR.SET.TO S.r.l.: F. 1023 = mq. 43.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 5 della
Legge n. 241/90, l’unità organizzativa responsabile è
il Sett. Procedure Amm.ve Urb.che - Uff. Espropri -
ed il Responsabile del procedimento è il dott. Giu-
seppe Filippone.

Ai sensi dell’art. 3, c. 4, della Legge n. 241/90, si
comunica che contro il presente atto può essere
presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. Piemonte
nei termini di cui all’art. 21 della Legge 6.12.1971
n. 1034, come modificata dall’art. 1 della Legge
21.7.2000 n. 205.

Il Dirigente Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

25

Comune di Vercelli
Modifica al P.R.G. ai sensi dell’art. 17 comma 8

lettera C) L.R. 56/77 e s.m.i. e contestuale variante al
P.E.E.P. comparto “Bertagnetta” ai sensi degli artt.
40 e 41 della L.R. 66/77 e s.m.i. - Approvazione
definitiva - Delib. C.C. del 29.11.2002, n. 76

Vista la proposta della Giunta comunale
Sentiti:

(omissis)

delibera

1) di prendere atto delle osservazioni presentate
in data 5 agosto 2002 Protocollo Generale n. 26189
da  parte dei Consiglieri Comunali Mottola avv. Ma-
ria Rita, Sig. Valeri Gilberto, Formaggio rag. Renzo,
Sig. Gianotti Pierangelo, Sig. Bena Paolo, Sig. Bred-
do Ugo;

2)  di controdedurre, non accogliendo, le osserva-
zioni presentate da parte dei succitati Consiglieri
Comunali Mottola avv. Maria Rita, Sig. Valeri Gil-
berto, Formaggio rag. Renzo, Sig. Gianotti Pieran-
gelo, Sig. Bena Paolo, Sig. Breddo Ugo, per  le mo-
tivazioni riportate in narrativa della proposta ella
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deliberazione della Giunta Comunale n. 282 del
17.9.2002

3) di approvare in via definitiva la Variante al
P.E.E.P. comparto “Bertagnetta” ai sensi degli artt.
40  e  41  della L.R. 56/77  e s.m.i. e  contestuale  mo-
difica al P.R.G. ai sensi dell’art. 17 comma 8 lettera
c) L.R. 56/77 e s.m.i. composta dai seguenti elabo-
rati:

- relazione illustrativa e stima di massima dei
costi di acquisizione e di urbanizzazione primaria e
secondaria, allegata al presente atto quale  parte  in-
tegrante e sostanziale

- elaborato  0 -  Piano di  Zona per  l’Edilizia Eco-
nomica e Popolare: Comparti di intervento

- elaborato O0 - P.E.E.P. “Bertagnetta” vigente -
elaborato c2 progetto e norme di attuazione

-  elaborato 0b  -  P.E.E.P. “Bertagnetta”  variante -
uso del suolo

- elaborato Oc - P.E.E.P. “Bertagnetta” variante -
tavola di confronto vigente/variante

- elaborato 1 - P.E.E.P. “Bertagnetta” variante
suddivisione in sub-comparti A-B-C su base rilievo
topografico luglio 2001

- elaborato 2 - planimetria catastale sub - com-
parto A

- elaborato 3 - tavola di progetto ed uso del suo-
lo e norme di attuazione sub-comparto A

- elaborato 4 - tavola urbanizzazioni reti acqua
potabile e gas metano sub comparto A

- elaborato 5 - tavola urbanizzazioni reti acque
bianche e acque nere sub comparto A

- elaborato 6 - Tavola urbanizzazioni sotto servi-
zi elettrici; sub - comparto A

- elaborato 7 - tavola urbanizzazioni viabilità,
parcheggi e verde pubblico sub-comparto A

- elaborato 8a - tavola di P.R.G.C. P3.3 - stato di
fatto vigente

- elaborato 8b - tavola di P.R.G.C. P3.3 - varian-
te

- elaborato 9a - tavola di p.r.G.C. P3.4 - stato di
fatto vigente

- elaborato 9b - tavola di P.R.G.C. P3.4 - varian-
te

4) di dichiarare concluso l’iter di modifica al
P.R.G. ai sensi dell’art. 17 comma 8 lettera c) l.r.
56/77 e s.m.i. e contestuale variante al P.E.E.P.
comparto “Bertagnetta” ai sensi degli artt. 40 e 41
della L.R. 56/77 e s.m.i. adottata come progetto
preliminare con deliberazione di Consiglio Comuna-
le n. 22 del 6 maggio 2002;

5) di nominare quale Responsabile del Procedi-
mento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed
Economico, arch. Liliana Patriarca.

26

Comune di Villanova Canavese (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del

7.10.2002 ad oggetto: “Approvazione del nuovo Re-
golamento Edilizio Comunale in conformità al testo
tipo predisposto dalla Regione Piemonte

(omissis)

delibera

di approvare, come in effetti con il presente atto
approva il nuovo Regolamento Edilizio Comunale,

conforme alla bozza tipo predisposta dalla Regione
Piemonte ai sensi della L.R. n. 19 dell’8.7.1999,
comprensivo di n. 71 articoli, ivi comprese le dispo-
sizioni transitorie e finali, allegato al presente atto
da farne parte integrante e sostanziale.

Di prescrivere la debita pubblicazione all’Albo
Pretorio del regolamento in parola, dopo l’interve-
nuta esecutività del presente atto, così come, per
estratto, sul B.U.R. della Regione Piemonte, per la
sua definitiva entrata in vigore, secondo le prescri-
zioni di cui alla L.R. n. 19/99.

Di inviare copia del regolamento in parola con
gli estremi di intervenuta approvazione ed esecutivi-
tà del presente atto alla Regione Piemonte, Assesso-
rato all’Urbanistica, per debita conoscenza e presa
d’atto.

Il Sindaco
Emilio Richiardi

Copia  del regolamento così approvato è in depo-
sito per eventuale consultazione o rilascio di copia
presso gli uffici comunali.

27

Fondazione “F.lli Gallo” - Rocca de’ Baldi (Cuneo)
Avviso d’asta pubblica per l’alienazione di un im-

mobile nel Comune di Rocca de’ Baldi di proprietà
dell’I.P.A.B. Fondazione “F.lli Gallo” con sede in -
Rocca de’ Baldi (CN)

Il Presidente

rende noto

che il giorno 5 maggio 2003 alle ore 10 presso
la Fondazione F.lli Gallo, Via Comm. Gastaldi 22,
Rocca de’ Baldi (Cn) avrà luogo un’asta pubblica
per l’alienazione del seguente lotto immobiliare:

Fabbricato urbano a catasto: Comune di Rocca
de Baldi (Cn) Foglio 31, mappale n. 416 - 439/1
Piano T e 1 Cat. A/2 CL. 3 vani 9 rendita 418,33,
Piazza Roma n. 10;

Catasto Terreni: Comune di Rocca de’ Baldi
Fog. 31 particella 418 superficie Ha.a.ca. .02.30

qualità cl. Sem irriguo 1 R.A 2,02 R.D. 1,25
Fog. 3 particella 420 superficie Ha.a.ca. .07.30

qualità cl. Sem irriguo 2 R.A 4,90 R.D. 3,99
Il prezzo a base d’asta è fissato in Euro 100.000

(centomila); (deposito cauzionale Euro 10.000)
L’offerta minima in maggiorazione dovrà essere

non inferiore a Euro 1.000. Ulteriori offerte in mag-
giorazione dovranno essere dei multipli di Euro
1.000.

Le singole offerte, dovranno pervenire alla sede
dell’Ente entro e non oltre le ore 12.00 del giorno
2 maggio 2003, unicamente a mezzo posta.

Si potrà prendere visione dell’immobile nei gior-
ni di Mercoledì 9 aprile p.v. e Mercoledì 23 aprile
dalle  ore 9  alle ore  11, alla presenza  di un  funzio-
nario incaricato dalla Fondazione Gallo.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste
al Segretario della Fondazione Gallo responsabile
del procedimento amministrativo (telefonando allo
0174/587043 nelle ore di Ufficio dal lunedì al vener-
dì).
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Rocca de’ Baldi, 5 marzo 2003

Il Presidente
Michele Quaranta

28

Provincia di Alessandria
Determinazione dirigenziale n. 58/6695 del

20/1/2003. Derivazione n. 364. Consorzio Acquedotto
della Giora. Domanda di rinuncia (prot. n. 55567 del
19/6/2002) alla concessione di derivazione d’acqua
d’uso potabile dal torrente Lemme in Comune di
Capriata d’Orba

IL DIRIGENTE DI SETTORE

(omissis)

determina

- di accogliere la rinuncia del Consorzio Acque-
dotto della Giora, alla concessione la derivazione
d’acqua dalla sponda sinistra del Torrente Lemme
in Comune  di Capriata d’Orba  assentita  con  D.G.R.
n. 67/45159 in data 26/4/1995;

- la ditta rinunciataria  ha l’obbligo del pagamen-
to del canone relativo alla predetta utenza fino allo
spirare dell’annualità che trovasi in corso    al
19/6/2002, data di presentazione dell’istanza di ri-
nuncia;

- di trasmettere la presente Determinazione Diri-
genziale alla Ditta Concessionaria ed alla Regione
Piemonte-Direzione 24-Settore Pianific. delle Risorse
Idriche. Bilancio Idrico e Disc. delle Utilizzazioni;

- di dare atto che la presente Determinazione Di-
rigenziale verrà pubblicata per quindici giorni con-
secutivi all’Albo Pretorio della Provincia di Alessan-
dria nonchè sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

29

Provincia di Alessandria
Determinazione dirigenziale n. 214/21249 del

21/2/2003. Domanda (Prot. n. 20387 del 7/4/1999)
dell’Immobiliare Verbania S.a.s. per rinnovo della
concessione di derivazione d’acqua ad uso irriguo
dal Rio Ghisone in Comune di Carentino

IL DIRIGENTE DI SETTORE

(omissis)

determina

a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed
ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla
legislazione vigente, il rinnovo della concessione di
derivazione d’acqua dal Rio Ghisone in Comune di
Carentino ad uso irriguo a favore dell’Immobiliare
Verbania S.a.s. (omissis).

La concessione è accordata per anni  trenta,  suc-
cessivi e continui, decorrenti dal 5/4/1999, giorno
successivo  alla scadenza  della precedente concessio-
ne accordata con D.P.G.R. n. 1449 del 8/10/1973,

nella misura massima di mod. 5 (l/s 500) e media
di mod. 0,30 (l/s 30).

b) Di approvare il disciplinare di concessione re-
lativo alla  derivazione  in oggetto,  alla  cui  osservan-
za è subordinato l’esercizio della medesima, regolar-
mente sottoscritto tra le parti in data 11/2/2003, co-
stituente parte integrante della presente Determina-
zione Dirigenziale e conservato agli atti.

- Il concessionario si impegna, in particolare:

- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno
in anno anticipatamente, a decorrere dal 5/4/2003 il
canone stabilito nella misura di legge;

- a lasciar  defluire liberamente a valle della cap-
tazione la portata minima istantanea di 5 l/s fino al
31/12/2004 e di 20 l/s dal 1/1/2005

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Difesa del Suolo - V.I.A. - Servizi Tecnici - SIT

Ing. Claudio Coffano

Estratto del disciplinare:

Art. 8 - Garanzie da osservarsi - Saranno a cari-
co del Concessionario l’esecuzione ed il manteni-
mento di tutte le opere che, in conseguenza della
derivazione concessa, si rendessero in qualunque
momento necessarie, sia per attraversamenti di stra-
de, canali, scoli e simili, sia per le difese della pro-
prietà e del buon regime del Rio Ghisone.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

30

Provincia di Alessandria
D.D. 19 marzo 2003 n. 310. L.R. 9/8/1989 n. 45.

Diniego autorizzazione alla Ditta Ferrari Marco per
lavori relativi alla formazione di un piazzale nel
Comune di Fabbrica Curone (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

31

Provincia di Alessandria
D.D. 21 marzo 2003 n. 318. L.R. 9/8/1989 n. 45.

Autorizzazione al Comune di Mombello Monferrarto
per lavori relativi alla realizzazione di un tratto di
rete fognaria e la costruzione di un impianto di
depurazione in Località Zenevreto, nel Comune di
Mombello M. (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

32
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Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di

costo n. 33 del registro determinazioni. Sezione Pro-
vinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni
di Volontariato. Iscrizione: “ABIO Associazione per
il bambino in ospedale” - Mondovì

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Giovanili e Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “ABIO Associazione
per il bambino in ospedale” con sede legale ed ope-
rativa in Via Ospedale n. 7 - 12084 Mondovì, al nr.
210  della  Sezione  Provinciale  del  Registro delle Or-
ganizzazioni di Volontariato, sezione “socio assisten-
ziale”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

Cuneo, 31 gennaio 2003

33

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di

costo n. 72 del registro determinazioni. Sezione Pro-
vinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative Socia-
li - Sezione B - Iscrizione “Madre G. Bonino - S.c.a.r.l.
Cooperativa Sociale”

Il Responsabile del Centro di Costo
Assistenza infanzia, handicap

(omissis)

determina

- di iscrivere la cooperativa sociale “Madre G.
Bonino - S.c.a.r.l. Cooperativa Sociale”, con sede in
Savigliano (CN), Via Danna, 7 - C.A.P. 12038 al nr.
34/B della Sezione Provinciale dell’Albo delle Coope-
rative Sociali sezione B  (inserimento lavorativo per-
sone svantaggiate);

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

Cuneo, 19 marzo 2003

34

Provincia di Cuneo
Pubblicazione   ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4. Subingresso della Edison
S.p.A. nella titolarità della concessione di derivazio-
ne d’acqua n. 2514 dal fiume Tanaro in comune di
Clavesana, per moduli massimi 300 e medi 200 atti
a produrre - sul salto di m 22,7 - la potenza nominale
media annua di kw 4450,98 nella centrale detta di
Farigliano, in comune di Piozzo

Estratto della determinazione dirigenziale
3.2.2003 n. 16:

“(omissis) Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione Risorse Idriche (omissis) de-
termina:

1. salvi i diritti dei terzi, la Edison S.p.A. (c.f.
00168420396)  e  la  Edison S.p.A. (c.f. 06722600019),
entrambe con sede in Milano Foro Buonaparte n.
31, sono riconosciute - rispettivamente con effetto
dal 1º maggio al 30 novembre 2002 e dal 1º dicem-
bre 2002 - titolari della concessione di cui all’ogget-
to;

2 l’utenza continuerà ad essere vincolata agli ob-
blighi ed alle condizioni prescritte dal R.D.
23.2.1942 n. 7598 citato in premessa;

3. ai sensi del T.U. 1775/1933  - art.  20, 4º  com-
ma - l’utenza passa da un titolare all’altro con
l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti;

4. si dà atto che la presente determinazione sarà
revocata qualora, in seguito  alle “informazioni”  del-
la Prefettura di Milano, non risultassero soddisfatti
i requisiti di cui all’art. 10 del D.P.R. 3.6.1998 n.
252 sulla normativa antimafia; (omissis).

Cuneo, 26 marzo 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

35

Provincia di Torino
Assegnazione contributi di cui alla L.R. n. 3/2000.

Pubblicazione graduatoria degli ammessi e lista de-
gli esclusi relative al secondo semestre 2002

Il Dirigente del Servizio Trasporti rende noto che
è stata pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia
di Torino,  Via  Maria Vittoria n. 12  Torino, in  data
10 aprile 2003, la graduatori definitiva degli am-
messi e la lista degli esclusi, per il secondo seme-
stre 2002, relative al bando di assegnazione dei
contributi diretti ad incentivare il rinnovo del mate-
riale rotabile a favore dei servizi di taxi e di noleg-
gio con conducente e autovettura, bando approvato
dalla Provincia con determinazione dirigenziale n.
779/255741 del 28 ottobre 2002.

Contro il provvedimento di graduatoria può esse-
re presentato ricorso al TAR entro il termine di
sessanta giorni dal termine di pubblicazione del
provvedimento stesso.

Il Dirigente del Servizio Trasporti
Alfonso Palmieri

36

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 55-26304/2003 del 10.2.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi del T.U.
11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche e della
L.R. 30.4.1996 n. 22, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 55-26304/2003 del
10.2.2003:
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“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla
Società Garesio Clemente e Valerio S.s. con sede le-
gale  in Carmagnola, Via  Pralormo  n. 6  (omissis)  la
concessione di derivazione di acque sotterranee me-
diante un pozzo ubicato nel territorio del Comune
di Carmagnola foglio di mappa n. 77 e particella
catastale n. 23 in misura di mod. massimi 0,2 (20
l/s) e moduli medi 0,15 (15 l/s) per irrigare 14.72.74
ha di terreni nel periodo dal 1 aprile al 30 settem-
bre di ogni anno senza restituzione delle colature;

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato
agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

- di accordare la concessione per anni 30 (tren-
ta) successivi e  continui, decorrenti  dalla data della
presente determinazione, subordinatamente alla os-
servazione  delle condizioni contenute  nel disciplina-
re di concessione;

- che il concessionario corrisponda alla Regione
Piemonte di anno in anno e anticipatamente l’im-
porto corrispondente al canone annuo, aggiornabile
con le modalità e secondo la periodicità definita
dalle leggi;

- che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del suddetto
T.U. 11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11.5.1999 n.
152 e successive disposizioni e norme regolamentari
nonchè all’acquisizione delle necessarie autorizzazio-
ni di legge.

(omissis)

Art. 7

Condizioni particolari

La concessione è accordata a condizione che sia-
no osservate, sotto pena di decadenza della medesi-
ma, le seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà
interferire con altri pozzi le cui acque siano desti-
nate al consumo umano; in caso di accertata inter-
ferenza l’Amministrazione si riserva di introdurre li-
mitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò
possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e
fatta salva la relativa riduzione del canone dema-
niali di concessione;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di
evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonchè
infortuni o intrusioni casuali.

Il titolare della concessione si impegna a sospen-
dere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si
verificassero condizioni igienico ambientali tali da
non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni sa-
ranno regolate da eventuali Ordinanze del Sindaco
del Comune entro il cui territorio ricadono le opere
di presa dell’acqua.

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed in-
denne l’Autorità concedente da qualunque danno o
molestia alle persone ed alle cose, nonchè da ogni
reclamo od azione che potessero essere promossi
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso
è tenuto a consentire l’accesso da parte di persona-

le della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti e/o misure e a non ostacolare
l’installazione di eventuali dispositivi che l’Ammini-
strazione ritenesse necessari per il monitoraggio
della falda.

(omissis)

Art. 11

Canone

Il concessionario è tenuto a corrispondere il ca-
none per l’annualità in corso alla data di emanazio-
ne del provvedimento di concessione, pari a euro
3,13 (tre/13) secondo i tempi e i modi che gli sa-
ranno indicate dalla Regione Piemonte.

Inoltre il concessionario corrisponderà alla Regio-
ne Piemonte di anno in anno anticipatamente il ca-
none di legge, aggiornato con le modalità e secon-
do le periodicità definite dalla stessa.

(omissis)

- disciplinare di concessione sottoscritto in data
2 luglio 2002.

37

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 56-40648/2003 del 12.2.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi del T.U.
11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche e della
L.R. 30.4.1996 n. 22, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 56-40648/2003 del
12.2.2003:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla
Ditta Genero Aldo con sede legale in Cavour Via
Gerbidi n. 97 (omissis) la concessione di derivazio-
ne  di acque sotterranee  mediante  un pozzo ubicato
nel  territorio  del  Comune  di Cavour foglio di map-
pa n. 12 e particella catastale n. 312 (ex 209b) in
misura di mod. massimi 0,45 (45 l/s) e moduli
medi 0,0314 (3,14 l/s) per irrigare 8.50.00 ha di ter-
reni nel periodo dal 1 aprile al 30 settembre di
ogni anno senza restituzione;

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato
agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

- di accordare la concessione per anni 30 (tren-
ta) successivi e  continui, decorrenti  dalla data della
presente determinazione, subordinatamente alla os-
servazione  delle condizioni contenute  nel disciplina-
re di concessione;

- che il concessionario corrisponda alla Regione
Piemonte di anno in anno e anticipatamente l’im-
porto corrispondente al canone annuo, aggiornabile
con le modalità e secondo la periodicità definita
dalle leggi;
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- che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del suddetto
T.U. 11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11.5.1999 n.
152 e successive disposizioni e norme regolamentari
nonchè all’acquisizione delle necessarie autorizzazio-
ni di legge.

(omissis)

Art. 7

Condizioni particolari

La concessione è accordata a condizione che sia-
no osservate, sotto pena di decadenza della medesi-
ma, le seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà
interferire con altri pozzi le cui acque siano desti-
nate al consumo umano; in caso di accertata inter-
ferenza l’Amministrazione si riserva di introdurre li-
mitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò
possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e
fatta salva la relativa riduzione del canone dema-
niali di concessione;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di
evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonchè
infortuni o intrusioni casuali.

Il titolare della concessione si impegna a sospen-
dere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si
verificassero condizioni igienico ambientali tali da
non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni sa-
ranno regolate da eventuali Ordinanze del Sindaco
del Comune entro il cui territorio ricadono le opere
di presa dell’acqua.

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed in-
denne l’Autorità concedente da qualunque danno o
molestia alle persone ed alle cose, nonchè da ogni
reclamo od azione che potessero essere promossi
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso
è tenuto a consentire l’accesso da parte di persona-
le della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti e/o misure e a non ostacolare
l’installazione di eventuali dispositivi che l’Ammini-
strazione ritenesse necessari per il monitoraggio
della falda.

(omissis)

Art. 11

Canone

Il concessionario è tenuto a corrispondere il ca-
none per l’annualità in corso alla data di emanazio-
ne del provvedimento di concessione, pari a euro
3,13 (tre/13) secondo i tempi e i modi che gli sa-
ranno indicate dalla Regione Piemonte.

Inoltre il concessionario corrisponderà alla Regio-
ne Piemonte di anno in anno anticipatamente il ca-
none di legge, aggiornato con le modalità e secon-
do le periodicità definite dalla stessa.

(omissis)

- disciplinare di concessione sottoscritto in data
17 ottobre 2002.

38

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 57-40708/2003 del 12.2.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi del T.U.
11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche e della
L.R. 30.4.1996 n. 22, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 57-40708/2003 del
12.2.2003:

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla
Ditta Bio Barale s.s. con sede legale in Costigliole
Saluzzo (CN) Via Savigliano (omissis) la concessio-
ne di derivazione di  acque sotterranee mediante un
pozzo ubicato nel territorio del Comune di Campi-
glione Fenile foglio di mappa n. 2 e particella cata-
stale n. 123 in misura di mod. massimi 0,03 (3 l/s)
e  moduli medi 0,0028 (0,28 l/s) per  irrigare 9.93.83
ha di terreni nel periodo dal 1 aprile al 30 settem-
bre di ogni anno senza restituzione;

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato
agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

- di accordare la concessione per anni 30 (tren-
ta) successivi e  continui, decorrenti  dalla data della
presente determinazione, subordinatamente alla os-
servazione  delle condizioni contenute  nel disciplina-
re di concessione;

- che il concessionario corrisponda alla Regione
Piemonte di anno in anno e anticipatamente l’importo
corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le
modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi;

- che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta
osservanza di tutte le norme del suddetto T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11.5.1999 n. 152 e suc-
cessive disposizioni e norme regolamentari nonchè
all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge.

(omissis)

Art. 8

Condizioni particolari

La concessione è accordata a condizione che sia-
no osservate, sotto pena di decadenza della medesi-
ma, le seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà
interferire con altri pozzi le cui acque siano desti-
nate al consumo umano; in caso di accertata inter-
ferenza l’Amministrazione si riserva di introdurre li-
mitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò
possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e
fatta salva la relativa riduzione del canone dema-
niali di concessione;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di
evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonchè
infortuni o intrusioni casuali.

Il titolare della concessione si impegna a sospen-
dere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si
verificassero condizioni igienico ambientali tali da
non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni sa-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 15 - 10 aprile 2003

88



ranno regolate da eventuali Ordinanze del Sindaco
del Comune entro il cui territorio ricadono le opere
di presa dell’acqua.

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità concedente da qualunque danno o mole-
stia alle persone ed alle cose, nonchè da ogni reclamo
od azione che potessero  essere  promossi da terzi per
il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubbli-
ca Amministrazione incaricato di effettuare accerta-
menti e/o misure e a non ostacolare  l’installazione  di
eventuali dispositivi che l’Amministrazione ritenesse ne-
cessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Art. 12

Canone

Il concessionario è tenuto a corrispondere il ca-
none per l’annualità in corso alla data di emanazio-
ne del provvedimento di concessione, pari a euro
3,13 secondo i tempi e i modi che gli saranno indi-
cate dalla Regione Piemonte.

Inoltre il concessionario corrisponderà alla Regio-
ne Piemonte di anno in anno anticipatamente il ca-
none di legge, aggiornato con le modalità e secon-
do le periodicità definite dalla stessa.

(omissis)

- disciplinare di concessione sottoscritto in data
17 settembre 2002.

39

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 60-40839/2003 del 12.2.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi del T.U.
11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche e della
L.R. 30.4.1996 n. 22, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 60-40839/2003 del 12.2.2003:

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, la Dit-
ta Savarino Giuseppe con sede legale in Carignano
Borgata Brassi, 37 (omissis) la concessione di deri-
vazione di acque sotterranee mediante un pozzo
ubicato nel territorio del Comune di Carignano fo-
glio di mappa n. 3 e particella catastale n. 41 in
misura di mod. massimi 0,4 (40 l/s) e moduli medi
0,0031 (0,31 l/s) per irrigare 1.70.60 ha di terreni
nel periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni
anno senza restituzione;

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato
agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

- di accordare la concessione per anni 30 (tren-
ta) successivi e  continui, decorrenti  dalla data della
presente determinazione, subordinatamente alla os-
servazione  delle condizioni contenute  nel disciplina-
re di concessione;

- che il concessionario corrisponda alla Regione
Piemonte di anno in anno e anticipatamente l’im-
porto corrispondente al canone annuo, aggiornabile
con le modalità e secondo la periodicità definita
dalle leggi;

- che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta
osservanza di tutte le norme del suddetto T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11.5.1999 n. 152 e suc-
cessive disposizioni e norme regolamentari nonchè
all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge.

(omissis)

Art. 7

Condizioni particolari

La concessione è accordata a condizione che sia-
no osservate, sotto pena di decadenza della medesi-
ma, le seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà
interferire con altri pozzi le cui acque siano desti-
nate al consumo umano; in caso di accertata inter-
ferenza l’Amministrazione si riserva di introdurre li-
mitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò
possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e
fatta salva la relativa riduzione del canone dema-
niali di concessione;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di
evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonchè
infortuni o intrusioni casuali.

Il titolare della concessione si impegna a sospende-
re  l’esercizio della  derivazione ogni qualvolta  si  verifi-
cassero condizioni igienico ambientali tali da non con-
sentire  l’uso dell’acqua. Tali  sospensioni saranno rego-
late da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune
entro il cui territorio ricadono le opere di presa
dell’acqua.

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità concedente da qualunque danno o mole-
stia alle persone ed alle cose, nonchè da ogni reclamo
od azione che potessero  essere  promossi da terzi per
il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubbli-
ca Amministrazione incaricato di effettuare accerta-
menti e/o misure e a non ostacolare  l’installazione  di
eventuali dispositivi che l’Amministrazione ritenesse ne-
cessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Art. 11

Canone

Il concessionario è tenuto a corrispondere il ca-
none per l’annualità in corso alla data di emanazio-
ne del provvedimento di concessione, pari a euro
3,13 (tre/13) secondo i tempi e i modi che gli sa-
ranno indicate dalla Regione Piemonte.

Inoltre il concessionario corrisponderà alla Regio-
ne Piemonte di anno in anno anticipatamente il ca-
none di legge, aggiornato con le modalità e secon-
do le periodicità definite dalla stessa.

(omissis)

- disciplinare di concessione sottoscritto in data
16 ottobre 2002.

40
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Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 61-40845/2003 del 12.2.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi del T.U.
11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche e della
L.R. 30.4.1996 n. 22, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 61-40845/2003 del 12.2.2003:

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Società
Italbox Industrie Riunite S.p.A. con sede legale in Bairo,
Via Provinciale n. 16 (omissis) la concessione di deriva-
zione di acque sotterranee mediante un pozzo ubicato
nel  territorio  del Comune di  Bairo foglio di mappa n.
VII e particella catastale n. 628 in misura di moduli
massimi 0,015 (1,5 l/s) e moduli medi 0,0063 (0,63 l/s)
ad uso industriale nel periodo dal 1 aprile al 31 dicem-
bre di ogni anno senza restituzione;

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato
agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

- di accordare la concessione per anni 30 (trenta)
successivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservazione delle
condizioni contenute nel disciplinare di concessione;

- che il concessionario corrisponda alla Regione Pie-
monte di anno in anno e anticipatamente l’importo cor-
rispondente al canone annuo, aggiornabile con le moda-
lità e secondo la periodicità definita dalle leggi;

- che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta
osservanza di tutte le norme del suddetto T.U.
11.12.1933 n. 1775 e del D.Lgs. 11.5.1999 n. 152 e suc-
cessive disposizioni e norme regolamentari nonchè
all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge.

(omissis)

Art. 7

Condizioni particolari

La concessione è accordata a condizione che sia-
no osservate, sotto pena di decadenza della medesi-
ma, le seguenti specifiche prescrizioni:

-  l’emungimento dell’acqua dal  pozzo  non  dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque siano destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva di introdurre limitazioni tempo-
rali e/o quantitative, senza  che ciò  possa dare  luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione del canone demaniali di concessione;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di
evitare inquinamenti accidentali delle falde, nonchè
infortuni o intrusioni casuali.

Il titolare della concessione si impegna a sospen-
dere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si
verificassero condizioni igienico ambientali tali da
non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni sa-
ranno regolate da eventuali Ordinanze del Sindaco
del Comune entro il cui territorio ricadono le opere
di presa dell’acqua.

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità concedente da qualunque danno o mole-
stia alle persone ed alle cose, nonchè da ogni reclamo
od azione che potessero  essere  promossi da terzi per
il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubbli-
ca Amministrazione incaricato di effettuare accerta-
menti e/o misure e a non ostacolare  l’installazione  di
eventuali dispositivi che l’Amministrazione ritenesse ne-
cessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Art. 11

Canone

Il concessionario è tenuto a corrispondere il canone
per l’annualità in corso alla data di emanazione del
provvedimento di concessione, pari a euro 1709,13
(millesettecentonove/13) secondo i tempi e i modi che
gli saranno indicate dalla Regione Piemonte.

Inoltre il concessionario corrisponderà alla Regio-
ne Piemonte di anno in anno anticipatamente il ca-
none di legge, aggiornato con le modalità e secon-
do le periodicità definite dalla stessa.

(omissis)

- disciplinare di concessione sottoscritto in data
28 ottobre 2002.

41

Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 24 marzo 2003, n. 169 - Organizzazione “Sicu-

rezza Soccorso Piste Sci Valdossola” con sede in
Baveno (VB) - via Privata n. 10. Iscrizione nella
sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del
registro regionale delle organizzazioni di volontaria-
to - Settore Sanità

Il Dirigente

(omissis)

determina

di iscrivere l’Organizzazione “Sicurezza Soccorso
Piste Sci Valdossola”, con sede in Baveno, via Pri-
vata n. 10, nella sezione provinciale del Verbano
Cusio Ossola del registro regionale delle organizza-
zioni di volontariato settore sanità.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60
giorni dalla pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Alberto Folli

42

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Ales-
sandria

Avviso. Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084
del 14.1.2002

Il Responsabile del Settore
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Visto il progetto definitivo riguardante l’intervento
di regimazione idraulica di un tratto d’alveo del Tor-
rente Curone in Comune di Fabbrica Curone (AL), lo-
calità Cà Bastardini, redatto dal Settore OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Alessandria.

Considerato che l’intervento rientra nelle attività
finalizzate alla conservazione della sezione utile di
deflusso.

Visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la Leg-
ge n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare
8/EDE Presidente G.R. il D.P.C.M. 24/5/2001, la
D.G.R. 44-5084 del 14/1/2002.

Dispone

che gli elaborati del progetto definitivo in argo-
mento siano depositati presso il Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria per la durata di 15 gg. consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiun-
que intenda prendere visione in ore di ufficio.

Le eventuali osservazioni, redatte in carta da bol-
lo da euro 10,33, potranno essere presentate entro
15 gg. dalla data di pubblicazione, al Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria in Piazza Turati n. 4.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

43

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Ales-
sandria

Avviso. Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084
del 14.1.2002

Il Responsabile del Settore

Visto il progetto definitivo riguardante l’interven-
to di regimazione idraulica di un tratto d’alveo del
Torrente Curone in Comune di Gremiasco (AL), a
valle località Riarasso, redatto  dal Settore OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria.

Considerato che l’intervento rientra nelle attività
finalizzate alla conservazione della sezione utile di
deflusso.

Visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la Leg-
ge n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare
8/EDE Presidente G.R. il D.P.C.M. 24/5/2001, la
D.G.R. 44-5084 del 14/1/2002.

Dispone

che gli elaborati del progetto definitivo in argo-
mento siano depositati presso il Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria per la durata di 15 gg. consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiun-
que intenda prendere visione in ore di ufficio.

Le eventuali osservazioni, redatte in carta da bol-
lo da euro 10,33, potranno essere presentate entro
15 gg. dalla data di pubblicazione, al Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria in Piazza Turati n. 4.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

44

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Comune di Cavaglio Spoccia (Verbano Cusio Ossola)
Lavori di variante al piano viario tratto Ponte Ca-

vaglio - Gurrone - Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati e avvio del procedimento ineren-
te la Fase di Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 10, comma 2, della Legge Regionale 14 di-
cembre 1998, n. 40

In data 1/4/2003 L’Ufficio di Segreteria del Comune
di Cavaglio Spoccia ha depositato presso l’"Ufficio di
deposito progetti Comunale" (Via Provinciale 9 - Cava-
glio Spoccia) ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della
L.R. n. 40/1998, copia degli elaborati relativi al proget-
to di cui sopra allegati alla domanda di avvio della
Fase di Verifica della procedura di V.I.A., presentata al
Sindaco di Cavaglio Spoccia (Autorità competente ai
sensi dell’art. 6, comma 1, L.R. 40/1998) e ciò ai sensi
e per gli effetti dell’art. 10, comma 1 della legge regio-
nale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione,
per la consultazione da parte del pubblico, presso
l’Ufficio di Deposito Comunale, per trenta giorni a
partire dalla data di pubblicazione del presente co-
municato, e ciò nei giorni dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9,30 alle ore 12,00.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici dovranno essere presentate  all’Ufficio
di Deposito Comunale nel termine di trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 07
agosto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento
designato è il Dr. Daniele Merola, che si firma (Tel.
032377102) nonché del funzionario (Rag. Ganzi), stes-
so Ufficio, ai quali rivolgersi sullo stato della pratica.

Attraverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Piemonte entro
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
D. Merola

Comune di Molino dei Torti (Alessandria)
Avvio della procedura di approvazione della clas-

sificazione acustica ai sensi dell’art. 7 della L.R.
20.10.2000, n. 52

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 1 del 24.2.2003, esecutiva a termini di Legge.

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000.

Rende noto
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Che gli elaborati costituenti la proposta di classifi-
cazione acustica del territorio del Comune di Molino
dei Torti adottata dal Consiglio Comunale con delibe-
razione n. 1 del 24.2.2003, sono depositati presso la
Segreteria Comunale, Via Roma n. 81 per trenta giorni
consecutivi   a   fare   tempo dal 11.4.2003 e fino al
10.5.2003 compreso, durante i quali chiunque potrà
prenderne visione dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

(a) Entro i successivi sessanta giorni ogni sogget-
to interessato potrà presentare al Comune di Moli-
no dei Torino e alla Provincia di Alessandria propo-
ste ed osservazioni in merito;

(b)  Entro i  centoventi  giorni  dall’avvio  della pro-
cedura, la Provincia ed i Comuni limitrofi potranno
avanzare rilievi e proposte.

Molino die Torti 10 aprile 2003

Il Sindaco
Renato Caldirola

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90. Procedimento: Sig. Canavese Giu-
seppe - Parco Naturali Alpi Marittime - Richiesta
autorizzazione esecuzione lavori di costruzione pon-
te sospeso in loc. Rougerol nei pressi. Terme di
Valdieri - T. Gesso della Valletta

Data di avvio: 10/2/2003
N. di protocollo dell’istanza: 6170
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni Geom. N. Cuomo.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90. Procedimento: C.M. Valle Maira - Richie-
sta autorizzazione per ricostruzione passerella in legno
sul Rio di Celle Macra in Comune di Celle Macra

Data di avvio: 18/3/2003
N. di protocollo dell’istanza: 11823
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni Ing. Gl. Comba.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90. Procedimento: Comune di Serra-
lunga d’Alba - Torr. Talloria - Richiesta autorizzazio-
ne per posa tubazione interrata quale scarico della
fognatura comunale “Tezzo”

Data di avvio: 24/3/2003
N. di protocollo dell’istanza: 12942
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni Geom. W. Besso-
ne.

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. n. 27/94

Procedimento:
Richiesta di nulla osta per attraversamento in

caso staffato al ponte del corso d’acqua pubblica
Torrente Bronda con linea MT a 15 kV in Comune
di Castellar;

Data di avvio: 13 marzo 2003
N. di protocollo dell’istanza: 11026
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 120
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni Sig. Luisa Piola.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla data di pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. n. 27/94

Procedimento:
Richiesta di nulla osta per attraversamento  aereo

del corso d’acqua pubblica Torrente Grana con li-
nea bt a 0.220/0.380 kV in Comune di Bagnolo Pie-
monte;

Data di avvio: 19 marzo 2003
N. di protocollo dell’istanza: 12117
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 120
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi  per  informazioni Sig.ra Luisa Pio-
la.

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla data di pubblicazione sul
BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Industria
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e

avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 concernente il
rinnovo del “Permesso di ricerca per idrocarburi liquidi
egassosidenominatoCasalnoceto”nelterritoriodialcuni
Comuni della Provincia di Alessandria

In data 19 marzo 2003 la Società British Gas Inter-
national BV Filiale Italiana con sede legale in Piazza
Cavour n.  2 del Comune di Milano ha depositato, ai
sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r. n. 40/1998,
presso l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via
Principe Amedeo 17 - 10123 Torino, istanza di avvio
della Fase di Verifica della procedura  V.I.A.  e  relativi
allegati del progetto per il “Permesso di ricerca per
idrocarburi liquidi e gassosi denominato Casalnoceto”
sito nei seguenti Comuni della Provincia di Alessan-
dria: Pontecurone, Viguzzolo, Castellar Guidobono, Ca-
salnoceto, Sarezzano, Berzano di Tortona, Volpeglino,
Volpedo, Monleale, Pozzol Groppo, Momperone, Mon-
tegioco, Montemarzino, Cerreto Grue, Costa Vescovato
e Avolasca e nei seguenti Comuni della Provincia di
Pavia: Rivanazzano, Retorbido, Godiasco, Rocca Susel-
la e Cecima.

La domanda di avvio della Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. è stata presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 5144
del 19 marzo 2003 ai sensi dell’art. 10, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per trenta giorni a partire dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine  suddetto in assenza di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico  - scientifici dovranno  essere  presentati  all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del  presente comunicato e  rimarran-
no a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è    il dott. Luigi    Vigliero    - tel.
011/432.25.89 - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è l’ing.
Luigi Rinaldi del medesimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale del  Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Giuseppe Benedetto

Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto
Ambientale

Avvio di procedimento - Centrale idroelettrica “
Collegno salto 3" - Proponente: Soluzioni Tecniche
Energetiche S.p.A. Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati e avvio del procedimento ineren-
te alla Fase di Valutazione della procedura di V.I.A.
ai sensi dell’art. 12 comma 2 della legge regionale 14
dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

In data 18 Marzo 2003,  il proponente: Soluzioni
Tecniche Energetiche S.p.A., con sede legale in To-
rino, in Via Gianfranco Re 15, P. I.V.A.
08199340012, ha depositato presso l’Ufficio di depo-
sito - Sportello Ambiente - della Provincia di Torino
via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 12
comma 2 L.R. 40/1998, copia degli elaborati relativi al
progetto della Centrale idroelettrica “ Collegno salto 3"
, allegati  alla  domanda  di avvio della Fase di  Valuta-
zione  della  procedura  V.I.A., rientrante  nella  categoria
progettuale n. 41 (ex 27) dell’allegato B2.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte  del pubblico presso lo  Sportello Am-
biente (Lun./Ven. 9-12 Merc. 15-19), per 45 giorni a
partire dalla data di deposito degli elaborati.

Il giudizio di compatibilità ambientale viene pronun-
ciato entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito.

Eventuali osservazioni informazioni e contributi tec-
nico-scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 45 giorni
dalle rispettive date di deposito degli elaborati e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimen-
to è il Dott. Stefano Mattiuz, tel. 011/861 38 25 fax.
011/861 49 30.

La Dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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